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delloSuto? 5 £|||||||||q gllg C||||| 0 |*|| 

E dalli cou le prediche sul 

«senso dello Stato»! Ci sì è ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

sSllS per la "Gazzetta del Popolo,, 

Stato stesso»; e va a braccel- * ___ ■ 

fo con il < nostalgico » Gio- ' "" ^ ~ ' 

ìo"cTpÌ:z!Ó,l'“ióìii“"piguon^^^^^ Oi Vittorio denuncia l’Illegale vendita de! beni dello Stato a favore 

«/«//a D.C. - L’offesa oUo libertà di stampa - L’intervento de! liberale 
nomìa, le « basi stesse dello ViUabruna - La, replica de! ministro Malvestiti aggrava / sospetti 

stato > c, naturalmente, il sa- _____ 

rro principio della proprietà 

privata. A nessuno di tpiesii Grande giornata parla- sto contratto di vendita e tut- da iin privato, giacché questo è lecito portarvi via anche il 
austeri uomini d ordine baie- mentale ieri a Montecitorio, ti gli altri contratti di vendi- giornale non soltanto aveva portafoglio», 
na il sospetto che la crisi Due argomenti di immediato tu, a trattative private di bo- una grande tradizione (è sta- DI VITTORIO: Il bello è 
dello Stato, cui si riferiscono, interesse, e due oratori di ni'statali e che d’ora in avan- to fondato nel 1848!) ma era che all’epoca della vendita 
nasca non dalle nequizie o spicco hanno dominato la se- ti tali atti di vendita avvew- influenzato dal partito libe- della Gazzefto. il parlilo libe- 
dalle ingcnuitiì di Tizio o duta. Nella prima parte della gaiio mediante asta pubblica, rale e cioè da un piccolo par- rale era alleato della D. C. 
Caio, ma da radici più prò- i?iornata sono state discusse le Di Vittorio chiama subito tito, e a questa influenza è Ma, nonostante Talleanza. lo 
fonde: per esempio, d a 11 a "it?rpellanze degli on Di Vii- col suo vero nome questo a£- stalo sottratto per esser posto alleato fu rapinato senza il 
stoltezza con cui i reggitori j j \ illabi una sullo scan- fjjie: è uno scandalo — egli al servizio del partito domi- minimo riguardo, 
dello Stato — e cioè la vee- ualo della Gn.,ella del Po- dice — sia per il modo clan- nante- La Gazzetta del Pn- CAPPA (d.c.); Ma il gior- 
chia classe dirigente — si ‘ Tonno, acquistata destino col quale è avvenuta polo era sottoposta al con- uale era pa^h'm 

ostinano, ancora oggi, a ne- vendita della Gazzetta -del trollo di un comitato di vigi- DI VITTORIO. Ero corto 

d?r'L'"h!;nanV'a!^al!^^^^ Guglielmo- è'^imiadminuria MUssime "pèrloS^ nane ^nvoLa^rSad 

penili‘che Immio'avnto" hno a suU'an^nistTa^^ dr“c^Ì ^i Vittorio riassume poi i bistri docenti universitari to- ma'un°pMr?mTnioTio^ 


Scandalo alla Camera 

per la "Gazzetta del Popolo,, 

Di Vittorio denuncia l’illegale vendita dei beni dello Stato a favore 
della D.C. - L’offesa alla libertà, di stampa - L’intervento dei liberale 
Villabruna - La replica de! ministro Malvestiti aggrava i sospetti 
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ostinano, ancora oggi, a ne- ^ la vendita della Gazzetta-dei boHo di un comitato di vigi- 

gare nn posto, nello St ito inn- ri ^ Popolo, sia perchè di questo lanza. di cui facevano parte 

derno italiaiin. ai lavoratori. ^pii^ cppnnri-ì mHp l’At;- giornale si è impadronita la altissime personalità come 
E’ troppo chiedere al pio 'lo- c^>mhtPfi ha acnnita^ nr, ,Mon_ G.C. e cioè il partito di go- Luigi Einaudi. Benedetto Cro- 


b'V Io~ semblea ha ascoltato un vigo- 
satti (Il far cenno degli sii- roso e acuto discorso dell’on. 
pendi che hanno avuto r,„o „ puiio sull'amnistia, di cui 


verno. 



Wé 


-"V \ a 












ieri e hanno n-'-'i .rii ri„iali pi, p.,,, termini della vicenda 'non- rinesi. A questo comitato au- 

lano. delle invocazioni non di piu o tra i banchi di cen- Pito di evitare che il gtoinalel -p, j, r>../pr.,-in_ 







lano. delle invocazioni non . ... ,, di piu o tra i banchi di cen- PUo ai evitare die il giornale alenare una proprie- "' p 

ascoltate, delle promesse tra- notano segni di insof- mutasse orientamento Ebbe- stato con im coL 

dite, e insomma della orga- ni VITTORIO*ner La Garre/ta del Po- no una azienda ccantrollata tratto privato e clandestino. LONDRA — Per hi prima volta nella stori» del calcio la n.»zinnale Inglese è stata battuta in casa propria. A far crollare 

nica e umiliante condizione V-L-nin G PO'O — dichiaia 1 oratore d.Ulo Stato ha venduto il quanto ha speso II «mito di Wemblcy * sono stati i fortissimi dilettanti ungheresi, campioni ollmpioniei, i quali hanno vinto per 6-3. Ecco 

di inferiorità cui sono con- j i ^ • i- •* />PPartiene alla SET. una ^ "vie,,- Guglielmone per acquistare la Merrirk, il bravo portiere inglese, battuto per la seconda volta al 20’ del primo tempo, il centravanti ungherese Hlde- 

(Innnati da tempo immemora- socialista Eoa. m cui, società di cui e proprietaria “ comitato ai \ igi- Gazzetta... BkutI, ricevuta la palhi dal grande Puskas c superato Wright. ha tirato In porta da distanz.i ravvicinata, segnando nono- 

1 r..r.b.:e,n,.-: ,i„ii.. uopo avere rilevato la immo- la SIP. L’IRI, e cioè lo Stato, ‘^nza. at vrirc'rmr stante il ilisniT.ito intervento ilei terzina Eckerslev In. 3) che ha Dotuto solo shorare, deviandone hi traiettoria, la palla 


bile “ifunzSn delio sTih. vìnlil oToU Ìì* ^ PtcNArPt imi. ' ^^^VESTITI (ministro 

in Italia? Possono essi consi- ri?.no i PUGNATELI (d.c.) lancia dell'Industria): Un miliardo e 

derare il «loro» Stato, mie- 1°’^° trattative scsiete. della azioni della SIP ed e quindi una interruzione che non si bilioni. 


stante il dispcr.ito intervento del terzino Eckersley (n. 3) che ha potuto solo shorare, deviandone hi tr.iiettorÌa, la palla 
che. peraltro, era già Irrimediabilmente avviata verso la rete (Telefoto) 


(lerare il «loro» Sfato niip- “ acsivic. uei,,i azioni aeiia sii- ea e quinai una interruzione cne non si ,|q ninni 

sto che rinne-a da un mese del popolo c del praticamente il proprietario afferra ma che non deve es- di VITTORIO' Lei mi seni¬ 
li* rmaCoa aa un me c complesso editoriale SET. di di questa società. La vendita ser molto lusinghiera per i h,-.. caririit^fMiT^ *^rini 

all altro la parola data in proprietà dell'IRI, e quindi è stata quindi effettuata da liberali. E infatti PAJETTA i , oho 

I arlamento e organizza m^e- dello Stato, ad esclusivo van- un ente statale. Ma lo scan- commenta ironicamente ri- -jvrohbo fatto 

ce la frode della legge-delega, taggio del partito d.c.. si chie- dato non sarebbe minore se la volto ai liberali: «Sta dicen- . . • riii-ei «on «ci-tr.;- 

pcrclic il '•■cii''(i de che vengano annullati que- vendita fosse stata effettuata do che siete tanto pochi che cfiim,: ri!cr,o--1 -.ri 

dello Sfato degli impiegati ____ ____ _ gl appi aisposu aa 

italiani dovrebbe fondarsi sul- ■ ' ' " offrire un prezzo anche mag¬ 
li IL DIBATTITO SUL DISEGNO DI LEGGE GOVERNATIVO ALU CAMERA clandestina, quindi è logico il 


le declamazioni del Tosatli e 
non su questi fatti, sul ri¬ 
spetto della parola da»!, sul- 
Taspirazioue a una vita più 
degna ed umana. 

E vcuiamu al casi della Pi¬ 
gnone. Mai come in questo 
caso, nelle cose stesse, nella 
fabbrica condannata a morte 
dal miliardario monopolista 
e difesa dagli operai, si è 
rivelato ad occhio nudo chi 
sovverte e chi lavora per un 
ordine civile, chi è nella leg¬ 
ge — parlano gli articoli del¬ 
la Costituzione! — e ohi è 
i antro la legge. Del resto, 
vuole scovare, il Giovannini.l 


Duro attacco di Gallo 

al progetto di amnistia 


offrire un prezzo anche mag¬ 
giore? La vendita- è stata 
clandestina, quindi è logico 11 
sospetto che si pote.sse otte¬ 
nere un prezzo anche miglio¬ 
re. Noi condanniamo il siste¬ 
ma di vendere in famiglia i 
beni dello Stato. Di Vittorio 
prosegue rilevando che que¬ 
sto della Gazzetta è del resto 
solo un episodio deirattività 
deU'ìng. Bonini, presidente 
dellTRI, già noto per la dis- 


UN GRANDE DIS CORSO DI ULBRICHT ALLA CAM ERA DEL POPOLO 

La risorgente Wehrmacht minaccia 
in primo iuogo i’Itniin e io Fran cia 

Il vice primo ministro afferma che la R.D.T. procederà spalla a spalla con i popoli minac¬ 
ciati contro il comune pericolo — Nuove proposte per una Germania imita e pacifica 


Là inanlififisfeìbilip‘è^fcl.tisiojlè'dei i*eati commessi d» ^bblicl 'dlìpeii- 
denti, di quelli militari e politici • Rendere giustizia àf' partigiani 


Con>un-ampio e .rilevantei 


i sediziosi che minano nella compagno Fausto 

rnscienza pubblica Tintangi- CULLO, la Camere ha ri-- 
bile principio della proprietà 

priva^af /.da o , prenicl. rnf'X'a’rSinS %?v 4 ?Só 

con il Mariiuitti, il quale con ^ mighorato dalla Commis- 
Ic sue prepotenze sollere tn sione della Giustizia, 
iitouo criitlo cJincinzi q 1 r3cs<? :i <..« z 4 *1 

il problema deH’arbitrio del rmi» . oS u'l 

ricM e accelera neironinione compagno Cullo ha gettato 
accelera n^i opmione jucg sulle gravi defi- 

pubblica la richiesta impc- progetto e sui mo- 

riosa dj un limite; allo strapi>- sempre chiari ed 

i(*re dei monopon, di una ap- accettabili che hanno indotto 
plicazionc, finalmente, dei governo a formularlo in 
principi nuovi scritti ne Ha base g criteri puramente re- 
Costiluzionc: e costui che se- strittivi. Dopo aver affermato 
mina I ii^uietudine e la ri- gbe, oltre tutto, l’amnistia 
bcllione. Si sta mettendo in li- servirà a liberare la magi- 
qiiidaziom; — a Terni, a Piom- stratura italiana daU’ammasso 
liino. a Firenze, a Genova, a incarti processuali che si 
Sfilano, a Bologna — il fiore accumulano sui tavoli dei 
deirindusfria italiana, si sper- tribunali (il che provoca un 
pera un patrimonio accumu- vero e proprio ingorgo nella 
lato da generazioni: spera, ii amministrazione della giusti- 
Giovannini, che questo avveu- zia che si ritorce spesso a 
ga nel silenzio compunto del- danno di cittadini senza colpa, 
la classe operaia italiana? i quali attendono una sijnten- 
.Si dice: ma gli affossatori ?? ,«Para5oriai il compagno 
della Pignone, della Afagona, Cullo ha illustrati^ ounto per 
delia Brcda agiscono io ossc- Punto n con una efficacia ora- 
nuio al crilcrio auprcma dalla 'Je ha v’- 

èToToZ^^’i «-i .acne 

il giornale della Azione cdl- «rima lacum che ceti ^ centinaia di mi- 

tolica) che vengono Kg rifc'ntrato compagno Gallo g,iaia di pubbUci dipendenti 

nnv^e?* f Xi^Hi-Ii’mmàtrcoSì esclusione da ognf benefìcio quasi sempre i casi di cori-u- ~ **?•* 

poveri e de diswciipati, cos pybbiici dipendenti col- rione. sanzioni disciplmaru Ora, 

unga in Ita la. , ,,P’pevoli del reato di corruzione. La seconda lacuna che egli eome possiamo atnmettererhe 



i«Ì H?nrappar\e?e"nU aUo^^Strt^ DA»* NOSTRO CORRISPONDENTE caldo e pieno di ammirazione, litari della Francia del Bel- la riforma monetaria, la qite- 

isi a» puDDllci «lipeil-’ pgj. finanziare la lotta contro ■ confermando in particolare pio, dell Olanda, dell Italia, stione dello stato di Bonn, il 

a'r’ nu..»;»;,.»;' eh onerai e ner i nnieri riii BERLINO, 25. — Il vice che la nuova Germania è le- della Norvegia, della Dani- riarmo della Germania, la 
giustizia ai partigiani fàlo^li é’hl arroga il se- P'"'”'" »»«»»«'>■'> oata alla Francia da profondi marca. formazione della CED. E pm 

- gretario generale della CGIL Vlbricht ha afferma- ed indistruttibili sentimenti / « pnuleiter .■> di Hitler oggi, quando ancora non esi- 

i„ ridila, afferma ouindi di voler co- stamane in nn impor- di amicizia ed intende proce- stanno riprendendo il loro po- ste la nuova Wehrmacht. 

Stato crollava e Quando taiu ffUere questa occasione per tante jliscorso di Voìitica e- dere con essi spalla a spalla sto. e se oggi rono oncora Udeiiaiier rivendica territori 


rani p)„. non I vivano'.tri - Chiedere al eoverno che si Gn- nella lotta comune contro il costretti a vestir.ù in bórghèSe [appartenenti a cinque o sei 

ritfd di veffir meno al ^r^ro sostuSisca l’iSg. Bonini con tiej Popolo, che la ini- pericolo rappresentato dalla per servire nelle diverse com-\paesi d’Europa.^Che cosa suc- 

ui venir meno ci i .ro _ . . . tincctn dpi Tumrtn itntiprifili- ........ ^tyìcedern dntnftm. mitindn nnpxte 


, -- ;-lamento yruuuK ^ auandn hn de- *“ vecciiia aivisa e lornereo- • , 

loro case, dopo tanti anni di lamento. contro VItalia e contro gli al- na panalo quanao na ae occupanti U 5|rt« fllllfricailC 

una guerra di cui non rieo- ,, affronta fri paesi dell'Europa occideti- nunciato con vigore la mi- ^ . fjg„darmi d’Eiiropu. r**- . 

noscevano la legittimità. Ma ^txìiro aspetto della quest io- f dirìgenti dì La rFD _ ha uaainnto VI- V" per op- 

è forse peggiore — ha ag- "f- l’offesa alla liberta Bonn conoscono perfettamen- , Blinde.stag agli ita- La ha aggiunto Vi porsi al pencolo ~ ha 

giunto Cullo _ ohe dalla stampa, alla dignità e agli orande for’n rnnnrcscu- Staili dell'Alto Adige. . vncht — non lia nnUa a Uie Ulbricht — e cioè iniziare 

- a- . interessi dei «iornalisli ita- . } priinac jor-n rnpprescu vedere con la collaborazione trattative internanonali ner 

amnistia_ siano stati esclusi "d^nu I! A4tlHI«tr CMit Hltltr dei popoli, ma significa invece fa sóhSonè pacK pro- 


esa alla nostra indipendenza ^el Popolo. Massimo Canuto. macerie della scon/itin degli Stati Uniti: alla realiz-Usare fatto dai paesi atlantici. 

: alla sovranità del nostro jq difendo qui nè in %f}-*one di que.sti obbiettivi e.\^ a questo proposito Ulbricht 

dato, c non possiamo cne norsona di Ma<i<?imo Canuto superato gli Smti UniU Kampf -■> sul <r nuovo ordine diretta la conferenza de.Ie f,„ nostn a n-inn irattative 

jichiararci sorpresi nel ve- ^S^non con^sc^e dell'energia in Europa minaccia orn f i^ Bermnde. che il prima mini- 


,1. _ j _ . uci itevu «» vul 1 uz.i<'iic;. xjtM lei-uii^ lite ueii , , , , . . 

all anni) da parte dello b ^ - jj corrotto — egli ha detto — ha riscimtrato si riferirce ai la*® si conce--1 

i.'L “'ii?™' presuppone un corruttore e reati militari. Questa esclu- dono benefici ai colpevoli di 


l?mtì coloro che sono'' stati ìiani: dobbiamo denunci^;^^^ """ " A4tlMllltr CMit Hltltr dei popoli, ma .significa invece ,a sòl,iVión; paciere del pro- 

|tutti coloro che sono stati _ .. _ .. ver- montano la guardia alla (o .stabilimento del domiiuc blcmn tedesco nel auadrn d£ 

condannati dai tribunali al- augie T stilo Germania demo- ’l primo ministro ha inuinto dei grandi monopoli c dei mi- inrqhe trait dive ver una 

leali. Noi consideriamo que- falciato dal suo posto il Ì^c- ^ solidità dei giova- il .suo discorso affermando che Htaristi della Germania oc- distensione mondiale. Un pri- 

sta esclusione come una of- -j., direttore della Gazzetta ”* Boverm popolari in Polonia Adenauer, che ha riesumato cidentalc sotto la direzione „„sco in ouesto senso deve 
fesa alla nostra indipendenza Popolo. Matsimolanuto. ^^^;”GccosIopacchia c com dalle macerie della ^^^onfitta degli Stati Uniti: alla reali:- essere fatto dai paesi atlantici. 

e alla sovranità del nostro t,, ^nn difenrin oui nè la Prendono che lURSS ha or- (o parola d ordine del « Mem zazione di questi obbiettivi t- „ „ onesto nronositn Tllbrirht 
Stato, c non possiamo che i? "IS Massimo cSIuto ^«Pcrato gli Stati Uniti Kampf , sul <r nuoto ordine diretta la conferenza delle Sy“„nosIo I Sn fraffmite 
dichiararci aorpreai nel va- coS ne la'^aàa dcll-c„crp.a la Earopa .. arlaaccja ora rat- Bermadc. i, pri..,yni,.i-iZSl^ZT 

dere che il governo non solo idee, che sono opposte alle ... continente, dal Meditar- stro ha criticato a fondo, ri- commercio degli scambi delle 

mostra di voler pcrpctusv's il tnle inéi la disnità di un sior* popoli occidcutdli niiiiflC" ronco gì Bcdtico. e sì prejioo®* coronncio che ciczlic con/erBiizeipg|.^Qjjg g deHa ridtLzione dcZ'* 
ricordo della occupazione naii’sta. Massimo Caputo è cancelliere Adenauet, come fece Hitler, di asservire unilaterali dei tre sono sem- ig jo^ze di polizia suggerendo 

straniera nel nostro paese, ma - l’Ulbrìcht ha inviato a nome al militarismo germanico tut- prc uscite decisioni contrarie la formazione di una 

di volerla ricordare proprio (Contlnu* in 2. p*t. 4. col.) del suo governo un saluto te le risorse economiche e mi- agli interessi della pace, come commissione di uomini di cui- 

escludendo dalla amnistia le ■■ ■■ — . - - . . tura che avrà il compito di 

vittime di quella occupazione. m m m m m m ' m ■■■■ bandire le opere letterarie o 

Cullo ha quindi affrontato --: - - -— cinematografiche animate da 

tema delle sanzioni disci- W spirito di rivincita e volontà 

plinari inflitte ai DUbbllci di- W W di guerra. 

pendenti ed ha rilevato che ■■■ termine del discorso, in 

zioni dalla amnistia costituì : una "delegaBB sugli stipendi degli statoli Lzione condotta nella Germa- 

sce un fatto intollerabile. _f ^ _ nia orientale da spie e sabo- 

Vi sono centinaia rii mi-- latori diretti dagli americani, 

giiaia di pubblici dipendenti L’on. Sullo conferma che la proroga elei *■ casuali » è dovuta al fatto che il governo Aa dichia- 

— egli ha detto — colpiti da *• i r • • . . . , . il suo governo e 

sanzioni disciplinari. Ora, noii ha aumentato gli stipendi — I postelegrafonici romani decisi per Io sciopero pronto a concedere appezza- 

come pos.si 3 mo ammettere che ______ menti di terra ai contadini 

mentre da un lato si conce- della Germania occidentale, 

dono benefici ai colpevoli di II compagno Di Vittorio haidei pubblici dipendenti che perchè il Parlamento e il go-|?imo organo dirigente della che hanno risto rovinati o 


di volerla ricordare proprio 
escludendo dalla amnistia le 
vittime di quella occupazione. 

Cullo ha quindi affrontato 
il tema delle sanzioni disci¬ 
plinari inflitte ai pubblici di¬ 
pendenti ed ha rilevato che 
la esclusione di queste ren- 
zioni dalla amnistia costitui¬ 
sce un fatto intollerabile. 

Vi sono centinaia rii mi¬ 
gliaia di pubblici dipendenti 


Di Vittorio 

una ‘‘delego 


dichioro inammissibile 

, sugli stipendi degli statoli 


L’on. Sullo conferma che la proroga elei *■ casuali » è dovuta al fatto che il governo 
non ha aumentato gli stipendi — I postelegrafonici romani decisi per lo sciopero 


vrn^nno r^ninii ; f»rc i ri- '.X rZT ^ I uT^’liìrn rio — che taluni giornali, a 'casuali ' c a quella della pe- nano e micnsmcano la loro rale per esaminare la situa- brichf. giungeva da Bonn 

-innriiin^lióli n i manovali Ri - Ai, i,v. f^”»® lungo proccdi- j ^ riofirinn^a -Ini oro scopo apertamente provoca- 'equazione del trattamento azmne. zione economica e giuridica una grave conferma dei piani 

vcndiioliolio I manovali. Ri hanno indotto sovente uub- mento giudiziario nel <^» 5 r £0 vidima d^icienre del prò- avrebbero attribuito economico del personale. Hanno inizio questa matti- della categoria. E’ stato dato di Adenauer. Seconiio quanto 

mandiamolo alla ineffabile blici dipendenti a venir meno del quale egli ha potuto fruì- SeHo gov^ativo, deficienza ^ proprie -In .-cconclo luogo è evi- na alle 10 i lavori del Comi- mandato ai delegati al Con- informano dispacci di agen- 

< economicità » della nostra gi .loro doveri, ricordando re di tutfe le garanzie, di chiaramente voluta dagli au- dei singoli mini- dente la necessita di evitare tato direttivo della Federa- vegno nazionale di IH cale- zia, il canceUiere tenterà il 3 

politica di scambi con lest^ come, proprio in qiiosto mo- tutte le possibilità per octer 1°” del progetto e quindi dai ^ alcun interven- ogni dispersione di energie, zione degli statali aderente goria di sostenere la richie- dicembre un vero e proprio 

TO, per CUI spalanchiamo le meifto. sia tornato ancora cancellare il suo passato. Di m e^iusioM di una della CGIL, avevano prò- Pcr concentrare tutte le for- alla CGIL. I lavori del mas- sta dei postelegrafonici ro- colpo di stato per farsi nomi- 


To, per CUI spaiaucuiHiuo IV mento, sia tornato ancora cancellare il suo passato, l» ••v*. u. «..a della CGIL, avevano prò- Pcr conccmrare luiie le lor- 

porfe ai prodotti americani c una volta al centro delle di- fronte a questo episodio stan- . riiev«ate aei reati j,jgy, 3 m unitariamente lo zc sindacali dei pubblici di- 

Irdcschi e castriamo, da sui- scussioni il problema annoso no i casi di migliaia di sem- POinici. ^ p^ole aistensio- — Tintenzìone ca- pendenti in un grande movi- 

cidi, i nostri traffici con TEst. dello scarsissimo livello del- plici soldati o sottufficiali re- pacificazione — .®Sli lunniòsa di voler protestare mento di carattere nazionale. 

Rifletta, il Giovannini, a_qn^ le retribuzioni ai piibbliri di- sponsabili soltanto di ■ aver o® ailesqimli il riniziativa del Presi- H problema che oggi è 

sti capolavori di economicità, pendentif dal quale derivano sentito, nel momento m cui governo dice di voler tspi- dente della Repubblica, e tappeto in_ modo acuto e 

a questi lussi sovrani che ci - i^ze il propno progetto, han- avrebbero parlato di una che intercisa indistintamente 


a questi lussi sovrani cne ci _ 

«onscntìamo in nn paese di 
due milioni di disoccupati to- nc. 


--—-- no un i 

fra Taliro, perchè laiagire cosi; e se agisse diver- esse 


significato preciso solo pretesa "rilirala” della CGIL lutti i pubblici Spendenti in 
! significano Tadozione di fronte alle minacce go-jH^»'®- c quello ’ i<^3rcj 
provvedimento ^e vernative c al contrario at- ® perequare le retribuzioni, 
i le condanne inflitte teggiamento di altre organiz- * In questa nuova sttuazio- 
;liaia di cittadini che zazioni — ha com^Iuso Di Vittorio 

agito sotto l’impulso Ribadisco — ha nroseeui- j i' parlare di 

passione poiitica. Non . i »egge-delega, almeno per 


li grappo dei deputati co- 
manisti si riunirà oggi 26 
alle ore 11 neH’anla X di 
Montecitorio. 

AU’ordine del giorno è 
Vesaroc del disegno di leg¬ 
ge sniraionUtia. 


I sta dei postelegrafonici ro- colpo di stato per farsi nomi- 
mani di uno sciopero, da at- nare comandante in capo della 
tuare entro il 6 dicembre, futura Wehrmacht, al posto 
contro la legge delega e per del presidente della Repubbli- 
sollecitare la discussione in co, c concentrare cosi nelle 
Parlamento, con carattere di mani poteri simili a quel- 
urgenza. delle richieste di I* *»•. Hitler, e più vasti di 
aumento delle retribuzioni a- quelli avuti a suo tempo dal 
vanzatc dai pubblici dipen- Kaiser. 

denti. SERGIO SEGRE 


IL DITO NELL'OCCHIO 


.Un amnistia, mostra di'v^ che VperaònM^^^^^^ incora .«I crdln-l. 

r agire con maggiore o so- ministeri aveva decìso quan- jp «grà anche Per il riesame L osservatore Romano, duo- 

^nsabiìrdi*^*i^ti”*tìI«(J nessuno rap^ del mes- del provvedimento, ha an- pre^«^r« deito%^"dei“ir- 
sponsabili di .reati eletto- saggio presidenziale a propo- nunciato che tale riesame sa- dmaie polacco Wyszynsin. at- 
Ii* ' silo dei "casuali”; e debbo rà iniziato dalla Commissio- ionio ai quale *i é inventata 

La concessione della amni- dichiarare che la CGIL e la ne Finanze e Tesoro della “"u vupu aimos/^a di terrore. 


del Croce, fattosi mistiM an- Ioga illusione è ritenere che sue considerazioni sai pro-ltrff^” - eieno- saggio presidenziale a prop^ nunciato che tale riesame sa- dmaie polacco Wysrjfiuki. at- 

rioL» «« basti un nredicozzo a La Pi- feti disarmati* e eli ratto-l*^"’ <*«* "casuali”; e debbo rà iniziato dalla Commissio- tomo ai quale *i é inventata 

dava cercando in nu miste- t-.j* j i*°**i. La concession*' della amni— dichiarare che la CGIL e la ne Finanze e Tesoro della una cupa atmosfera di terrore. 

S.ta'^o-Sio rrTrSf. rifs 4 

. ,1_?__» li__ i~ I*. 


poi un limite . invalicabilcjoiuto alcima "ritirata”. La della prossima settimana. Lo ,ottojcntfc dall’Episcopato po- 


r~ — --ta nMwn nM “•** « ' lu 1 àrt — - --j- - r, -- — a--a.- - g Quoii li carainau porta- 

sanicmente dalla cnsi econo- renze agisce cosi, perchè uno dare un ordine dtoto. no intende manifcittarc un Non potendosi pensare di n- mese scorso, non entro nel responsabilità, ajenha te- 

mica, che brontola airorir-che voglia essere sindaco di nuovo sen so dell o btato. __ durre la retribuzione di fat- merito della questione, ma stuaimente; «in retazione «tu 

zonte? E che questo awie- Firenze non può oggi non rXETKO INGKAO (Ceatiaaa la 9. pag. 7. cai.) to delle decine di migliaia prese la decisione proprio deliberazione dei governo, che 


esonera l'arcivescovo Strtan 
Wyszynski dalle sue funzioni. 
rEptscopato polacco, dopo aver 
preso le necessarie misure allo 
scopo di assicurare la continui¬ 
tà del lavoro direttivo dell’Epi¬ 
scopato, si è rivolto al governo, 
affinché consenta a che l’arct- 
vescovo Wyszynski possa dimo¬ 
rare in un convento II gover¬ 
no ha accettato questa pro¬ 
posta >. Ora basta dicevamo. 
L’Osservatore Romano puole sa¬ 
pere dove é n’j/szmskyT E’ :n 
conumto. come ben si addice 
ad un cardinale. In quale con- 
uento? Lo chieda all'Episcopa¬ 
to polacco. Ma di qui non st 
scoppa.- • L'Osservatore scon- 


fessa l’Episcopato polacco, il 
quale afferma che il cardmale 
è in concento, o sconfessa il 
Comitato Civico iI tpiale, pre¬ 
sentandoci il cardinale dietro 
lugubri sbarre nere, stabilisce 
una categorica identità tra t 
concenti e le prigioni. 

Il f« 9 so d*! giorno 

« Ragazze tedesche, istruite 
dai comunisti per lo spionag¬ 
gio: sanno fare }o «spogltatello» 
alla pangtna e agli appunta¬ 
menti galanti portano una mac¬ 
china fotograftea e Q sonnifero*. 
Da un titolo del Messaggero. 
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i'ag. 2 — «L'UNITA*» 


IN VISTA DEL DIBATTITO ALLA COMMISSIONE DELU CAMERA 


Gioveui 2ò noveuiùte i»a3 


. I 

.Sarà prepasla.uniti inehlestal 

1 svilo seondàlo dolili "GoszotlaJ 


■ ■■ m - ^Lonunvsztcmo osus i. io scornala cne per/ino i ae* mm uiv^i uuc: 

'AMaaadiM - - - " " '** mocriatiani ridono). Del resto trattava di Guglielmone i 

f1|l||S| ||1|1|1D a Tr II I I 9 stato infatti cacciato via come j fatti stessi spiegano i molivi MALVESTITI (imbarazzato) 

UD||D IKjUUC * LI U| |fl si caccia via un animale fa- delia vendita. Quando il véc- et Guolielmone. La vendita 

^5151^ rtidloso. Egli .era venuto a chio direttore. Massimo Ca-JJ;venlle S còntStto. 


J m 0 ■■■■ M mm (ContinoMlène dalla 1. patina) to scontata che'perfino i de-f PÀJETTA: Ma dlc<;i dhe si ii licenziamento di Caputo 

AInMnnM#naail^nann nannll^ J.-..--JJ . _ .. ■■■; '*■ mocriatiani ridonoL Del resto trattava di Guglielmone i non ha detto la verità. 

■ SinrnnSI7innP IIHIISI INIIIIP m TrllTTS cacciato via come i fam stessi spiegano i molivi MALVESTITI (imbarazzato) Caputo protestò quando la 

lllll liUU^Ilf lllf IIGIIfl IdJIJIf LI III IO caccia via un animale fa- della vendita. Quando il véc- si GueUelmone La vendita vendita era già avvenuta. Ma 

dioso. Egli .era/venuto a chio direttore. Massimo Ca- «S còntStto anche se egli lo avesse fatto 

• ^ ——————■■ -——— - Roma, convocato da persona- puto, prese le difese del par- tuffi j erlami della regolarità. Prima, il suo licenziamento 

Due nuovi progetti elericali eontro la proporzionale - Allarme- “SS.IiS a’t'iTrl'M coiltlÀ pè^SÌ'iaSlrà'dl'noSe 

tra i partiti minori - Gli sviluppi negativi della questione triestina Silfi ru.o" aiIndS' faSX^l'comUaTo 

- - _ pubblicò, «sua Insania, l’an- pajettA; sì. allepoca de- Gaz^fto Stava per esser ven- gRanza E infatti questo Co- 

L’assenza di Fella ha aper- Anche lo esecutivo del te unico sotto l’egida della oSo atto 1*^ un’nffesa ^er duta. diede Inizio a una cam. m.ltato* vistosi tei iio nella sua 

una specie di breve Pa- PSDI si è riunito per pronun- Azione cattolica. ffiti 1 VILLABRUNA: Gonella al- pagna contraria, invadendo dign^. diramo un comun ca- 

ntesi per ciò che riguarda darsi sulla legge elettorale. I Le proposte di abrogazione nrova ?he cosa è *S i nuovi «‘^‘^‘^se una espressione fa sfera della proprietà. Fu 

questione triestina. Palaz- partiti minori non solo sono della fegge-truffa saramio po- SKni deS Cazzclfa i aua- «/^ai grave: «La Gazzetta del richiamato, ma senza esito e . “®8al>ta. Protestò inoltre per 
, .“i®'VI'J!. “vversl ni progetu De Mar- ale all'ordine del giorno dello R |i ereono a difensori della i"'” “S fi" oranti:;? 


In occasione della partitissima 

lOMA-UIIO 



la nota Ditta: 


c.a eiMcoHi»c1 


i commentare le notizie chi Uno e*Caro"niarma cWsfde- Commissione Tnternr della SvTuà e d%lla‘‘moraliU^ tuTzVoW intillirabUe fu so- modalità di pagamento del 

iungono dalle capitali stra- rerebbero il rinnegamento Camera — lo ha dichiarato direttore di giornale: un ar- o stituito. Va precisato inoltre di cessione della Gaz- 

icro, e che non sono certo della proporzionale da parte ieri Marezza — nella próssl- nese oualsiasi che si butta Gazzetta apparteneva Se è vero che *I mtm- 

is; icurnnti. Queste notizie della D.C. come una dichia- ma seduta. E’ da ritenere che via quando rìon serve più. ^tP e non all'IRl. ?tro non è il cassiere delllRl, 

icono che Tito moltiplica le razione di guerra, e come il i clericali si siano decisi solo Noi protestiamo vibratamen- Jone ^uìiaul: * un?’auStionè LOMBARDI (soc.) (scat- 

le condizioni per la proget- coronamento della collu-sione adesso a un tal passo proprio te, conclude Di Vittorio, con- SlliUca: ? anlmfssibMe^ che mudo). Ma non ci dica ®use 

ita conferenza a cinque, e clerico-monarchica e clerico- per aver tempo di accodare tro questi metodi, contro que- non vere. L’IRI controlla la nir!?hò 

he g l anglo-americani han- fascista. E’ chiaro, infatti, che alle proposte di Nenni e Cut- sto scandalo e chiediamo che f.fndfpSdeSià df ?n glor- SIP e lei lo sa! (Anche i lite- E^ erlv^di uL 

o r.llo studio formule sem- la D.C. potrebbe tentare di titta per il ritorno alla prò- il governo faccia quanto è ® ^a rati BADISI, COSFALONIE- ni w 

re piu favorevoli al ditta- far passare in Parlamento porzionale le proposte De in suo potere perchè il con- rimedio"» E non basta- se ò RI e CAPO A protestano con- * ' 

Belgrado. Secondo una legge come quella De Martino e Caronia. E’ oppor- tratto illegale che ha cambia- Gazzetta è stata tro le bugie di Malvestiti). IprUrn*^ RAmiuT 

ucite forrnule, non solo non Martino solo con 1 appoggio tuno aggiungere, ad ogni mo- to padrone alla Gazzetta sla ' ' MALVESTITI- In ogni ca- ^ LADINI 

errebbe integralmente appli- dei monarchico-fasci.stl. E un do. che le fregole elettorali e annullato. (Vivissimi applausi -, GONFALONIERI scambiano 

ata la decisione dell’8 otto- appoggio dei monarchici al truffatine che riaffiorano a sinistra). nubblioif®ner f’alKzfonP di GERE- 

re. ma verrebbe accantonata sistema uninominale si spie- nel vecchio gruppo dirigente Parla ora fon. VILLABRU- MIA mentre dai banchi mo- 

nch^e la proposta, accettata gherebbe solo in funzione di clericale non hanno alcuna NA. segretario del PLI. che ha t «mT èantn quo f.‘ 

a Fella, di un invio di fun- una alleanza elettorale cleri- prob<àbÌlitn di successo; e si presentato una interpellanza poctìsro il nronrio mtrimonio* *' 

innari italiani nel TLT per co-monarchica, predisposta in suppone che i clericali abbia- che si riferisce agli stessi fat- In dei de! Risponde LIZZA- 

lo studio I) del trapasso del partenza sulla base di candi- no tratto dal 7 giugno innu- li denunciati da Di Vittorio. 

rv 4 n«*: n 11 >T 4 «\ 1 S».. ___ A -Sf i_i> _i. *. _ •«. . _ _t_« _ 


offrirà ad ogni giocatore della squadra vincente un 
dono consistente in un ricco assortimento dei suoi pre¬ 
giati prodotti. 

Chiudendosi ki partila con il pareggio i doni verranno 
sorteggiati tra tutti i componenti le due squadre, alla 
presensa dei loro capitani. 


oteri aR’Italia nella zona A. dati comuni, di pastette locali, merevoli motivi di medita- anche se con espressioni mot- 
i si ridurrebbe all’invio di ® praticamente di un fron- zione in proposito. to più vaghe *e caute. Vllla- 


uirzionari italiani nella sola ___ 

-ttà di Trieste, e per « lo 

tudio >1 del trapasso dei po- DOPO T ’ 

eri nella sola città. E’ super- ^ ^ 

luo sottolineare che la condi- 

ione di inferiorità nella qua- ■■ 

si troverebbe 11 governo 11 ■ I B J 
aliano, qualora accettasse di II 1^11^ 
artecipare alla conferenza ■■ 
on siffatte premesse, sarebbe 
ddirittura paradossale e tale , 

a aprire in partenza le nor- ■■0110 
non solo alla spartizione 

a alle più avanzate pretese - 

nnessionistiche titine in zo- 
a A. G/i alimeli 

Ricca di fermenti è la si- viaauintnn 
lazione interna e non solo vtubbKaori 

relazione al dibattito par- - 

montare sull’amnistia e alla Ar.^v„» u 

Ila degli statali. SI rlDOrln niriRr^le dSTr 
On inQicforu^f, Ho! cxiamiì nisieriaie del pi 


DOPO ^A NALOGO PARER E DEL GIR 

Il CIP per roumeiito 

dell e tariffe ferrovi arie 

Gli aumenti proposti: 25 per cento per i 
viaggiatori e 10 per cento per le merci 


bruna ricorda il senso di pena 
che la vendita della Gazzetta 
destò negli ambienti liberali 
e la protesta che espresse il 
Consiglio nazionale del PLI. 
Nelle proteste di allora (la 
vendita avvenne nel periodo 
delle elezioni) si parlò di in¬ 
frammettenze indebite, di fa¬ 
voritismi, di manovre riuscite 
grazie al beneplacito del go¬ 
verno, del pericolo che la 
Gazzetta avrebbe perduto la 
sua Indinendenza. E’ vero 
però, aggiunge l’oratore, che 
questo governo non è compro¬ 
messo con la questione perchè 
non era In carica 
PAJETTA: On. Villabruna, 



SET. L’IRI, dal canto suo, volta ai liberali: Eravate aì- 
gestisce il proprio patrimonio leati dei de! Risponde LIZZA- 
con ampi poteri. Si tratterà di drI: Ora gli alleati siete voi! 
limitarli, conclude il mini- Ristabilita la calma VIL- 
stro, ma per ora il governo VILLABRUNA conclude risev- 
non può far nulla. vandosi di trasformare in mo- 

Replica subito il compagno zione la sua interpellanza e 
DI VITTORIO dichiarandosi traendo — .sono sue narolp — 
totalmente insoddisfatto della questa amara conclusione; la 
risposta di Malvestiti. L’IRI rispo.sta di Malve.stiti non ha 
infatti controlla la SIP c de- diradato ma infittito i sospet- 
ve difendere gli interessi del- tj sui anali il Parlamento ha 
la collettività. Se però quelli il diritto di veder chiaro, 
che dovrebbero salvaguarda- (Egli riscuote applausi da 
re il patrimonio dello Stato tutta la sinistra oltre che dal 
sono amici di quelli che lo suo settore. Vimpressione 
vogliono acquistare a poco nelVaula è assai forte). 
prezzo, la questione cambia! ... 



Malvestiti ha prefer’.to difen- 




ità degli statai Sl rinarH il Comitato intermi- ino Presidente della Corte d Ap- 

on insistenza dei Seti "istoriale dei prezzi (CIP) ha palio di Torino, dott. Francesco 
mposTtf democHstianr di patere _ favore- De Matteis. 

rovocare a breve scadenza nniiì Àioii iiii 

nove elpzinni. p .si nrnfpli?- fcnoviai le. La giave de- fìRII O llll 


sa chi era allora il ministro acquisii di Gugliel- 


del Tesoro? 

VILLABRUNA finge di non 
aver sentito l’Interruzione e 


mone piuttosto che il patri¬ 
monio dello Stato 


breve scadenza 


L’oratore smonta poi le i CTAUni 

giustificazioni di Malvestiti. • HUOVI llldQflZZini jlAnUA 
Perchè è stato fatto un con- y:. J{ 

tratto clandestino se si trai- ''' Ui KlCnZO 

lava, come afferma il mini- Alle ore 11 di domenica pros- 
stro, di un buon affare? E il slma 29 novembre, alla presenza 
ministro può citare una legge delle massime autorità capitoli- 
che vieti di mettere all’asta delegazione di diret- 

giomali di proprietà dello *** grandi maga/zlnl esteri. 
Stato? Se poi non si voleva 


le lampade fluorescenti OSRAM 
sono costruite su licenza e con 
modernissimo macchinario del¬ 
ia GENERAL ELECTRIC CO rii 
New York. 

Esse sono, per colore, efficienza 
e durata, da considerarsi tra la 
migliori lampade a fluorescenza 
esistenti sul marcato mondiale. 


-TT:- rivolge al ministro la semplice venduta perchè passiva per- pasla '^chè almeno non so- Magazzini Standa di via 

rrpciriSnrc°hTXvf-à" cgil, cisl e uil f4K‘’"heTésSrTasu-ftoSi'? do.,.,,, i 

Ssid'iKrrn.^r'.orrr “sb* «ta Butiinacci =, 4 ^ Ce„ris,ss^ “• nT.o»aT~r& I 

1 .,o4 (per ìa 5/ri,à''La1 ^“.ehe Sdo che T |oIS''non e ‘‘vSfum! “ o''vr/b4" S," ha'o^'sK"'!,.™™'’?/' f 

fntoThe^, governo"-S fr.’T' c4dnd“...*ri..'L. avrebbe il potere d, contro,- ora n^pondcre MALV^TIT,. |!S''’-on'‘™".‘’n,5!iairitb4' Su/l ^ f 

C. se vorrà evitarp im-i nell’opinione pubbli- ministro e 1 delegati della Con- verno — a sentir loro — do- da bene. Egli iiassume som- ^ . hmnn mmnr.itn n Domenica nomeri-vrio dalle 18 J 

ndicale sceRa* politica, dovrà ha JhleS'‘jrìs“ tote‘’SI!ue orti' t preparano ad accaparrarsi «»e 20 e,porizione““ai pubblico i 

erAccnrìnm#»ntA nffìflnrci «i CIP hti CQnf 6 iiTiato la cDiesie prcsfniaic culle nardi alrlRI. NPndiiti iiiicrmanuo cne la e lunedi dalle ore 9 iniiUD delle I 

vZTl oS proposta d, ouracolo do, 25 "l™•b.nI «-> VILLABRUNA: La quesito- StP avevo da tempo deciso '‘ Otmnk ditale. ,irrpv«- | 

T4_ pvr cento per le tarttfe viog- "fe ne non ha soltanto un a.spet- hi vend ta _deUa Corsetto., , I> ,T"/r,?vo'".rVSl”wJJ. 


Pastore e Negarvillc Alle domande di Di Vittorio *:he i grandi monopoli- il Direttore Guido Monzlno pre-( 

che il governo non e d i Villabruna dovrebbe sti hanno sulla stampa na- senzieranno la cerimonia con la fY 
il Dolere di control- ora ri.spondere MALVESTITI, zionale. Proprio in q u es t i quale saranno presentati gli itn- li , 

Il uuàwic ut uwittscr* . « _ tir» co4fttv\ot^n1A liKza. .viavb»t .eir r^s i i 


OSRAM 

LA LAMPADA DI FAMA MONDIALE 


Ila prima votazione il oiio- 
uin richiesto. L’on. De Mar¬ 
ino propone invece l’adozio- 
e di un sistema uninomi- 
ale - proporzionale come 
.ucllo in vigore per il Sena- 


---Kiornaia ai oggi, ii lainisiro nu uim h'.... re.--.- Btnmnn Fbbenp il inverno 

defra renfn !‘'l schiererà venne avanzata nella prima- con te scandalo della Gozzetta 

dell 8 pei cento. la UIL per le 19 di okkÌ e I» per i liberali o per i demo- vera di qiie.st anno da un . , . nirnsti» mann- 

Limitazioni agli aumenti CISNAL per le ore 21. cristiani. (La domanda è tan- gruppo torinese. ^ 

azione oeiie sinistre, vi e Sti^pèr gff operai.“gl^’iìS- - .— .r i7: ; a : - — ' - ■■ - 1 ... ■ '■ - l’economia italiana. D’altra 

SfcEfco"cttRte.‘vT.sono";Sl V SUL SUO CAPO PESAVA LA TAGLIA DI UN MILIONE 5;"toverno“^no”nTaTJÌla‘^d1 

lue proposte democri.Miane. g„ studenti 11 traspoHo delle - - che fa TIRI. 

’una dell’on. Caronia e l’M- merci di massa subirà un au- ■ ■ J fi A —l ^ fi ^ _ ^ JL fi MALVESTm: E’ la realtà. 

ra. recentissima dell on. De mento tariffario del 5'/o. Il SM fi SM fififB wB DI VITTORIO: Ma riBI 

Tarlino. Lon. Caronia oro- u cfip avrebbe poi dovuto fi B IBB B^B B B B B ^^B BBBB^BB B gestisce un patrimonio di mi- 

one l’adozione del .sistema prendere in considerazione la ^ ^ ^ — bardi per conto dello Stato, 

ninominale puro, con clezio- possibilità di una diminuzione a iE A ■ m m ^ M ■ gk 2B I Ci vorrà mica farci credere 

e per singoli collegi dì quei prezzo della benzina, ma B^d CI ■ ' CI I 11 ■ che TIRI potrebbe svendere 

andìdati che abbiano rag- esso si è invece limitato si . questo patrimonio senza che il 

iunto il 50 per cento dei vo- suggerire^ una riduzione ^ dei ^ ^ governo ne sappia nulla! In 

i più uno (non il 65 per cen- orezzi dei prodotti petroliferi // fuorilegge gravemente ferito - La mafia cui si addebita Vucci- realtà di recente il governo 

o com’è per il Senato), yn pclusione, proprio, della ‘ ^ i i . n .. ha deciso che il controllo del- 

con successivo ballottaggio benzina comune e del super- siOHe del fratello del bandito HOn sarebbe estranea alla sua cattura gpetta collegialmente al 

ra i due primi candidati qua- carbu rante. _ _ Consiglio dei Ministri. E’ 

ora nessuno abbia raggiunto » -i 

Gufllielmone risanerà daua redaz. palermitana IVinccnzo Baiamonti non haipubblico e che comunque nonj5*^**j7* “ 

n p I „ , esitato a far uso delle sue riguardi l’esercizio di diritti o questo scandalo, i. per- 

I eiOnOinia Oclia iI.L,* Palermo, 25 Dopa no- irtjìi. sparando atCimpazzata di doveri deH’interessato. ®bè poi Malvestiti non ha 
«fecondo miriiiio risulta »ii., !ì^ 'offiche di mitra c cercaudc jn caso di adozione, nei cer- spiegato se il prezzo di un 

agenzia «iniòrina/ioiie liailaiia,. viiic'éfizo“ Bmanioiit d"^ jS scampo nella fuga, ma alcu- tificati verrà indicato il ramo- miliardo e 40 mUioni è stato 
: oii De Gaspen avrebbe doci.o Y .nelle mani 21 "“Il effettivamente pagato, e 


SUL SUO CAP O PESAVA LA TAGLIA DI UN MILIONE 

Il bandito Baiamonti 
cat turato ieri a Paler mo 

. Il fuorilegge gravemente ferito — La mafia cui si addebita Vucci¬ 
sione del fratello del bandito non sarebbe estranea alla sua cattura 
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COCCOOWLLO 


Guglielmone risanerà 
reconomia tfdla D.C. ! 


•-A J.U -- 4 4 . -OU *»e Gaspen avreuce decìbO x rnHtttn upUp ninni n .i. j i .ì,. j , -.7 -- ,i,ic444vaiitcii4,^ c 

o Anche que.sto progetto jj ,mraprendcre una completa Tp’ ° !i" destra, ab’ad-legittimo. Altrettanto è dispo- come? 

ibbassa pero 11 quorum .Il 50 di «riordinanif ilio e ri6u dome, alla mano ed alle sto in casi di legittimazione e comunista con- 

ler cento pm uno; ove tale nHinento » della situazione eco- La cattura, impensata e spalle. di affiliazione. coumuiaia cui, 

ìiioTiim non sia raggiunto, nomica-nnanzlaria della Demo- imprevista — che il Baia- Secondo invece la versione La Commissione delle finan- annunciando et» egli 

ntra automaticamente in riazia cristiana, dopo le ir.gen- monti ero diventato quasi che circola a Btirgio e che ze della Camera ha approvato chiederà che una ammissione 

unzione la proporzionale, i libslme spese só.stenute nel cor- leggandario per la sua ahi- 'roba buon credito ■ presso a sua volta la trasformazione parlamentare di inchiesta sia 

Questi due progetti demo-l-'’ ‘iella recente caniiwgna eie*.- litò nello sfuggire alla cac- quella popolazione, la catUi- in aumento deH’assegno pere- investita dello scandalo, ac- 
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unzione la proporzionale. 
Questi due progetti demo¬ 



cristiani si ispirano aelj stessi *•‘>«10 . . . --- - - 

calcoli di parte cui si ispirò -spese che il partito deve lo versione ufficiosa fornita be dato luogo ad alcun con- zione dei dipendenti statalL ;:vvenuta la vendita e» se pos- 
a legge-truffa. I due .sistemi affrontare ««ono notevoli specie dai carabinieri, avrebbe dato Ulto. Il bondite sarebbe sta- si è riunita anche la Com- "ibii- annulli il contratto 
iroposti polverizzerebbero i flnanzlamenio de’.la etain- luogo ad un vivace conflitto to colto di sorpresa da unc missione deirindustria. con- cnlvaònai-riando ,in bene che 

Jartiti minori, che non rag- * «egli enti che affiancano q fuoco protrattosi per qual- oattuglia di carabinieri, men- Riuntaiiienle a quella del la- n4 “".«Il ® ^ 

pungerebbero il quorum in • opero Politica delia D c. ^hc minuto. 're si aggirava completa- vero, che avrebbero dovuto 

lessun collegio e vedrebbero , d Baiamonti — sempre se- mento disarmtdo in coutra- ascoltare una relazione nel D-C, (Vivisstmi, pnlun- 


cia della polizia —, secondoira del Baiamonti non atireb-Iquativo o di indennità di fUn-Inerti. le condizioni in cui è 


avvenuta la vendita e. se pos^ 


partiti minori, che non rag¬ 
giungerebbero il quorum in , « 

nessun collegio e vedrebbero hY ai iV rv B Baiamonti — sempre se- memo atsannaio in coiiira- ascoltare una relazione nel «“f. P'o.u.y 

i loro voti tranquillamente ^ con italo economico finali- *nle versione — era '' Gallo, e ferito prima che compagno .'(en. Roveda sulla got» *?[? *{* 

annullati. I due progetti ten- ,, ^.o nre^ieduto dal sen- Teleaio sfato segnalalo nelle imme- Pofe.sse /iigpire. situazione dell'industria na- sinistra e d» centro sinistra), 

dono inoUre e sopratutto a cìuoiielmore uno dei niiì no:l diate vicinanze di Burgio, Sul capo di Vincenzo Baia- zlonalc. La riunione però è L’atteggiamento assunto da 
radicalizzare la lotta politica forchettoni delia finanza e del- suo paese natale, e precisa- monti pendevano ben 17 sviata dal rappresen-,Malvestiti ha indotto lo stesso 

e a fare della D.C. il punto ; mdiv-trìa italiane. Imenfc in contrada Gallo, mandati di cattura e una ta- tante del governo, on. Del Bo.jVILLABRUNA ad abbando- 


^CITTQ. 


OMBRCLLI • SUANTI •HUtTOWLE- aMNJi 


AXN VXCi ECOXOMiiCM 


1) COMMERCLALI L. 12 massime facilitazioni e minimo 
“ ~ Z r~ anticipo. Agenzia: Via Morgan. 

A. ARllGlANl Cantu evendo tini (Piazza Carità) Napoli tOOflO 

cameraleito pranzo ecc Arreda- 

menti granlusso . economici. Fa- 5) VARI La. 12 

- , cllitazioni - Tarsia SI idirimpet- —--- 

appartiene alla nazione e non Li,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, to Enai. chiaroveggente Medium 

alla D.C (Vivissimi. pro!un-l c.lllTAm ~i.mpebmeabÌli ‘ . Uuim; >22™ 

goti applausi net settori dt| ANNUNni SBBITBBI creazioni, offre Sartoria mescmi. 

sinistra e di centro anticipo, prima rata Affari - Amore - 85B.779. gliOS 

■ &Tan gennaio 1954 (590A12). 4298 , ìm i aaniHn la 


Il Baiamonti 


salvaguardando un bene che 
appartiene alla nazione e non .... ......Irò Enaì. 


Affari - Amore - 858.779. 221705 




crine 


Bcnuri.» Il_ €M l AMUIM _ t, jg 

A. CAPUANI Compra-vendita AJà-AJà. FRATEIXI ORASSI - 
Moto Scoofew nuovi, usati. c3ni« Uc^ulclazicnfi • sino csaurinscntOg 


_i- una zona brulla e desolata a *** tnillonc di Jir^. che .si è oppo.sto a che la re- nare il tono un po’melato del causa rinnovo locali tmpemiea- 

Ifri'Iff il Drìma nrAfilfPlliP mezza costa sulla montagna Egli era evaso nel IW4 in lazione venisse svolta da un suo primo intervento e ad per°^a^ura^ l^T'1ti»funriòm wzionl. SUB^ENZIA umbrtt- soprabiU. giacche, pantaloni. 
ni.lU II rimiV |IIVSIUCIIK; sovrasta Vabitato. In se- seguito eventi bellici, dal senatore di minoranza. Di usare un linguaggio più chia- tessuali di origine ncrvrxa psi- ta. Gabbiano. Morinl. DKW CM. camiceria, confezioni, abblglU'- 


e a fare della D.C. il punto ; mdiv-tria italiane. mente in contrada Gallo, 

di attrazione di tutto l’elet- - una zona brulla e desolata a 

torato reazionario. Mrrfn il DriiHA nrAtiifPiiÌA mezza costa sulla montagna 

Per esaminare in soecio il •^L.lw il riiniV flIVJlUCllK. sovrasta Vabitato. In se- seguito agii cremi oeiiici, aai 5cnatorc di minoranza. Di usare un lingUàgRìo Più chia- àessuàli di origine ncrvriòa vsi~ ta. Gabbiano. Morinl. DKW CM. camiceria, confezioni, abblglia- 

progetto De Martino, oltre /aIIa fATfA iTAlIftAllA iDTÌIfATA guito ad informazioni, i ca- carcere di Sciocca dove scon- fronte all'ns.surda posizione ro. Egli si dichiara non sol- chica endocrina consultazioni e NSU. Guazzoni. Grifo Rlccu mento biancheria uomo signora, 

alla legge-delega per gli sta- WIC ■ BimcilV niiHlVJV ,ppp,p (ara una condanna per ra- rappre.scntante del gover- tanto insoddisfatto ma deluso cure oTe-postmatrimooiali Fratte Trastevere 19 (an golo 

tali, si è riunita ieri la dire- tori.vo. 25 . — Si é epcnto ne avevano predisposto un ^ V , *? , ,, ut), la Commissione ha deci- per la risposta di Malvestiti fifaMf Uff Df CARlfTTI CAEKJRNA K |4 mSi)’ ’ 4117 Mastail. _ 4237 

zione delia D. C., ma non ha stamane nella sua abitazione di accurato servizio di apposta- chia insieme al fratello òe- ^ oj,p jj, (jiìcussione si terrà che a non poteva essere più r .41 * 1 -macchine maglieria migliori 

preso decisioni definitive. Corso Massimo D'-àzegiio il Pn- mento. Scoperto dai militari, raftno. Leco delle gesta dei ugualmente al più presta sen- evanescente e sfuggente» *1 eliminate gli occhiali non marche Moderni apparecchi per 

- - ■ __ ^J™".' 1 'a del .«verno, mentre per quanto rignarda SrrV/rStS'tNtJSmia ‘£253 


Ina specnlazlone democrlsflana 
siio ncata dalle sinisifc al se nato 

Gli interventi di Terracini e Leone su una assurda proposta di legge 
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VENHICf 0 •sÉwvriom 

SKMUALI 

v mi d» VAMdcoas «utoiMB 




sfuggire alta polizia, si dif¬ 
fuse rapidamente in tutta la 

et'" b.A TERZA MOGLIE HA 22 ANNI 

Presa ira Burgio. Villairancc —— 

e Lucca Siculo, Nel 1951 Se- _ ■ 

ratino Baiamonti fu miste- fitti 

rìosamente assassinato. ■ O U ■ fi? d tt# Ci lllll 

Si disse, in quella occasto- . ■ ■ ■■ 

ne. che a tornare » delit- pBV 10 VeiltlCllieSlIIlB VOKB 

n frana .staff elementi delle ___ . | 

- Tiafia che avevano decretate IfiI ^1* Il Ififi IfifilfiI 

La seduta di ieri al Senato La mano\Ta, però, non è contro le monetine del Fole- Udorte del Baiamonti.^ ^r- ricorda pia il conone della MCMda ttMlìe HUI ViBIiUfIBI 

è stata quasi totalmente oc- riuscita perchè i compagni sine. Il Senato tornerà a riu- 'Na • rinelle » agli oroini de^ ei eu « ma m m m 

cupata da una efficace batta- LEONE e TERRACINI, in- nirsi il 2 dicembre alle 16,30. onorata società *. S» ^ " m||ttttl| B | | 

glia condatta dalle sinistre tervenendo autorevolmente " ■ "* - — -fisse anche che il fratelir TORINO, 25 — In una casa vecchio ricorda solo il nome, ^ |g || || || f| |f | 

per sventare una ennesima nella discussione, non solo MovìlllfilltatA HIIIHHllBClltO y^er^ite aveva staennemtm- Collcreito Castelnuovo. un Landa, gli diede altri tre figli. ^ , «rimn*. Deficen» ««ti. 

4 ^‘j?® hanno criticato a fondo i di- - , »■_ . m f„ìT»ti^nnrd rhi^alla^^rnttur' Canave^ a ^^Iche Diedotto anni dopo anche tuHonall Cure prematrunoniaU 

maldestramente preparata dai j ^ ^ j, , fi COBfrafebfikRen di (MlliBe ‘ ^ ?**■ ««"P"; G‘*- WWF. OIL DI BRRNAKDis 

oemocristiam con la presen- _ V. Vincenzo Bafnmontl. r contadino di 83 anni e dive-corno Roletto. ormai ses^an-spcculisu derm doc-UnSimeo 

fazione di un apparentemen- «anno iiiusiraio cniara- VARESE, 25 — Sigarette d: '‘•rie Io zompino della maat< nulo padre per la 22c£ima voi- tenne, voli* ancora una volta ore »-l3 -18-19. fest 10 - 12 . Roma 

Al laoaa mente i fini provocatori!. contrabbando ner un valore di G. S. la. Si tratta dciragricoltore provare L» eìoie del matrimo- P lana laMpeadeim 5 (Stazione) 


« MICRO i nCA» - y** ESLÌ*’ concorrenza. Insegnamento fra» 

B maggiore. 61 t7 77.M 5). Richle^ tulio. Rateazioni. Via Milano 49. 
te opuscolo gratuito. 4862 Roma. 47M 


ilSflNllONI 

SESSIAll 


MAGLIERISTE vlsltateri nuova MOBUA L. 12 

MACCHINA MAGLIERIA « RO- — - - 7 --=- 

MENTHAL» iasegnanento per- ALLE GALLERIE •Babuacl»III 
manente grataito pagamento di- FIERA del MOBILE 198S44i. 
lazionato. m^Ico ver^mento Esclusività ultimi modeUi pie¬ 
contanti visitateci VU del TlitO- r'anto 

M ZM teL tf7 4M. nuau: Milano, canto. GiumaiM^ 

ne 294. Roma. tei. w.ms. PREZZI PIIT BASSI FAB- 

___ ; _ ■ » BRICANTEIii Più colossale aa- 

4) AUTO CICLI 8POET L. 12 ,ortimento della CapitalelII Por- 

MOTOCICLISTt - La M. V. ha Pel Piazza Esedra. 47 - Piazza 
iniziato la vendita invernale con Colailenzo (Cinema BOcii) 


di ogni origine. Defteenze coati- Il SUBJkGE.N2tJi 


deipocTistiam con la presen*_, ^ _ _ 

tazione di un apparentemen- # *• n •* t VARESEl, 25 — Sigarette d: c i 4 _ _ ^ 

te pietistico disegno di legge • «f'* provocatori!. contrabbando per un valore di . G. S. te. Si tratta dcH’agricoltore provare le gioie del^ matrimo- P iazza ladtpeadeiixa 5 (Stazione)|| w Wk i 

con il quale in deroga ad In seguito ad una proposta sei milioni dì lire, sono state- : :— , Giacomo Roletto. la cui moglie nio, sposando nel IRÒ una prò- ■ ■■ ■ "* ■■■ ' " "■ 

alcuni articoli del Codice ci- del socialista LUSSU, l’As- sequestrate ieri sera d^le |e||e jfdM ÌHe|HmM Teresa Neirotti ha dato alla lu- spero.^^ 22enne. te 9« attMle dOITOS ffTDAll 

vile, si autorizzano testamen- semblea ha rinviato nuova- Guardie di finanza pre^ Fai- ■ -T-^ - «Jf* ’ ® ALFREDO Al KIIM 

ti In favore dei dispersi nel- mente la legge all’apposita * (IB BIHIIBg ^fa^nio Recito nato nel fig^ sono aggiunti «» di^ AWKfcUO ifiAfifiVrl 

1 ., toan ioi«; finn a r>.,-r.n,:,rc.'nn 4 > trabbandieri, proveniente dal- , r. ^ ^ sposato tre volte, la precedenti, con una media di «rr*tETi 7 aranfl#’#wc* 

^ Commissione. ^ . te Svizzera, aveva varcato la Sia alla Camera che al Se- prima volte nel 1892, con Do- uno o—i ^ue «nni. VEINE VARICOSE 

quando non avranno .ag- Nella seconda parte della linea di confine contando di nato si sono riunite ieri nu- menica Benedetto, che gli die- Ora n«rA sMnhra che Fan- VENERE» pelle 

giunto i sessantanni di età. _,eduta ha avuto luogo te passare inosservate data la fiu merose commissioni parla- de sette figli, il primo dei <iua- ma •rrtiiA nana ahhia OliFUNEiOMi sessuali 

II vero fine della legge, «volgimento delle interroga- u nebbia che avvolgeva te zo- mcntari. A Montecitorio, la n mori in America schiacciato * ar^o papaaTOia IIIfRFRTn N Sili 

che è apparso sia nella re- zioni, tra cui quelle del com- na, ma veniva avvistata dal prima commissione ha appro- da un masso, mentre lavorava o*”** » „ , preoccupa- \AJ Su^ umoL i ssy^ a. 

lazione die ha accompagnalo pagno TERRACINI, suU’in- militari che intimavano l’alt vaio una proposta di legge che in miniera. Gli altri sei anda- none e attiulmente quella dì fTwesm Plana •« rapau ) 

il disegno sia nella dl.'cus- giustificato ritardo dello svol- La maggior parte del conttab- dispone per gli illegittimi la rono ben presto ciascuno per riuscire a provvedere a sfama- Tat. « jw • 

sione, era quello di tener vi- gbnento delle elezioni ammi- bandieri si dava alte fuga, ab- omissione dell’indicazione del- la propria strada; il vecchio sa re tutte queste boocba; il pezzo Osar Piar R zisai •« i-t im 

va in’molte persone una sre- nistrative a Soriano al CTimi- bandonando a terra le bricolle, la paternità e della maternità soltento che una figlia si tro- di terra però non baita, |»r — —— 

ranza suUa quale 1 c.c han- no, del compagno ASARO, ma quattro venivano arrestaU negli estratti per riassunto e va in America. cui il RoleRo^t^ sovente ri- M|Tf| fìUfiRTANfi MIA 

no sempre weculato* quella relativa a un arbitrio polizie-dopo un movimentato inseguì-nei certificati di atto di nasci- Nel 1910 la Benedetto mori, correre all aiuto del proMiino. Iir« YIIU yURII I UrR wIH 

di un ritomo^l morti nella sco a Temi, e del compagno mento durante il quale i finta- ta, di matrimonio, di cittadi- ma già due anni dopo il Ro- Ma non si lamenta; l^y i pur cera ama ad i siut ala mesa _ 

infame guerra fascista con- BOLOGNESI, per alcune vio- zieri hanno sparato a scopo nanza. di stato di famiglia e letto era nuovammte risposato tra mUte disagi, cremooo seni opataMn m can f^txaetie^ l ilMlfc JiMf BBKi 

trn iffTninn» «nvteUoa lenze della forza pubblica intimidatorio numerosi colpi in tutti i documenti esposti al La seconda moglie, di cui il e roliuML InM Palermi Via Soma «n &A49lMlaByiliBfiU 
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« L'UNITA' » 


Giovedì 26 novembre 1953 


SI ACCRESCE LA MOLE DELLE PROVE E DEI DOCUMENTI 


ALTRE CONFESSIONI AMERICANE 


SULLA GUERRA DEI MICROBI IN COREA 


Diciannove deposisioni, scritte e lette dagli autori - II racconto del colonnello Evans - Cri¬ 
minali istruzioni di Vandenberg - Campo Dietrich - Fine della trista farsa inscenata alVONU 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PECHINO, novembre. 

In risposta al grossolano 
tentativo americano di ribat¬ 
tere con più di un anno di 
ritardo le accuse sulla guer¬ 
ra batteriologica, presentan¬ 
do all’ONU le uritrattazioni» 
di alcuni degli aviatori rim¬ 
patriati dalla prigionia, i go¬ 
verni cinese e coreano hanno 
deciso di pubblicare altre di¬ 
ciannove delle confessioni 
che gli aviatori fecero dopo 
la loro cattura. Queste nuove 
testimonianze, il cui testo era 
finora rimasto inedito agli 
atti della guerra batteriolo¬ 
gica, si aggiungono alle sei 
già note — quelle del colon¬ 
nello Schwable, del maggiore 
Bleg, del tenente Quinn, del 


teriologiche dal gennaio a 
marzo di quest’anno, Evans 
partecipò personalmente fino 
al momento della sua cattura. 

Un colloquio con il colon¬ 
nello Teal, vice esecutivo 
dell’ ufficio dell' aeronautica, 
è riferito nella deposizione 
del colonnello Mahurin. In 
quel colloquio, avvenuto nel¬ 
l'autunno del '50, all’inizio 
della guerra di Corea, Teal 
disse a Mahurin che « le alte 
gerarchie militari come il ge¬ 
nerale Bradleg, il generale 
Vandenberg, il qeueralc Col¬ 
lins, l’aìnmiraglio Sherman, 
consideravano le armi batte¬ 
riologiche sufficienti ed eco- 
noìiiìche ed erano in favorei 
del loro sviluppo» per im¬ 
piegarle qualora quella guer¬ 
ra di Corea rolgesse per il 


Gunnoe e quello del tenente 
Hammett, si legge che le 
istruzioni date ai piloti in¬ 
viati sulla Manciuria erano: 
(( Se siete colpiti in territo¬ 
rio cinese sganciate imme¬ 
diatamente le bombe baff» 
riologiche e dite che avete 
perso la rotta » e » soprattut¬ 
to, non menzionare mai le 
bombe batteriologiche ». 

proue schiaccianti 

I calcoli strategici sulla 
cui base il comanao aiiK’ri- 
cauo, facendo i confi scura 
la capacità eino-coreava di 
organizzare contromi.sure, de¬ 
cise di ricorrere airoffeiisiva 
batteriologica, sono indicate, 
fra le altre deposizioni, in 
quelle del sottotenente Kerr 
e ilei .sof fofenenle Frick. 
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11 colonnello amcrieiino Evans e la i-otiia fotografica deirultima parte «Iella sua «Uchiaru- 
2Ìone che rivela le responsabilità delle supreme autorità militari americane nella condotta 

■Iella guerra batteriologica 


tenente Enoch, del tenente 
Kniss, del tenente Oncal — 
venendo a formare con esse, 
e con il rapporto steso l’an¬ 
no scorso dalla couiniissione 
inteniazió^ale d’inchiesta de-: 
gli srienziati, una moli*' di 
prove'zclì fronte alle quali le 
«ritrattazioni» fabbricate dal 
Dipartimento di Stato spari¬ 
scono nel ridicolo e nella 
vergogna. 

Le diciannove deposizioni 
ora pubblicate vennero rese 
in date diverse del ’52, c di 
quest’anno, prima della fir¬ 
ma dell’armistizio, dagli avia¬ 
tori americani colonnello 
Evans, colonnello Mahurin, 
capitano Osburn, tenente Lu- 
rie, tenenfe Hitchens, tenen¬ 
te Penny, tenente Hammett, 
tenente Gunnoe, tenente Mar¬ 
tin, tenente Ellis tenente 
Warren, tenente Simonsen. te¬ 
nente Fornes. tenente Brooks, 
sottotenente Stahl, sottotenen¬ 
te Voss, sottotenente Kerr, 
sottotenente Lulli, sottotenen¬ 
te Frick. Come le sei con/es- 
sioni precedentemente note, 
anche queste sono scritte di 
pugno dei loro autori e di 
ognuna di esse esiste la regi¬ 
strazione sonora che l’autore 
ne fece leggendone il testo a 
un dittafono. Contempora¬ 
neamente alla pubblicazione 
dei testi Radio Pechino ha 
iniziato, nelle sue trasmissio¬ 
ni in inglese, la tiicssa in onda 
di estratti delle registrazioni, 
cominciando da quelle dei 
colonnelli Evans e Mahurin. 


peggio. Nel novembre del ’.iO 
Mahurin ebbe l’ordine di vi¬ 
sitare il centro di ricerca per 
le armi batteriologiche di 


Cayipo Diefricfc a Frederick, pc al fronte e la mano d’o- 
ìieC 'ùfàrgland. Li egli assL-lpcra delle retrovie, e avreb¬ 
bero dóvulo'far scendere dai 
niontr^ia-pope/farierne- ftnrt-al 
punto in cui preferissero get¬ 
tare le armi ». Frick afferma 
che i suoi cf^naiìdauti rite- 


Azione massiccia 


La deposizione di Evans 
riveste s p e c ia le importan¬ 
za in quanto da essa appare 
direttamente provata la par-- 
te che le supreme autorità 
militari amcriconc presero di 
persona nella condotta c vel¬ 
ia supervisione della offen¬ 
siva batteriologica. 

Evans racconta come, nel¬ 
l’ottobre '52, il generale Whi- 
1e, vice capo per le operazio¬ 
ni dello Stato Maggiore del¬ 
l’aviazione statunitense, lo 
incaricò di recarsi in Corea 
per esaminare la situazione 
della guerra batteriologica, 
che, per la prontezza ed ef¬ 
ficienza delle contromisure 
prese da parte cinocoreana, 
non dava nessuno dei risul¬ 
tati ripromessi. Nel novem¬ 
bre lo stesso generale Van¬ 
denberg. capo dello Stato 
Maggiore aeronautico, arrivò 
in Corea e, accompagnato dal 
generale Barcus. comandante 
della quinta forza aerea, in 
una riunione cui Evans par¬ 
tecipò, raccomandò l’ii.so più 
sisfematico e rarionale dei 
caccia bombardieri per i lan¬ 
ci batteriologici notturni. Le 
istruzioni di Vandenberg — 
testimonia ' ancora Evans — 
vennero tradotte da Barcus 
in quotidiani voli notturni di 
due formazioni di caccia bom¬ 
bardieri, sedici apparecchi in 
tutto, quattro dei quali do¬ 
vevano assolvere missioni 
batteriologiche. Tali arioni 
culminarono nell’attacco lan¬ 
ciato dalla quinto forza ae¬ 
rea, nel gennaio ’53, per la 
durata di cinque giorni sul¬ 
l'area di Sinaju, nel quale 
quattro apparecchi per ogni 
formazione dì caccia bombar¬ 
dieri, quattro per ogni grup¬ 
po aereo della marina, e due 
bombardieri B26 scaricarono 
giomaìmente armi batterio¬ 
logiche. Ai lanci sìilì’area Si¬ 
naju, ed alle incursioni bat¬ 


•sfette Vll’tspiosionc speritnen- 
meutalc delle bombe béttte- 
riologichc dentro uva grande 
.'ifera di acciaio di circa ses¬ 
santa piedi di diametro, che 
veniva anche usala per pro¬ 
vare gli effetti letali dei ger¬ 
mi .'tagli animali. Nello sfe.sso 
centro di Campo Dictrick 
Mahurin potè vedere ì labo¬ 
ratori per la Coltivazione c 
la conservazione dei germi, e 
i vas»i terreni dove veniva¬ 
no studiati i naturali effetti 
del clima sopra le varie for¬ 
me di vita rimaste nell’aria 
dopo il lancio delle bombe 
dagli aerei. 

La tesiimoniaiiza di Mahn- 
rin coiìfcrma più oltre come, 
iniziate le operazioni batte¬ 
riologiche sulla Corca al priu- 
cipio drll'inveruo del ’51, lo 
Stato Maggiore americano le 
estcìidcs.se al principio dei 
’52 alla Cina nord-orientale. 
Mahurin dichiara: « Dal die¬ 
ci gennaio cominciammo a 
ricevere ortlini perioflici per 
missioni batteriologiche dal 
quartier generale della quin¬ 
ta forza aerea. Durante la 
mia permanenza alla 51‘ ala 
ci furono ordinate una media 
meu.<tilp di dieci simili mis¬ 
sioni, due o tre delle quali 
nudarono al di là del fiume 
Valli r. Mahurin osserva che 
« per le missioni a nord del¬ 
lo Vaia solo piloti sperimen¬ 
tati venivano impiegati, in 
vista dei rischi che esse im¬ 
plicavano ». In. altre due de¬ 
posizioni, quella del tenente 


Kerr dice che lanci di bat¬ 
teri «< avrebbero dovuto cau¬ 
sare epidemie, con In con.st'- 
guciiza di falcidiare le trup- 


iicvniio che « le truppe cine¬ 
si e nord-coreane avevano 
vita superiorità numerica con 
la quale il vostro esercito 
non ■ co la poteva fare, che 
erano troppo ben trincerate 
perche le bombe normali 
fossero efficaci cotifro di loro, 
e che l'unico modo di rag¬ 
giungerli erano le bombe bat¬ 
teriologiche ». 

Sono questi nlcuui degli 
clementi contenuti nelle di¬ 
ciannove testimonianze che ì 
governi cinese c corcano 
hanno risolto di rendere di 
pubblica ragione, e di cui 
l’opintoue mondiale avrà a 
disposizione j testi integrali. 

Che quanto esse rifcri.sco- 
no sia la verità, e che esse 
siano state re.se lìberamente 
dagli aviatori americani che 
furono falli prigionieri e in¬ 
terrogati separatamente, lo 
dimostra il fatto che le cir¬ 
costanze confessate da ognu¬ 
no degli stessi aviatori cor¬ 
rispondono tra loro, sebbene 
i prigionieri appartenessero 
a unità diverse cd abbiano 
formulato confessioni in epo¬ 
che diverse, c dai fatto che 
tutte insieme le circostanze 
indicate in queste deposizio¬ 
ni corrispondono a quelle 
che erano contenute velie sei 
deposizioni precedentemente 
pubbìicate. Quando, per c- 



Si compiono dieci anni dalla immatnra scomparsa del grande 
attore Renato Clalente. Egli fo ncciso a Roma da nn auto¬ 
carro naiista, poco dopo avere interpretato !’« Albergo del 
roveri» di Massimo Gorki. Renato Clalente sarà comme- 
ÌMrato stasera alle Arti di Roma, prima della rappresen- 
taaxione deUa « Maadragola », da Luciano Lncignanl 


sempio, le testimonianze si 
occupano dei corsi di adde¬ 
stramento seguiti dagli avia¬ 
tori prima di essere assegna¬ 
ti alle missioni batteriologi¬ 
che, per quanto luogo cd epo¬ 
ca dei corsi variiuo dairuiin 
all’altra, la sostanza dello in¬ 
segnamento impartito nei 
corsi coincide. E coincidono 
immancabilmente i tipi di ae¬ 
rei ììupiegal' nelle missioni, 
i tipi di armi batteriologiche, 
i metodi per l’effettuazione 
dei lanci, le rigorose misure 
di segretezza da cui il co¬ 
mando americano ordinava 
fossero circondate tali ope¬ 
razioni. 

I complessi particolari 
scientifici c tecnici vengono 
descritti nelle confessioni in 
termini cosi chiari e raziona¬ 
li come solo potevano farlo 
di'lle persone die avevano 
avuto reale r'sperieiiza. e del¬ 
le persone nel pioto posses¬ 


so della loro libertiì di vole¬ 
re. E del resto, per convin¬ 
cersi della falsità dell’argo¬ 
mento americano che le testi¬ 
monianze furono estorte con 
la violenza, basta ascoltare le 
registrazioni .sonore «lì e.s.se, 
dove le voci degli aviatori 
dall‘infle.s-sione yankee, han¬ 
no il tono grave «' dime.sso di 
chi parla sotto il peso tiri ri- 
mor.so, ma la fluidità e la co¬ 
scienza di chi .segue i fili 
della propria mente. 

Gli americani furaii presto 
a pentirsi della trista farsa 
che hanno inscenato all'ONU 
Credevano, con qualche « ri- 
irattazionc » dettata ai rim 
patriati, di confondere l'opi¬ 
nione dei popoli sulla guerra 
batteriologica, e invece .si so¬ 
no tirati addosso mi cumulo 
di nuove prove che rendono 
più lucido il giudizio sulle lo¬ 
ro colpe. 

FRANCO CALA.MAXOilKl 


QUANDO LA REAZIONE FASCISTA IMPERVERSAVA NEL PAESE 



Un calendano lasabile 


fu la tèssera del Partito 


La manifestaziotie di domenica all Adriano 
« Per Vavvenire di Roma e del Lazio ! » 


Una delle più belle tessere del P. C. L: 


quella distribuita nel tempestoso anno 1922 

PRIMO STRUMENTO PER GLI STUDI NUCLEARI IN ITALIA 


/ prodigi del sincrotrone 


che verrà costruito a Milano 


« E’ un sogno! », ecco cosa 
esclamerebbe un compagno del 
’aj, che, in carne ed oisa, con 
lo spirito di quel tempo, si af¬ 
facciasse domenica all'Adriano, 
mentre i compagni D’Onofno e 
Natoli parlano per la campagna 
di tesseramento e reclutamento 
dei comunisti nella capitale. Co¬ 
sì, an/i, si esprimerebbe un com¬ 
pagno che in tutti questi anni 
avesse fatto un bel sonno. Ma i 
compagni de! ’at, presenti al- 
l’Adriano, i quali hanno lottato 
per decenni per il partito, non 
se ne uscirebbero certta con una 
esclama/ione del genere. Pen¬ 
serebbero, invece: « Abbiamo la¬ 
vorato, appunto, per fare un 
partilo così, grande, popolare, 
na/ionale, di governo! ■> c sor¬ 
riderebbero commossi. 

h quei compagni troverebbe¬ 
ro che la parola «l’ordine «li 
questa campagna, iscritta a cliix- 
re lettere sul fondale del tei- 
tro, «Per l’avscnire di Roma 
c del La/io! -, e che si iscrive 
nella r e a 11 .i nuova, scaturita 
dalla vittoria del 7 giugno, è 
la conscgucn/.i logica dì tutta 
l’azione svolta in decenni, il pun¬ 
to d’arrivo del lungo filone del¬ 
la tradizione del partito a Roma. 

Man mano clic il partito ha 
esteso la rete della sua influen¬ 
za, nella città, in queste gior¬ 
nate annuali per il tesseramen¬ 
to. volta a volta, sono state 
lanciate altre parole d’ordine, 

[adeguate alla situazione, ed eg¬ 
ri: '1. _I- * a: 


Conu* funzionano lo inaocliiin* acoeloratrioi - li lioinliardainonto liofili aloini - Udovati.ssinio 
onorfiio in «riooo - Il solo iiiafinote posorà 120 toniiollati’ - Un iniliarilo ili ololtroii-volt 


La conferen/.a tenuta do¬ 
menica nella meliopoli lom¬ 
barda dal prof. Colonnelli, 
presidente del Consiglio na¬ 
zionale delle ricerche, .sulla 
prossima costruzione di un 
sincrotrone a Milano (da mez¬ 
zo miliardo di elettron-voU 
se non si troveranno i fondi 
sufficienti, da un miliardo di 
elettron-volt se si troveranno 
i 500 milioni mancanti, che il 
governo si guarda bene na¬ 
turalmente dal concedere) ha 
ridestato l’attenzione del pub 
blico sulla fisica nucleare e 
sulle relative appaiecchia- 
tuie. 

« Sincrotrone » è un nome 
sonoro, nuovo, che di per se 
dice però assai poco. Si prean¬ 
nuncia come una grande, effi 
dente macchina, ma a che 
servirà? 

Tutta la materia, com ò no¬ 
to, è composta da novantadue 
tipi diversi di atomi, riuniti 
in un numero enorme di tipi 
diversi di molecole (vari mi¬ 
lioni). le quali, variamente as- 
.sortite, costituiscono tutte le 
sostanze, i materiali, gli or¬ 
ganismi viventi. Ogni atomo 
è costituito a sua volta da un 
nucleo, attorno al quale i no¬ 
tano gli elettroni (particelle 
elementari di elettricità nega¬ 
tiva). Del moto e del compor¬ 
tamento di que.sti elettroni, la 
scienza moderna conosce qua¬ 
si tutto, mentre del nucleo sa 
piuttosto poco. Il nucleo è 
anch'esso costituito da parti- 
celle elementari di diver.sa na-j 
tura, in particolare protoni 
(particelle elementari circa 
2000 volte più pesanti degli 
elettroni, e con carica elet¬ 
trica positiva) e neutroni (pe¬ 
santi circa quanto i protoni, 
ma elettricamente neutri). 
Queste particelle sono « tenute 
insieme » da « forze nucleari » 
intensissime che, quando si li¬ 
berano, danno luogo a feno¬ 
meni impressionanti, in cui da 
masse piccolissime di male- 
riali scaturiscono quantità 
enormi di energia (reazioni 
nucleari). 


Teoria e pralica 

La scienza che studia i fe¬ 
nomeni nucleari, e in partico; 
lare queste forze di legame, è 
appunto la fisica nucleare 
(detta spesso impropriamente 
fisica atomica): scienza oggi ai 
primi passi, ma che promet¬ 
te, e non certo attraverso le 
armi atomiche, di portare 
una evoluzione rapidissima, 
un grande progresso per la 
umanità. 

I fisici di oggi hanno biso¬ 
gno di studiare a fondo la 
struttura e il comportamento 
dei nuclei, delle forze nu¬ 
cleari. delle quantità o delle 
forme di energia in gioco. 
Alla aumentata cono.scenza 
sperimentale teorica seguirà 
a breve dista<ìza, come c 
sempre accaduto nella storia 
delle scienze, una serie di 
applicazioni pratiche, su scala 
industriale, delle conoscenze 
acquisite. 

Per condurre queste espe¬ 
rienze. i fìsici hanno bisogno 
di una serie di macchine e 
-<1 attrezzature d’ogni genere. 
La prima di queste macchine 
è la pila atomica, nella quale 
avv'engono reazioni a catena 
di atomi di uranio, si svilup¬ 
pa energia e si rendono di¬ 
sponibili neutroni. Ma di ciò 
non possiamo occuparci qui. 

Un’altra famiglia di mac¬ 
chine, delle quali fa parte 
apDunfo il sincrotrone, è 
quella delle macchine accele- 
ratrici. In queste macchine, 
oarticelle elementari (elet¬ 
troni, protoni, nuclei di idro¬ 
geno, ecc.) vengono accele¬ 
rate, fino ad acqii’’ilare velo¬ 
cità elevatissime: si ottiene 


c<j.si un fascio di paitjcelle 
olcmentai i velocissimo, che 
vengono scagliate contro l 
inateriali in esame. Si opera, 
in altre parole, un < bombar¬ 
damento- degli atomi, otte¬ 
nendo. .se i ‘ proiettili » sono 
abbastanza energici, fenomeni 
cospicui. Nuclei colpiti si 
spezzano, dando origine a 
due nuclei più piccoli e libe¬ 
rando energia, oppure « in- 
ghiottono il proiettile», ma 
emettono poi radiazioni o 
un’altra particella elementa¬ 
re: si po.ssono « co.slruire >• 
atomi più pe.cantl, con .suc¬ 


iin !»eneiatoie eleltii#<i della 
))«»lenza di centinaia di chilo¬ 
watt. La macchina dovià es- 
.':cre munita di un poderoso 
impianto luieumatìco per 
mantenere il maggior vuoto 
po.s.Kibde nella zona ove cor¬ 
rono gli elettroni, di una de¬ 
licatissima rete di comandi e 
controlli, automatici e non au¬ 
tomatici, e di tutte le attrez¬ 
zature sperimentali per rive¬ 
lare lo particelle nucleari, 
convogliale i « proiettili », 1 
nuclei disintegrali e le par¬ 
ticelle liberate nello direzioni 
vohit«' «■ compiere le rela- 


le da (|iianto dello .sopra, si 
.latla (il una macchina pei 
esperienze c studi, che non 
ha una possibilità immediata 
di applicazione piatica. Ma la 
storia della scienza ci inse¬ 
gna che sempre le applica¬ 
zioni pratiche, di rilevante 
importanza economica, se¬ 
guono a breve distanza le 
scoperto d'ordine., teorico, 
che quel popolo il quale re¬ 
sta indietro nel campo della 
ricered •scientifica .saià fatai 
nenie, a breve scadenza, su- 
leralo .su un piano industria¬ 
le ed economico. Riveste diin- 



l-'n «letlaglio della apparcrrhiatura di un «sincrotrone» da .100 milioni di riettron-volt 


cessivi bombardamenti, par¬ 
tendo da quelli più leggeri; 
compaiono paiticelle nucleari 
dalla vita effimera (frazioni 
di secondo) e dalle caiatte- 
risliche poco note, i mesoni; 
si creano nuclei instabili, non 
esistenti in natura, che ma¬ 
nifestano peculiari proprietà. 
Le energie in gioco in tutti 
questi fenomeni sono eleva¬ 
tissime. tanto da risultare as- 
"^ai pericoIo.se. 

Il .sincrotrone, dunque. (■ 
una macchina per esperienze 
e studi, capace di generare 
un fascio «ii elettroni velo- 
ci.ssimi. dotati dell’energia di 
un miliardo di volt-elettroni. 
Questi elettroni, andando a 
coloire dilettamente i nuclei 
degli atomi allo studio, pro¬ 
vocheranno i fenomeni cui ac- 
•• ’. • DUI sopra; oppu¬ 
re. colpendo una « larghetta » 
’• materiale pesante, provo¬ 
cheranno da questa remissio¬ 
ne di raggi X di un’iniensìt.' 
tale da provocare disintegra- 
’oni nucleari 


tive misuie eneigetiche, ot¬ 
tiche. geomctl idie, ecc. 

Il sincrotrone di cui .stiamo 
parlando e stato interamente 
progettato dai fisici italiani, 
ed e ((iiasi due volle più po¬ 
tente del maggior sintiolrone 
americano, che e da .5.50 mi¬ 
lioni di clellion-volt (c«>ntroj clcnri. 
un miliardo). Come è eviden- 


«jue ima considcrev'ole impoi- 
tanza per il paese che i bril¬ 
lanti fisici italiani, stimati e 
considerati certo di più In 
campo internazionale che non 
ne! loro paese, pos.sano final¬ 
mente «jisporie almeno di 
una macchina pei studi nu- 


GIOROIO BRACCHI 


i, la parola d’orilinc è di va 
stì«sime proporzioni, percliò chia¬ 
ma il popolo romano a raccolta 
per la soluzione «lei suoi più 
brucianti. fondamentali pro¬ 
blemi. 

In occ.isione «lei primo tes¬ 
seramento, del 1921, il partito 
lanciava lo • siog.in -: • Per un 
partito unitario. d’a\anguardi.f, 
quale baluardo aH’insorgere del 
fascismo c punto fermo nel fra¬ 
namento dei partiti di sinistra, 
dopo il tradimento della soclal- 
democr.izia. Un operaio, sulla 
copertina della tessera, spezzava 
le catene del capitalismo che 
avvolgevano il mondo. L’anno 
successivo fu lanciata la parola 
d’ordine; « Giù le mani daU.a 
Russia dei Soviet- e l.a’tessera 
recava l’immagine di un operaio 
che Ì5sav.i la'bandiera "rossa sul 
z.ittcrone (rapprcsent.tto da un 
libro sul quale era scritto il 
nome di Carlo Marx) nel mare 
procelloso che soverchiava il 
mondo capitalista. La lotta con¬ 
tro il fascismo cd i 21 punti 
deirinternazionalc costituirono le 
parole d’ordine del tesseramento 
del 1923. n così via negli anni 
successivi, l’appello alla lotta per 
la salvaguartiia «Ielle libertà ci¬ 
vili e della democrazìa, fino alle 
leggi eccezionali, d e 1 novem¬ 
bre 1926. 

Il primo tesseramento ebbe 
una grande importanza, perchè, 
con quella campagna all’indo¬ 
mani della scissione «li Livonio, 
si trattav.r di dare una strut¬ 
tura al -partito. Quella prima 
tessera ebbe una importanza or¬ 
ganizzativa notevole anche in 
Roma, sebbene il tesseramento 
cominciasse ad esser fatto, in 
sul nascere del partito, quasi 
in uno stato dì semi-legalità. 
Negli anni 1921 ’zz, ’z}, '24 
avere la tessera del partito co¬ 
stituiva un atto «li coraggio no¬ 
tes ole: un compagno, per il solo 
fatto di avere in tasca la tes¬ 
sera, correva il pcric«»!o della 
galere o d’essere massacrato dai 
fascisti. Con l’andar del tempo, 
quindi. divenne estremamente 
pericoloso distribuire tessere ve¬ 
re c proprie, c i mezzi più di¬ 
versi vennero usati per dare ai 
compagni il riconojcimento della 
loro appartenenza al partito: i 
» vecchi • ricordano ancora, ad 
esempio, quando venne usato co¬ 


me tessera del partito un ca-; 
lendario tascabile con le effigi 
di Marx e dì Lenin. Si paga¬ 
rono, però, sempre le quote men¬ 
sili, «h partito, sindacali, per il 
soccorso rosso, c per le sotto¬ 
scrizioni prò compagni in car¬ 
cere. 

Così, .a partire dal ’3t, a Ro¬ 
ma, e in altre città, non ci fu 
pivi un tesseramento vero e pro¬ 
prio, tranne che per i tesserini 
sindacali e del « soccorso ros¬ 
so ». .Ma pure .allora, c dal '31 
in poi, il partito continuò a 
lanciare — per portare avanti 
l’opera del proselitismo — le 
sue parole d’ordine; nella ri¬ 
correnza del 21 gennaio, (le 
« tre 1 », anniversario della mor¬ 
te di Lenin, Liebncckt, Luxena- 
burg), il iS mar/o, (ricorrenza 
della Comune di P.arigi), il Pri¬ 
mo Maggio, il 2 giugno (colpo 
di Stato di Napoleone) cil il 
7 novembre, (anniversario della 
più grande rivoluzione della sto¬ 
ria). Altri «slogan» venivano 
lanciati in occasione di altre ce¬ 
lebrazioni, come, ad esempio, 
per l’anniversario dell’arresto di 
Gramsci c di altri compagni. 

Oggi, che 234 mila romani 
hanno votato comunista, i! ri¬ 
cordo dell» sparute forze d-ci 
compagni del ’ai, pu«'), si, .a 
taluno, sembrare il sogno dei 
militanti di quegli anni terri¬ 
bili. Allora a Roma il partito, 
sorto dalla classe operaia, tro- 
y.av.a la grande massa dei suoi 
iscritti tra i muratori, i mccct- 
nicj, i ferrovieri, i tipografi ed 
i tranvieri. Proprio per questo 
i quartieri « rossi » erano quelli 
più popolari: S. Lorenzo. Te¬ 
stacelo, Trastevere. Trionfale. 

C)ggi .ittorno a queste cate¬ 
gorie fondamentali di Lavorato¬ 
ri. impiegati, professionisti, .ar¬ 
tisti, uomini di scienza, scrittia- 
rì. letterati, donne c giovani 
sono stretti attorno .a'ic bandie¬ 
re «lei partito e le sezioni si 
aprono anche nei quartieri del 
centro, fino a Mazzini e P.arioli. 

Centomila comunisti a Roma! 
Nel 1921 un tale numero di 
iscritti avrebbe già rappresen¬ 
tato la compagine di un grande 
partito nazionale. Oggi il co¬ 
mitato- federale può porre que- 
__ _ * • 


st’obiettivo come una luminos.i 
prospettiva sulla strad.t del 'po¬ 
polo romano verso la rinascita 
«lell.t Capitale. 

RICCARDO MARIANI 


LE PRIME A ROMA 


Gelosia 


l*«<leroso ìiii|Haiilo 


Nfl.f 3iic linee e^-^enz-.a: 
il sincrotrone è relativamente 
semplice, anche se la sua 
e.ih7.zaz.ione pratica richie¬ 
derà tutto r impegno dei 
tecnici più specializzati, e 
mezzi notevoli. Gli elettroni 
vengono infatti immessi da 
un dispositivo detto iniettore 
entro una rei,ione della mac¬ 
china ove è imposto un in- 
lensissimo campo magnetico, 
e costretti a percorrere una 
orbita circolare migliaia di 
volte. Ad ogni giro, gli elet¬ 
troni attraversano pure un 
campo elettrico, ed aumen¬ 
tano la loro velocità. 

Il solo magnete del sincro¬ 
trone, costituito da un lamie¬ 
rino magnetico con avvolgi¬ 
menti in rame, capaci di por-’ 
tare alcune migliaia di am-j 
pére, peserà oltre 120 tonnel¬ 
late. avrà un diametro dì tre 
metri e mezzo, e richiederà. 


£a ronda di iiode 


CULTURA E PERE MARCE 


« arfr> t_assr,la. sul Mondo, ha 
raif-ontato la storta rii un nr- 
rr>Io fuliuraìr tfi gioiant. sor¬ 
to in una l'tr-alita di proi in- 
fin .41 suo nas'-cre il Circolo, 
per otlrnrjr l'appoggio della 
locate sezione delle ACLI, si era 
dato I rr.h programmatici che 
a Innijo andare Si ruelarnnft 
inr-'jmpatìbili con lo srolgimen- 
to di una libera attinta cultu- 

raìc < >,n> Ins nne- il restio n- 

nunz.a alla pelosa ospitalità 

fj* ile Al'l.l r st ri, olgc ag a» n - 
nistraz’one comunale, di Sini¬ 
stra (questa non chiede nulla 
in ran,bio del Suo aiuto, non 
pretenda di limitare in alcun 
mridr, l indipendenza del Cir¬ 
colo r 'a sua liberta di indiric- 
zct culturale saturalrsenle il 
Circolo rifiorisce, la sua in- 
/.uenza si estende 

Questa c la scorta. Vna sto¬ 
ria qualunque, crime se ne po 
irebbero raccontare tante, «n 
Italia Ma ecco che 1 clericali 
dei Popolo, per la penna di un 
certo Mano casotti, partono 
lancia m resta contro il mode¬ 
sto Circolo di Pontedera e con¬ 
tro il Cassola, colpevole di aver 
detto come stanno le cose, t 
giOrani del Circolo sono bolla, 
ti col nome infamante di scul- 
turaioli »; etti vengono parago¬ 
nati a sciocchi pesciolini: s ab¬ 
boccano all’amo e una leggeris¬ 
sima stratta basta per travasar, 
h, infine, nei panieri della /al¬ 


ce e martello » 

Ma tediamo gh argomenti 
del pojjolo. I eramcntc nuoti c 
brillanti II processo di scomu- 
mstizzazione » dei * cultiiraio 
Il » segue, secondo Casotti, tre 
fasi Prima fa.se: o si unisi^e 
€ sotto I innocua c scdiicenle 
bandiera della 'cultura" »: tul¬ 
li SI uniscono, anche cattolici 
c democristiani f magari nella 
sede delle AC 1.1) Seconda fase: 
CI Si accorge che « la erultura 
senza politica è una minestra 
senza sale » Terza ed ultima 
fase. SI arri!a alla « politica 
culturale ■* f. qui il Casotti ri¬ 
vela il Sun genio « Politica cul¬ 
turale: prendete le miziali del¬ 
le due parole, rosi si risparmia 
tempo e fiato Come sono’ PC. 
S-gnori. il g oro r fatto » 

Son r'r che dire, il processo 
è estremamente chiaro, e non 
offre alternatila P.C non può 
Significare altro che « partito 
Comunista »; non certo • Par¬ 
te Cu ile », o « Pontificia Com¬ 
missione», o « povero Casotti » 
Del resto il casotti non esita 
a ricorrere od immagini per 
spiegarsi ancor meglio- c una 
goccia di t ino comunista, amal¬ 
gamata a set gocce d» acqua 
terzaforzistA che colore dà per 
risultato? Eiidentemente: il 
rosso ». 

E ra bene. E" un modo come 
un altro per riconoscere ai co¬ 
munisti la capacità di ”mette- 


fe II sale nella minestra "; di 
saper far proprie, noe, e diri¬ 
gere. le istanze progressi! e dt 
altri gruppi legati alle tradizio¬ 
ni del pensiero moderno Solo 
una tosa non si capisce: che 
fine fanno quei callolic» e de¬ 
mocristiani che pure c'Crano, 
nella pri^a fase, con comuni¬ 
sti e ' lerzaforzisti ' ? Probabil¬ 
mente Si sono tirati in dispar¬ 
te. E per qual ragione? Ce lo 
.spitga Casotti, con la teoria 
della pera marna a Si rammen¬ 
ti che anche una sola pera 
marcia in un cesio di pere sane 
è sufficiente a bacare tutte le 
altre ». Quindi, niente cultura, 
perchè la cultura è pericolosa 
e fa marcire le nere l la'tn- 
lici, CI spiega Casotti, doi ran¬ 
no piuttosto combattere su un 
altro piano, sul piano dei 
"miti”. Siccome « comunisti 
guadagnano le masse e gli in¬ 
tellettuali con parole d ordine 
semplici e chiare (lo dice Ca¬ 
sotti stesso), come € pace, uni- 
tà, cultura, antifascismo, de¬ 
mocrazia», bisognerà scontcap- 
porre altre parole e altri miti 
di eguale suggestività e sem¬ 
plicità » Ma dorè troiarh? 
Se Casotti ci permette un sug¬ 
gerimento. fosse potrebbe an¬ 
dare € feste, fanruv e forche », 
oppure « pancm et arcensea ». 
o ancora, perchè no, scredere, 
obbedire, combattere ». 

_^ • 

e, m. 


Il rumtiu'zu di Luigi Cupuuna 
Il tnarchc.se di Rcccaierdina use- 
sa offerto loccasione. molti an¬ 
ni la. ua Un film (del compian¬ 
to F M. Poggioli) che. come 
questo. SI chiamava Gelosia. La 
stona raccontata «• iniatti «lUe;- 
lu del .Vfarcnese di Roccaverdina, 
il «juuie percorre !u via del delit¬ 
to e della follia, so.spintu da una 
perversa gelosia. L oggetto di tale 
insano £entiinento «• una donna 
«lei po|K>lo. per la quale «jgll ha 
concepito una grande passione, 
ma che non può ne vuole spo¬ 
sare. legalo come è a! suo mon¬ 
do convenzionale. autoritario, 
chiuso ed aristocratico. Perciò 
convincerà un suo dijiendente a 
contrarre il matrimonio con la 
donna, ma .soltanto apj>arente- 
menie In «ine! momento stesso, 
tuttavia. na.sce ai marcnese il 
duuhio che il matrimonio con- 
tiutto jxjrsa es-sere realmente con¬ 
sumalo. f; perciò eglt uccide 
Tuoino. Iii.seguito dal rimorso 
(poiché i>er il tatto viene con¬ 
dannato un innocente), insegui¬ 
to dai.a immagine della donna, 
il marchese cercnerà di ritrova¬ 
re ;h sua pace, ma non ci riu¬ 
scirà 

Il duetto originano del film 
d: Oerim r.siede sostanzialme:».- 
te ne.ia storta raccontata da 
Capuana, stona costruita secon¬ 
do t Canoni del verismo, più erte 
secondo 1 metodi dei realismo. 
Capuana non ** Verga, e natu¬ 
ralmente Germi non è Viscontt. 
K' Olver.-sJ il modo di accostar-- 
alla reoità del nostro paese (del¬ 
la Stctiia. nel caso sjiecifico) e 
diversi sono j risultati 

Tutto (juelto di negativo c.-.e 
nel primo film sici'.iano di CKt- 
mi. In nome della legge, era -t>- 
verchiato da'.; enorme interesse 
delia cosa narrata, de. docun.en- 
to. ed ancne deha analisi appro¬ 
fondita di motivi sociali, vien 
fuori qui. in Gelosia, e soverc.-iia 
Il resto. Qui siano più azveitibr.i 
e presenti (e ciò e favorito dalia 
circostan/a de: film « in costu¬ 
ma») certe predilezioni che spe¬ 
ravamo f«Js-ero rr.arglr.a:i. per 
1 -nostro bravo regista; ia sua 
abitudine tì; costruire m.eccan;- 
camente le situazioni dramma¬ 
tiche. secondo schemi imparati 
alla lezione di altre cinematogra¬ 
fie (Ford e i messicani), '.a sua 
rigidità r.ell'impostare t «xmf.uti 
dramm.atici. la sua vena troppo 
taci.mente e vitcatamente ro¬ 
mantica- in sostanza la sua su¬ 
perficialità Non è che Germi 
non comprenda quale sia la di¬ 
rezione in CUI muoversi e cer¬ 
care, lo vediamo anc.te in que¬ 
sto fi.m. del resto «legnissimo. 
Lo vediamo nella sua insistenza 
sul tema delle differenze di c’.as- 
-e tra 1 ! marchese,e la sua don¬ 
na. e nel personaggio della baro- 
nesia spietata e conservatnee. 
Ma queste sono enunciazioni che 
non divengono sostanza o c.ò 
che r<sga è un quadro della Si¬ 
cilia e del siciliani ancora trop¬ 
po convenzionale, tradizionale, 
naturalistico e non realLstico. co¬ 
me dicevamo. 

Gli interpreti del film sono: 
Marisa Belli, un volto nuovo e 
fortemente espressivo; Erno Cn- 
$a che sopporta suggestivamen¬ 
te il vuolo del marchese; la ot¬ 
tima Paola Borboni, la brava Li¬ 
liana Gerace. .\lessandro Persen 
e Maresa GaEo. 

L e» 
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Una Befana felice 
a un bimbo infelice 


di Roma 


Una Befana felice 
a un bimbo infelice 


COME VIENE APPLICATA L’IMPOSTA DI CONSUMO 


Si paga più per uoa “foietta., 

che per una boccetta dì profumo 

Per il vino, il gas e la luce il Comune incassa oltre 4 miliardi e mezzo 
sugli 8 miliardi di imposte complessive — Chi paga è sempre pantalone... 


E’ notorio che le imposte 
fi: consumo costituiscono il 
j)m pesante dei tributi co¬ 
munali. 

Pe.'ante in sen.so assoluto, 
poiché per 11 1953, secondo 
le 1 isultanze del bilancio del 
Comune di Roma, si preve¬ 
de che il tributo darà un 
gettito di otto miliardi di li- 
’ e, mentre tutte le altre im- 
jioste comunali — nel nu¬ 
mero di undici —- daranno 
un settito complessivo di mi¬ 
liardi 6 e milioni 199 . 500 . 000 ; 
f* le sovraimposte sui ler- 
leni e sui fabbricati, con la 
addizionale comunale sui leci¬ 
ti iti agrari, di appena 092 
milioni. 

Pesante in .senso reldlìvo, 
in quanto le imposte di con¬ 
sumo, perchè indirette, gra¬ 
vano sopratutto sui coti me¬ 
no abbienti, mentre i ceti 
iicchi, e sopratutto quelli più 
fortemente ricchi, contribui¬ 
scono in misura di gran lun¬ 
ga minore e spes.so irrile¬ 
vante. 

Se si esamina in qual mo¬ 
do questa imponente cifra di 
otto miliardi di lire viene di¬ 
visa fra i diversi generi che 
.sono colpiti dal tributo ed 
inoltre fra le diverse catego¬ 
rie di consumatori, si con¬ 
stala che per oltre la metà 
dell’introito complessivo, la 
imposta è pagata da 3 sol¬ 
tanto dei 94 consumi che so¬ 
no sottoposti al tributo: pre¬ 
cisamente dal vino comune 
per circa due miliardi (li¬ 
re 966.115.632 nel primo se¬ 
mestre), dalla luce elettrica 
per illuminazione per circa 
2 miliardi e 220 milioni (li¬ 
re 1.109.174.462 nel primo .so- 
mo.stro) e dal gas per circa 
350 milioni (174.209.434 nel 
primo semestre); e cioè ol¬ 
tre quattro miliardi e mezzo 
su di un totale di otto. 

Più interessante ancora è 
l’indagine su quanto pagano 
i generi di esclusivo consu¬ 
mo delle classi più abbienti. 
Ecco qualche esempio. 

Gli articoli di profumeria 
e i saponi fini, che sono col¬ 
piti da un’aliquota fortissi¬ 
ma. il 22,50 per cento ‘ sul 
loro valore le profumerie ed 
il 15 per cento i saponi fini, 
sono consumati nella nostra 
città in quantità rilevante, es¬ 
sendo ben 3744 gli esercizi 
che le vendono. Purtuttnyia, 
il Comune introita, come im¬ 
posta su questi generi, la 
somma irrisoria di lire 
56.240.400. corrispondente ad 
un volume di vendita di 280 
milioni circa, pari a poco più 
di 75.000 lire per esercizio. 

Le pelliccerie, quelle con¬ 
fezionate e quelle non con¬ 
fezionate, che per le qualità 
fini (dallo ermellino allo 
scoiattolo) sono colpite col¬ 
l’aliquota del 22,50 per cen¬ 
to sul valore, dànno un in¬ 
troito di lire 35.813.000 ri- 
nartito fra 254 esercenti, cor¬ 
rispondente ad una vendita 
di merce per un v'olume di 
circa 175 milioni di liic, pari 
a poco più di un milione per 
esercizio. 

Gli oggetti d’oro, d’argen 
lo e di platino, i preziosi in 
genere, colpiti tutti con la 
aliquota del 7,50 per cento 
sul valore, tranne le orolo¬ 
gerie sulle quali grava l’ali¬ 
quota del 4 per cento, dàn¬ 
no uil gettito di E. 40.176.700 
ripartito fra 708 esercenti, 
corrispondente ad una ven¬ 
dita di merce per circa 600 
milioni, meno di un milione 
per esercizio. 

Le stoffe per arredamenti, 
i tappeti, arazzi, guide, zer¬ 
bini e simili, colpite dalla 
aliquota del 6 per cento sul 
valore per i generi di mag¬ 
giore prezzo (tappeti orienta¬ 
li. arazzi) c del per cento 
per gli altri, dànno soltanto 
un milione c 630.000, ripar¬ 
tito fra 17 esercenti, corri¬ 
spondente ad una vendila di 
merce per un valore di circa 
28 milioni, meno cioè di un 
milione e mezzo per esercizio. 

La sfacciata irrilevanza 
delle somme come sopra in¬ 
dicale dipende in parte dal 
f-.sterna di riscossione della 
i-mnosta (ad abbonamento, in¬ 
vece che a tariffa), che il 
Comune di Roma ha adottato 
per 16 gruppi di generi, i 
q'jali. complessivamente, dàn¬ 
no un introito di milioni 
995.828.725 e cioè metà circa 
deirimposia sul vino comune 
c meno della metà dell impo- 
sta sulla luce elettrica per 
illuminazione. Ed in parte, e 
.«opratutto, dalla imposizione 
da parte del Comune di ca¬ 
noni di abbonamento per ci¬ 
fre irrilevanti, talmente irri¬ 
levanti per cui sì può dire 
che le profumerie, le pellic¬ 
cerie. i preziosi, i tappeti ecc. 
sostanzialmente non pagano 
l’imposta. 

11 sistema evidentemente 
rientra nella politica fiscale 
di classe che l'attuale am¬ 
ministrazione comunale per¬ 
segue, per cui le imposte, 
con un procedimento sfac¬ 
ciatamente inverso a quello 
voluto dalla Costituzione, 
vengono pagate non dalle 
classi abbienti, ma da quelle 
meno abbienti. Ed infatti, 
neU’accertamento della impo¬ 
sta di famiglia le classi pri¬ 
vilegiate sono favorite con 
acclaramenti di redditi di 
-gran lunga inferiori ai rea¬ 
li; i contributi- di miglioria, 
che potrebbero dare miliardi, 
non vengono applicati alle 


grandi società proprietarie 
delle aree edificatorie; i ge¬ 
neri voluttuari consumati 
dalle classi abbienti sostan¬ 
zialmente vengono sottratti 
alla impo.sta di consumo. Ed 
ecco perchè il bilancio co¬ 
munale pie.sonta ogni anno 
un passivo di vari miliardi 
di lire. Ecco perchè il Co¬ 
mune non ha danaro per co¬ 
struire le fognature, per rior¬ 
dinare i servizi pubblici, per 
affiontare il problema della 
costruzione di case a prezzi 
accessibili per la parte più 
bisognosa della popolazione 
romana. 

LUIGI GIGLIOTTI 


Stasera riunione 
(feirEiecutivo della C.d.L. 

Quc.sta sera .si riunisce la 
Commissione Ksccutlvu «iella Cu- 
mcru del Lavoro, per discuterò 
In iiierllo al progetto go\erna 


Ilvo di legge delega, alla lotta 
In Corso por i miglioramenti 
economici «* alla piciiarazlone 
della Couleienrii della lavora¬ 
trice. 

La riunione atiit Ini/lo alle 
ore 18 


Gii addetti alla NU in appalto 

intensificlieranno ia lotta 

■ ■■■■■ ' 

I lavoratori dipendenti dalle 
ditte appaltalrlci del servizio di 
Nettezza Urbana Panno deciso, 
nel corso di una assemblea gene- 
ralc unitaria, «li intensificare la 
azione sindacale per il rinnovo 
del contralto «11 Livoro c per il 
iniglior.iineijio delle retribuzioni. 

L’assemblea, udita la relazione 
del sindacati di categoria ade¬ 
renti alla et; 1 L. alla C’.l.S.L. c 
airUIL, ba denunciato in iin 
ordine «lei giorno il persistente 
atiefigtaniento dilatorio del pa¬ 
dronato, che rinvia coiiUnuaincii- 
te c senza giustificazione la coii- 
cliisiniic delle trattative per il 
nuovo contratto collettivo 


SETTE COLtl 

Val Melaina e i’I.O.P. 


La settimana scorsa l’Istitu¬ 
to delle Case Popolari ha cele¬ 
brato i suol clnquant'annl di 
vita. Qualche giornale. In vena 
di tenerezze, ha parlato di 
« nozze d’oro », naturalmente 
dell’Istituto con I suoi ottan¬ 
tamila inquilini, sparsi per la 
città. I cittadini di Val Melal- 
na e, in particolare, le 080 fa¬ 
miglie che abitano in via Mon¬ 
te Bovo, via M. Pattino, via M. 
Favino, via M. Severo, si sen¬ 
tono meno projiensl a far «Iella 
poesia Nelle case deii'l c P.. 
Infatti, mancano Io \n.sche per 
lavare la biancheria e gli «sten¬ 
ditoi» per II bucato Le movale 
debbono lavare 1 panni nel la¬ 
vandino della cucina, che mi¬ 
sura tre metri e mezzo per un 
metro, e trasformare le Ane- 
stre In altrettanto mostre di 
biancheria .st<h,a h<I asciugare 
PIÙ volte gli inquilini hanno 
protestato, ma ri C P. ha pre¬ 
ferito fare orecchio da mer¬ 
cante I «-ostilittori «ielle ca.se 
e 1 dirigenti deiricp credono 
fermamente che gli abitanti di 
Val .Meinina usino vestlr.si con 
le foglie «lei platani e conti¬ 
nuano a Ignorare lo esigenze 
dCffU'Inquilini, tra ir quali vi 
è «lUClla «Il fare il bucato con 
notevole frequenza. 

Altro che nozze «roio «Uin- 
que! {I.a^r^arn pmiijìih - Olfi- 
cuip Ocntrnh ATAC. Pmir- 
.iHnn) 


Tutti 1 lettori possono culla- 
borare a questa rubrica. 


DOPO UN’ANIMATA SPARATORIA A TIBURTINO IH 

una «1400» e seaantasette polii 
nell e mani di un vigile noMu ino 

Quattro ladri^ sorpresi alle tre dì notte mentre sistemano la refur¬ 
tiva, si datino alla fttf^a abbandonando il bottino al completo . 


Cesare Catalucci è un vigile 
notturno. La sua profe.ssione lo 
ha leso sospL'tt«»so. cosicché, 
«juantfo «li notle incontra «lual- 
che persona per la strada, la 
sci’uta attentamente o .sa giu- 
«ticare da un breve esame se 
si tratti di un galintuomo o di 
un delinquente. La scorsa not¬ 
te, Cesare Catalucci era di ser¬ 
vizio al Tilmrtino III. Verso le 
tre, egli ha notato sulla via 
Tiburtina una « 1400 » ferina al 
margitre’ della strada c, attor¬ 
no ad e-ssa. quattro individui 
che armeggiavano con grossis¬ 
simi pacchi, stranamente ani¬ 
mati. 

I! bravo vigile, in un caso 
simile, non ha bisogno che di 
uno sguardo per rendersi conto 
che qualcosa non va. Timoro¬ 
so di trovarsi «linnnzi ad un 
gravissimo atto di tlelinquenza. 
dando prova di grande corag¬ 
gio, egli solo contro quattm 
persone, ha intimato Tali agli 
sconosciuti. Quc.sti, però, im¬ 
pressionali. hanno gettato per 
terra i loro pacchi, dai «luali c 
uscito un curiosi^ lamento, c 
si sono «lati alla fuga, inseguiti 
dal Catalucci, il quale ha spa¬ 
rato tre colpi di pistola in aria, 
neH’intcnto di farli fermare. 
Visto perù che i quattro si <li- 
Icgiinvano nelle tenebro come 
.'o avessero le ali ai piedi, il 
vigile si è slanciato al soccor- 
Bo delle creature racchiuse nel 
pacclii, aiutato da un passante, 
il signor Giuseppe Di Roma, 
di trentotto anni, abitante nel¬ 
la borgata, che si tr«>vaya nei 
pressi e«i era stato richiamalo 
dal rumore dei colpi di pistola 

Sfatti gli involti, i «lue han¬ 
no avuto la sorpresa di tro 
varsi dinanzi ad un assorti 
nienti di animali da cortile c 
prcci.snmente a scttantaduc pol¬ 
li, tre anitre e due tacchini. 

Da iiuingini succcssivamentoj 
esperite, è risultato che la 
< 1400 > era stata rubata da 
persone rimaste ignote al si' 
gnor RalTaele Stoppani, abitan 
te in via Santa Àlaria Libera¬ 
trice 45 co era stata usata per 
fare incetta di pollame in vari 
pollai «Iella zona, completamcn 
te svaligiati dai ladri. 

I corpi del reato sono stato 
presi In consegna dai carabi¬ 
nieri della locale stazione, che 


hanno vettovagliato i volatili, 
rìnclinulvnduli poi in un cor¬ 
tile. 


Movimentato inseguimento 
di un giovane borsaiolo 

Un giovane borsaiolo. 11 28en- 
ne Michele Bellucosn. abUunte u 
Torplgnattara. e stalo tratto In 
arresto Ieri mattina, a piazza 
San Giovanni. Uopo un movi¬ 
mentato insegulinento. 

A «manto sembra. «'gU. su uua 
vettura «iella linea numero 4. è 
suit«> sorjireso nei l’atto «li bor¬ 
seggiare la sigti(»ra Vaiula LK* 
Anilcis, abitante alla salita del 
Borgia 4. Le gritlii della signora 
hanno provreuto un vivace pun- 
demonio nell avettura, che si è 
fermata dando cosi ni(Xlo al 
Bellacosta di prcKiipftarsi aulla 
strada, con un ucroliatico salto. 
Alcuni passeggeri, però, non me¬ 
no prestanti del mancato bar- 
salolo. si sono gettati allTnsegul- 


inento. conclusosi in piazza San 
CìioiaiHii — come a>>)}iamo «letto 
— eoo l’airesto «lei giovane, ohe 
è .sUit<»^ trasportato al prossimo 
«jonunissarlato di Porta Muggio- 
le V «l«‘mni« lHto all A Cì 


Le lavoratrici del Poligrafico 
contro Taumento dei fitti 

Una «leiegazlone di lavoratrici 
del Pollgrulico dello Stato di 
Piazza Veidl, «1 è Ieri recata alla 
Camera cit al Senato recanilo or¬ 
dini «lei giorno che esprimono 
la iirotesta del jaTsonale feni- 
inlntlc «lei Poligrafico per l'au- 
meiito «lei fitti deciso dui go¬ 
verno 

Negli ordini «lei giorno, le la¬ 
voratrici pongono In rilievo c«>- 
me laumento. lungi dal risol¬ 
vere li problema della casa, ag¬ 
graverebbe ulteriormente le con¬ 
dizioni economiche del popolo e. 
In particolare, delle categorie a 
redillto Asso 


UN COMMERCIANTE E UNA SIGNORA IN SOSTA SU UNA « 1400 » 


Rapinati sulla via Appia 
da due uomini masche rati 

/ malviventi, pistole alla mano, si sono fatti consegnare tre anelli, 
hanno bucato una gomma delVauto e sono fuggiti in motocicletta 


Un grave atto «li banditismo 
— richiama alla mente la .san¬ 
guinosa aggressione dcH’EUR, 
della quale, come si ricorderà, 
furono protagonisti due giovani 
nu.ssini; il Salierno e il Con¬ 
forti — è stato compiuto sulla 
via Appia Pignatelli da due 
malviventi rimasti .sconosciuti. 

Erano circa le ore 22,30 di 
martedì. Sul lato destro della 
via Appia Pignatelli, all’altezza 
del Vicolo «fella Basilica, era 
in .sosta una .. 1400.. scura, a 
fari spenti, nell’interno della 
«junie si trovavano il commer¬ 
ciante «luurantasettennc Agosti¬ 
no De Vizi, coniugato, e la si¬ 
gnora Ester Gammi, di quaran- 
tan«)ve anni, anche lei coniu¬ 
gata, ma .separala «lai manto. 
Ad un certo momento, essi no¬ 
tavano una motocicletta, prove¬ 
niente dulia direzione di Napoli, 
fermarsi a cimiuanta metri cir¬ 
ca dairautomobilc. Dalla moto 
scendevano due uomini, che si 
avvicinavano alla macchina del 
commerciante. Questi in un 
primo momento pensava trat¬ 
tarsi di persone desklcrosc di 
ciiiederc una informazione e 
non si allarmava; «luando po¬ 
teva accorgersi che i «lue in«ll- 
vidui avevano il viso nascosto 
da una maschera di stoffa ne¬ 
ra e che impugnavano rivol¬ 
telle, era ormai troppo tardi 
per mettere in moto la « 1400.. 
c daisi alla fuga. 

I due, infatti, con le ai mi 
spianate hanno intimato al De 
Vizi di non muoversi, pena la 
vita, c si sono falli consegnare 
dal commerciante un anello di 
oro c dalla signora Gammi due 
anelli. Tuno d'oro e l’altro di 
argento. Poi, mentre uno dei 
malviventi continuava a tenere 
I malcapitati sotto la minaccia 
dcU’arma, Taltro, con un lun¬ 
go chiodo, ha forato un pneu¬ 
matico e si è impadronito «Iella 
chiavetta di accensione dell au¬ 
to. per impedire «{ualunquc ten¬ 
tativo «U inseguimento. Postisi 
cosi al sicuro, i malviventi si 
sono dati alla fuga. 

I gioielli rubali hanno un va¬ 
lore di circa trentamila lire. 
Tuttavia il commerciante può 
dirsi fortunato, perchè, ncU’agi- 
tazionc del momento, i due sco¬ 
nosciuti hanno trascurato di im¬ 
padronirsi di una giucca di pel¬ 
le, che il signor De,Vizi si era 
tolto neirìnterno della macchi¬ 
na e che aveva posato sul se¬ 
dile posteriore. In una tasca 
della giacca c’era un portafogli 
contenente cinquantamila lire 
in confanti. 

II signor De Vizi e la signora 
Gammi, appena hanno potuto 
rimettere in moto l’automobile, 
si sono recati alla tenenza dei 
carabinieri di San Sebastiano a 
denunciare l'accaduto. La poli¬ 


zia stradale e la Squadra Mo¬ 
bile coadiuvano i militi dcH’ar- 
ma nelle ricerche. Finora, pe¬ 
rò, dei due rapinatori non si 
è trovalo traccia. 


ttfeniificato il cadavere 
di un vec^ annegate* 

Nel ])Oiiierlggl(j di Ieri ali’Obi- 
t<irlo. è stdto l«lentillf‘uto il ca¬ 
davere dello .sconosciuto trailo 
dal Tevere il 22 ricorso airultezza 
di Ponte Sani’Angelo SI traila 
di Strano .Agata «li anni 08 re-.l- 
«Icnte a TV)di (Perugia) 1,'lden- 
tlAcazlone è stata elfettualu «la 
un nijiote del defunto 


Un'automobile agganciata 
da un tram della STEFER 

Un medico 28enne. il dottor 
Pab()Uhle Scalzati, abitante in 
via Antonelll .M). allo ore 
di Ieri, nllungolo tra \ia Ca¬ 
vour c via Principe .Amedeo, è 
stato protagonista di un impres¬ 
sionante incidente stradale 


Il dottor Antonelll. infatti, si 
era fermato con la aua automo¬ 
bile jier lasciar passare un tram 
della Htefer, proveniente da 
piazza del Cinquecento e diret¬ 
to a via Cavour, quando, per 
cause itnpreclsale la macchina 
e stata agganciala dal tram, il 
CUI respingente si è Incastrato 
rei paraurti posteriore deU'auto, 
ed e stata trascinala per diversi 
n.etii Fortunatamente, lauto 
•nobile non è ribaltata, cosicché 
Il giovane meiUco se lè cavata 
con una contusione al gintx: 
crhio sinistro che ut pronto s«x:- 
corso del Policlinico è stata gtu 
dicala guaribile In sci giorni. 


Lutto 

Ieri mattina è deceduto Ana¬ 
tole Ferantlni padre del com- 
naani Amleto. Vitaliano, Ermete. 
.Marcella e Otello della sezione 
del PCI. della Garbatella, cui 
I>orgiamo le nostre fraterne con¬ 
doglianze- I funerali avranno 
luogo oegi alle 16.30 partendo 
dalla casa delTEstinto, in via 
Giacomo Rho 9. 


DISAVVENTURE IN CITTA’ 


Viaggio di nozze turbato 
da u n orologio «impost ore» 

Una coppia di sposini truffati al Giardino 
Zoologico da un lestofante di bello aspetto 


Commosso partecipazione di folia 
ai f uneroii del giovane Lo C ivita 

Diiecciilo degenti del « Forlaiiini » seguono il feretro fino al 
Verano - Numerose testiinonianze di cordoglio - Gli omaggi floreali 


Alle ore 14,30 di ieri, parten 
do daH’obìtorio, hanno avuto 
luogo i funerali del giovane 
Angelo La Civita, deceduto ol¬ 
le ore 6,30 di sabato scorso nel 
reparto chirurgico del Forla- 
nini. dopo che per cinque ore 
la madre aveva chic.sto inutil¬ 
mente l’a.ssistenza di un chi¬ 
rurgo. 

Una gran folla commossa ha 
seguito il feretro, Iclteralmen- 
tc ricoperto di Aon. An «lenirò 
il cimitero del Verano. Circa 
200 erano i ricoverali e le ri¬ 
coverate del Forlanini. che 
hanno voluto portare Teslremo 
saluto al caro estinto. La di¬ 
rezione del sanatorio, nella 
matlinota. aveva tentatt» dì 
ostacolare la larga partecipa¬ 
zione ai funerali, negando i 
permessi di uscita e dichiaran- 


QUERELE E CMT RBUERSIE REI WU RM DA CMERA 

‘'Ulisse,, e “Nini Pampan,, 

finiscono dinanzi ai giudici 


Pres.>-o tl gluilice «Joltor Leone 
sono comparsi ieri malttn* In 
Pretura A p’’oduttore cincmato- 
graAco Sergio Sebera e 1 legali 
delle socieiÀ Ponii-De Ijvurcnillà 
e IAJ\ Film, 

Le «lue ivartt hanno esposto al 
glu«tlce le loro ragioni In meri¬ 
to alla vertenza sorta intorno 
al film « Ulisse ». di cut sono 
interpreti Silvana Mangano c 
KlrkD oiiglas Tome è noto, lo 
Schera sortene che « Ulis-se » 
danrreggla un cortometraggio «la 
lui prodotto intitolato ™ Ultsse 
e Poliremo » e ne chiede li se¬ 
questro. Il Pretore, ascoltate le 
argomentazi.-ìnl delle isirti av¬ 
verse ha as-segnato un termine 
di dieci giorni. p<mché sulla 
questione siano pre>entate me¬ 
morie scntie. 


La nota attrice cosetla Greco 
ha presentalo oggi, a mezzo «tei 
suo legale avvocalo De Stmone 
una querela alta Procura «teiia 
RepuEzblica net confronti «lei «U- 
rettore della rivista « Soggetto 
ClnemaKJgraflco ». Ferdinando 
De Rosa. 

La rivista ha put8>lJcato una 
interrTsta con j'atutee riportan¬ 


do giudizi che ella nega dt aver 
formulato. Ctioeita Greco, secon¬ 
do la rivista. avreWie detto, tra 
l'altro, che Mnclu-stna cinemato- 
graAca italiana può paragonarsi 
ad una fabbrica dt ttaralloll di 
conserva dt pomtxloro. che .Anna 
Magnani non è una grande at¬ 
trice. Che 11 regista Pietro Germi 
si va esaurendo c che Raf Val¬ 
lone e un cane 

9 

* • * 

Carlo Dapporio, la soubrette 
Lauretta Masiero e i] maestro 
Frustaci compariranno oggi In 
Tribunale a«xusai| dalla casa ct- 
nemaiograAca « ohm» » di «eser¬ 
cizio abusivo dei diritti d'au¬ 
tore ». 

Il maestro Frittaci, che ha 
ceduto alla « Orso • per li Alm 
« L'incantcvo'.e nemica » ( inter¬ 
pretata «la Silvana Pampanini) 
una canzone dal titolo Nini 
Pampan ». ha Inserito con altre 
parole la stessa canzone nella 
tlvlsta dt Dapporto « Baracca e 
buraUlnl ». La Casa cinemativ 
graAca. sostenendo che il cam¬ 
biamento delle ' parole arreca 
danno al Alm. ha chiesto 11 se¬ 
questro del quadro della rivista 
In cui viene cantata ia canzone 


«lo «lì non volere una manife¬ 
stazione; ma un energico in¬ 
tervento «Iella Oimmissione In. 
terno e la minaccia «li una im- 
me<liatn protesta in massa, co¬ 
stringevano poi-o «lopo la di¬ 
rezione a concedere i permes¬ 
si richiesti. 

Le manifestazioni «li solida¬ 
rietà e di ahetio per il giova¬ 
ne La Civita sono state parti¬ 
colarmente signiAcativc Qll’in- 
terno del sanatorio. Appena 
appresa la notizia che i fune¬ 
rali SI sarebbero svolti in gior¬ 
nata. sono «-or.-c nei lepaiti 
maschili e femminili numcr«»<o 
schtKlc di sottoscrizione per 
l’acquisto di Aon. Accanto ol¬ 
le corone «lei familiari e degli 
abitanti del palazzo ove abita 
la famiglia del I-n Civita, ab¬ 
biamo notalo infatti unn gran¬ 
de corona con una scritta iri 
oro « I degenti del Forlanini » 
e ancora corone e cuscini dì 
Aon d.i parte degli amici del 
reparto ove il giovane er.-r ri¬ 
coverato, «Ielle sezioni ULT, 
ANPl, PCI e dei giovani co¬ 
munisti del Forlanini, della 
Fcdemzìone romana del PSI, 
dei comunisti «li Mazzini, ecc. 

Intanto, i degenti del Forla- 
nini e le loro famiglie sono in 
fermento., perchè pare che la 
direziono generale dell’lNPS. e 
purtroppo la stessa direzione 
sanitaria, non si rendano con¬ 
to che una giovane vita, che 
poteva es.i^cre n.sparmìato. è 
stata spezzata a causa della 
mancanza di tempestivi prov¬ 
vedimenti per adeguare l’orga- 
nico sanitario c infermieristico 
dei reporti chirurgici alla im¬ 
portanza e al numero degli in¬ 
terventi che vi SI operano; nè 
le direzioni delITNPS c del 
Forlanini sembrano rendersi 
conto che i malati sono risolu 
ti ad impedire che altre vitti¬ 
me .seguano al La Civita e ad 
ottenere in brevissimo tempo 
soddisfazione sui problemi del 
reparto chirurgico e su altri 
importanti problemi che vanno 
affiorando c che riguardano la 
vita e il bencs.sere dei ricove¬ 
rati. 


colonnello Giuseppe Bonfantl 
la sua se«licente moglie Edda 
Spam{>anl. già protagonisti del 
la truffa al danni del generale 
Kyrieielson. imputati oggi di 
truffa nei confronti dell'alber- 
gatrice signora Fortuna, del 
comr.ierctante De Moro e di nu- 
niero.->e altre persone. 

I.l -Signora Fortuna, credendo 
alle tuiitcric del colonnello, af 
loggio molto tempo la cop¬ 
pia. che si Intolò ahorcliè non 
potè più sostenere la parte di 
« lK)\eri ma onesti ». Il coni- 
mercianto Del Moro fu truffato 
dal «lue «li 700 000 tire: altre per¬ 
sone di .«.omme varie. I.a causa 
ter! è >tuta rin\iata al tO dt- 
cemlire per effettuare un con- 
fronio Ira testimoni e imputati 


In fribunale i triffaforì 
<fel g en. Kyrie lebw 

Sono companq Ieri, dinanzi 
al giudici della IX Sezione Pe¬ 
nale «lei Tribunale (Prea. Ma- 
tecchlon^ P.M. LomherdJ). l'ex 


Fesfe neUe sezioni 
per li tesseramento al PCI 

Il «Iircitr>re tìelTc Unità ». or.. 
Pietro iiuirao. nrcsiederà. doma, 
ni. alle 20. la festa del Tessera¬ 
mento a! PCI, nella sezione 
eomunt-;a di Ludovlsl La fe¬ 
sta del Tesseramento nella cel¬ 
lula delia « Stelcr-Fiuggt » sarà 
presieduta dal compagno Fdoar- 
do Perr.a 


Dibattito <fi «Scuola e (itti» 
et Circolo di cultura 


Il Comitato di « educazione 
demccrattc.-» del giovanissimi » 
ha intlctlo. jrer domani. «He 
17. una Conferenza sul terr.a 
« Scuola e città > Relatnce sarà 
la prof ssa Miranda Donaggio 
della rivista «Scuola c città» 
.Alla conferenza, che si terrà al 
Circolo Tornano dt cultura. In 
via Fmiiia. seguirà un dibattito 


Un Invito per coordinare 
rassistenza natalizia 

La segreteria delTUDI romana 
ha invitato tutti gli enti e le 
ass«x:iazlont che ogni anno si 
fanno promotori di intzlative di 
assistenza per la Befana e 11 
Natale ad un coordinamento dt 
tale beneAca attività L'UDÌ pro¬ 
pone la complleztone di elenchi 
unici degli assistiblU e TunlA- 
cazlone dei criteri per la prepa¬ 
razione del paochl-dona 


Tra i tanti .le-'Jtofaiiti che ti 
aggirano per la ertlà. raonio- 
lando la loro giornata a for-za 
«li c.'ipcdienli, te ne iono alciim 
particolarmente a n t ì p a t lei: 
quelli che approfUtan dello 
.stato d’estasi degli .sposini in 
viaggio di nozze per appiccicar 
loro la solita « patacca... E 
que.sti lestofanti prosperano 
nella capitale; c purtroppo, -si 
.sono -sveltiti e sono passati dal¬ 
la tradizionale statuetta .. an¬ 
tica « di autentico ge.s.so aUe 
penne .stilografiche ..vere Par¬ 
ker .. e agli orologi .. .svizzeri >. 
dì Trastevere. 

Uno di questi individui ha 
•sorpre.so al Giardino zoologico 
una coppia di .spo.sìni, giovani 
giovani e troppo felici per du¬ 
bitare dcironestà altrui. 11 
«galantuomo» avev.a un bcl- 


l'f .spetto c una vivace parlan¬ 
tina, cosicché è riu.'.cito non 
solo a farsi consegnare dallo 
.sposino dixiicimila lire per un 
orologio che nc valeva forse 
millerlueconto, ma gli ha dato 
pcr.-’ino l'imprc.s.sione di aver¬ 
gli fatto fare un buon affare. 

Unici .spettatori di questa 
tmn.sazitmc, assai poco vantag- 
gm.sa per una delle parti, so¬ 
no stati gli animali tlello zoo, 
racchiusi nelle loro gabbie. 
£••' 1 . però, non .sanno parlare 
o non hanno potuto avvertire 
lo .spo.sii)o.dell’errore comme.s- 
'O. cosicché questi — per la 
cronac-a, il signor Albino C^m- 
pebclli. «la Capri — se n’è ac¬ 
corto .soltanto quando è andato 
a far stimare l'orologio. Ma 
allora, purtroppo, era troppo 
fardi per rimediare. 


PICCOLA 
C ROK A C A 

IL GIORNO 

— Ossi, 2f novembre l»53. t330- 
36). S. DelAna. 11 aole sorge alle 
ore 7,38 e tramonta alle ore 16,43. 
1885: morte di Don Giovanni Ve¬ 
rità. patriota del Risorgimento 
italiano. 

— Bollettino democratico. Nati: 
maschi 35, femmine 35. Nati mor¬ 
ti: 0. Morii: maschi 17, femml- 
ne 5 (del quali 2 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 25. 

— BolIettiBo meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri! tolnlnia 6.5; 
massima 10,4. SI prevede - rlelo 
nuvoloso e coperto, Temperstuta 
stazionaria. 

VISIBILE E ABCOL'fABlLE 

— Teatri: « La mandragola » alle 
Arti. «Teresa Haquin » al 'Teatro 
dei Commedianti. 

— Cinema: « Riso amaro » alTAl- 
tieri, « Napoletani a Milano » al¬ 
l'Acquario, « Anni facili » alTAt- 
tualltà e M«Klerno Salelta. «Om¬ 
bre rosse » al Capannelle, « Casa- 
bianca » al Castello. « Spettacolo 
v7alt Disney '53 » al Dorla. « Un 
uomo tranquillo » alTEspero. « 1 
vitelloni » al Giulio Cesare, « Le 
vacane del signor Uulot al Salone 
Margherita, « Il cavaliere della 
valle solitaria » al Trevi, « L'in¬ 
credibile avventura del signor 
Molland > al Sala Eritrea. 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

— Abbiamo ricevuto per il com¬ 
pagno Enrico G. L. 500 da parte 
della famiglia Taddei. 

— Son pervenute in Amministra¬ 
zione per 11 piccolo E A. L. 500 
da parte di N.N. 

GITE 

— Una gita per 11 31 dicembre 
e che si protrarrà bno al 4 gen¬ 
naio e stata organizzata dalTENAL 
con meta Innsbrucb. Per infor¬ 
mazioni rivolgersi alTUfliclo Tu¬ 
rismo delTEnal (via Piemonte, 
n. 68). 

VARIE 

— Il Luna Park di Largo Panno- 
nia (Piazza Epiro) si inaugurerà 
sabato alle ore 19. 


Il Presidente Einaudi 
per il piccolo E. A. 

Il nostro appello per il piccolo 
E. A., bisognoso di cure e di 
medicinali, è stato accolto dalla 
Presidenza della Repubblica che 
ha fornito le medicine richieste 
e un generoso aiuto al bimbo. 


Conferenza del sen. Donini 
alla sez ione di M . Sacro 

Stasera il compagno een Do- 
ninl terrà, nella sezione comu¬ 
nista di Monte Sacro, una con¬ 
ferenza sul tema: ■ .Applicare la 
Costituzione repubblicana per 
l'avvenire d'Italia ». 

Conferenze 

Stasera, sul tema: « Per il te¬ 
ne d'Italia, scambi commerciali 1 
e culturali con TURSS » avrnn-| 
no luogo conferenze a Casaiher- 
tone (oratore Bortolozzi), Vali 
Melaina (D'Alessandro). Afflo | 
(Capodoglio) e ad .Acllia 


lima-park a Urgo PEnnoniaj 

Il Luna - park Internazionale 
che agiva airEA-53 si è traslerl- 
to a Largo Pannonia, L'inaugu¬ 
razione del grande parco di di¬ 
vertimenti avrà luogo queeto 
pomeriggio alle ' 17.30. 


PARTIGIANI PACE 

Ogjì alle oro 19 prftìse riuniiine 
«traorJiaaria ili idII; 1 rr«p<>a>abili d*'! 
Cumitati nasali della pare, pr«su il 
t'ainitato profìnciale via Torre .Irgeati- 
oa 0 . 47. 


Convooaaio*' 

CU «■aiiiiirtlori delle segoeDl'. ««• 
1100 . oggi alle ore 18 ia lederatlode: 
l'aaipllrlli, Giro. Eltquilloo. Mirao. Mna- 
ti, Poate PifUie, Saierto. App.a .Vuovo. 
Ceatocelle. Gordìaol. Prtaeillaa. Salario. 

Seteiiio l'erdiai - I reapooiabili d. se 
lioae oggi alle «re 19 a Paole Parioae. 

Gli amffliiiiilralsri delle tegueall le- 
iloa: doatoi alle ore 18 la Pcderaiie* 
ae: ' Villa Oertoia, Caialberlooe, .Voaenia- 
no. Quart.<efolo. Val Melalaa. Fori» tu- 
fello, Maiilnl. Prall. Tra'tev«t». Garbi- 
Iella. G'anirolenee. San Saba. 

Sono il diilriboiieii preesa la t'om- 
nivi'.one Prvpjgaada 1 ninilebt per la 
maolfestaiione di domenica. SI ritorda 
inoltre che sona ia dlitribuilone da .ieri 
ì biglie»', d’iavlto per la iieeea ara- 
Oilrvtaaione. ' 

. mUNiONI SINDACALI 

Cbinici - dijij] alle ore 18.30 aitlvlsti 
e eolletlori delle tiiende Tocca magica, 
Os-NÌgeno. Cererie Parisi. Varecch.aa .a 
sede. Ord oe d. 1 g,oriio: •Campagna di 
tesseramento jindacale 1954-33*. 

Ospedalieri - Venerdì alle ore 18.30 
riuo'oae m tede del C. D. 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 

Oggi alle ore 20 partigiani, patrioti e 
amici de-il’l.\ P.l. di Appio In sta App.i 
.Vur.ra 333. 

CONVOCAZIONI F.G.C. 

Venerdì alle ore 19.30 .n Ffderaiiono 
riunione delle segretar.e der oeguent: cir¬ 
coli. Ponto Parione, Quadraro, Torpignit- 
lara. C. Bertone. Quarticciolo. P. liti- 
vio. Primivalle. \cilla. Garbatella. Por- 
tuenv. S. Lorenio, Tiburtino, Tuscolaoo. 
Vpp.o, Cenlocelle. 

AMICI DELL’UNITA' 

la rinsiene del Comileta eieculiti 4 
stata rinviata alla prosiima eellimina. 


PR\>GH.\M)U NAZIONALE - Gior¬ 
nali Rad.o: 7, 8. Id. 11. 20.30. 23.13 

— 7; AInsicbe del mattioo - Ieri al 
Parlameolo — 8: Rassegna itampa 
Italiana - Musica leggera — 8,13-9: 
Laiurv ltal:ano Bel monda — II: La 
radio per le scuole — 11.30: Musica 
Operistica — 12,là: Orchestra Ange¬ 
lini — 13,13: Album musicale • Or¬ 
chestra Savina — 14,13-11,30: NovlU 
di teatro • Cronache cioomatograltcbs 

— 16.30; Le opinioni degli altri — 
16,45: linone di Irancese — 17: 
Vetrina di P.edigrotla 1933 — 17,30: 
Vita musicale in America — 18.15: 
Canli e dame dei Paesi Bassi — 
18.30: (iueslo nostro tempo — 18.45: 
Pomeriggio mueitale — 19.15: L'av¬ 
vocato di tulli — 19,30: Domani “ 
'20- Musica leggera - La cantone del 
giorno — 20.'30: Radlosport — 21: 
Cinque più cinque • Il convegno dw 
cinqne — 21.43: Airtnsegna della 
caniune — 22.15; Bicordo di Renalo 
Cialente — 22.45: Concerto del elavj- 
cembalista Frank Pelleg — 23,15: 
Oggi al Parlamento - La «bacebelt» 
d'oro» • Dal •Poiio di Beatrice* di 
Fircme — 24; Ultime notine. 

SETONOO PROGRAMMA - Giorna¬ 
li Radio: 13.30. 15. ’S — 9: Il 
giorno ed 11 tempo - Intermeuo — 
;0-ll: Li donna e la casa — 13: 
■Trasmissione scambio Ira la radto- 
dillusion lrinta;se e la R.A.l. - 
A'arietà musicale da Parigi — 13,30: 
Le novità del giorno — 14: Galleria 
del sorrìso - Jlaracas e Bongos rilmi 
dell'America Lalfna — 14.30: Schermi 
e ribalte Intorno al pianoforte — 
'.5: Rapsodia — 16: Ritmi e cantoni 
fon Fnrehestra Fragni — 16.30: Ar- 
lerrbino — 17.30: Manuel Din Cinn 
e II sui chitarra — !T.4i: Coocerto 
in otoiaturi — IS: Le dne età — 
*9- La barca del sogni orcheelra Cer- 
goll — 19.13: Buon costume e mal 

c. istume — 19..30: Ferrari presenta 
ritmi moderni - tji paiola agli esperti 

— 20: Radiovera — 20.30: Cinnuf 
più cinque • Quartetto Cetra — 21: 
Raveet in •Artem'stn b'Aello al gla- 
nisio». rivista di Faele e Ferretti 

— 2t,l>: Cai — 22: Sedia a don¬ 
dolo -• 22.15: Ultime notiiie - Il 
mio amico commissario dt Ezio D'Er- 
f'rn — 2.3; Quando decide il case 

— 23.15-23.30: Angelini presenta - 
A Inri spente 

TtiRZO PROGRAMMA - 19.30: L’ia- 

d. ralore economico — !9.43: II glor- 
nalo del lerto — 20.15: Concerto di 
ogni sera — 21: Le orìgini della 
eivilli mediterranea — 21..33: Bela 
Rart'ik — 22: Vita, avventure e morte 
dì Don G. Tenorln — Dalie ore 23.33 
alle ore 7: Nnllurno dalFItalia. 
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Pag. 5 — « L'UNITA* » 


Giovedì 26 novembre 1953 


Gi^I A VVEXmEXTI SPOR TIVi 

DOPO 90 ANNI CROLLA IL MITO DELUIMBATTIBILITÀ^ INTERNA DEGL I INGLESI 

Espugnato Wembley dal campioni magiari^ 

PRIMO TEMPO (4-2): vanno in vantaggio i magiari al 45’*; pareggiano gli inglesi al quarto d’ora, poi 
crollano sotto l’incalzante pressione degli uomini di Puskas - SECONDO TEMPO (6-3): netto dominio 
degli ungheresi che segnano con Bozsik e Hidegkuti - Gii inglesi realizzano la terza rete su rigore 

INGHILTERRA* Merricki Ramsey, John- inventori del calcio. Poi, do- manda fuori la palla, benché guire. I terzini inglesi cari- 

nifUiniion* Matthews. P® cinque minuti, i « rossi » sia solo davanti alla porta, cano alla brava; palla o gam- 
ston, Eckersley , Wrignt, li , t gjg nuovo in area di Un errore madornale, imper- be, qualcosa vogliono colpi- 

Taylor, Mortensen, Sewell, Kobb. rigore « bianca » e, al 6’, Pu- donabile; ci dispiace p>er Bu- re. ma quei diavoli di ma- 

TTMr'tJCDt A . fCelIerì* Buzanski. impegna insidiosamente dai, che pure ha giocato be- giari evitano persino le oe- 

UNGHERIA. Grocs \ ^ }, v* Merrick; all’S’ e al 9’, altri nissimo. date con salti e tìnte sor- 

Lorant, Lantos; Bozsik, Aakarias; DUaai H, rwoc- pej-jcolosi di Puskas e I primi due minuti della prendenti. La folla tace, 
sis. Hidegkuti, Puskas, Czibor. Czibor. ripresa sono di marca Ingle- Al 35* Grosics, che si è in- 

* knni'i'ni^ 1 14 /Olanrlnl pressione magiara au- se. Ma ecco tornare in Pri- fortunato in un?, uscita, esce 

ARBITRO: Leo rtorn vLiianaa;. menta. Hidegkuti, che ora di- mo «piano i magiari: calmi, ed entra al suo posto Geller. 

SEGNALINEE: Schipper e Bronkhorst (Ol.) vige l’attacco, passa palle me- gagliardi, sicuri. Questi sono Ormai la partita non ha più 
irkfknnrk ravigliose ai compagni con i momenti più belli della par- storia: tutta la squ.ìd.-a ingle- 

SPETTATORI; 100.000. estrema precisione. Gli unghe- tlta; gli inglesi corrono come se è ammassata ^otU) la por- 

RFTI» nel nrìmo temuo* al 45” Hidegkuti, resi si cercano, si trovano, dannati ma sembrano barn- ta di Merrick. Coi visi stra- 
11 I on» * 1 * 4 * 1a« ni 24* giostrano con disinvoltura, bini che vogliano fare al volti, i «bianchi» cercano 

al 15’ Sewell, al 20 autorete di tcaersiey, ai a** gli inglesi non sono braccio di ferro con il loro di evitare il ocggio; un ri- 

Puskas, al 27’ Puskas, al 37’ Mortensen; nella n- in grado di arrestarli con il papà. sultato ancora piu u.TT'linnte 

..wA.. .1 * 7 » ni in* Hidevkutì al 14’ Ramsey, loro celebre « tackle n; gli Abbiamo notato sino a ven- di quello che stanno già su- 

presa ai 7 noz k, l b I ungheresi sfuggono con una titrè passaggi consecutivi tra bendo. Anche Matthcws è 

'— -————-- ^ “ ’ agilità sorprendente. Par di giocatore «rosso» e giocatore nell’area di rigore. Gii un- j ^ s ^ ^ t- ~ * 

, ..t . a«u>oF 09 rii rirrorn 1.0- Vedere un incontro di pugi- «rosso», abbiamo visto i gheresi fanno dell’accademia; '' ^ ^ A 

(Dal nostro Jr^ato p ^ lo** precede *e gli toglie 'dib^f*^ la mi- ora sono stanidd anche^^ j|| 

tuUe"le^sue%rze *Ìia*giuoca^^ Ìoh^stnn si^^ff^s^otto^e^^^rma?-* scatta, batte Johnsto'n e con co ^egli un^hereÌi si svolge so la testa e la colonna di **""'"* *" ' ’ 

una splendidaTarU^^^ Saro c fintL l a sinistra e ^bl- ‘'ì' elegante, armonioso, entusia- automobili viene bloccata per 

I nSagiari hanno fin.?. ouasi metri, se- mante a tal punto die la fol- due ore di fila in seguito agli rifili i 

me^o ko gli avverUri. non lav\ersano. gna. Hidegkuti era partito do- la. che pur sa che si sta giuo- ordini contrastanti di marcia. ; 

hanno dat(f loro tregua, li P° palla, quando non era cando la partita più impor- I calciatori dilettanti ma- . 

hanno Setti alle co^e lì Circa metri, posizione di fuori giuoco, tante della sua storia calci- giari hanno battuto i calcia- » 

hanno martellati per tutti i doindi la rete è v.alida. ma stica, applaude, magari sen- tori profes.sionistj inglesi; e 4-.^-.. * 

SStaSnutico?f innume- a 1?]° l’arbitro inspiegabilmente di- za entusiasmo, ma applaude, non è un caso che a battere 

Pevoli tirrè alla fin^ sinistra di Mer- j-e di no. L’Inghilterra, ora, Al 7’. su passaggio di Bu- l’Inghilterra, ad infrangere . 

no mèssi a t’erra concèdendosi si scuote, ma non combina dai. Kocsis tira di sinistro, un mito, che durava da qua- 

infine il lusso di fare dell’ac- Uli inglesi reagiscono con niente di buono. Il suo siste- La palla batte sul palo, ri- si un secolo, siano stati gli 

cademia di siuocherellare, tutte le loro forze e Budai e ma è vecchio, i suoi uomini toma in campo, la riprende atleti di una nazione dove 

come sé focsero in allena- Czibift-devono ritornare a dar anche e si fanno battere re-| puskas, che la dà a Bozsik, esiste una nuova società, do- 

mento o stessero giuocando man forte ai terzini. La lotta golarmente sulla palla, però n quale da dieci metri segna ve vi sono uomini nuovi. UNGHERIA-INGIIILTERRA C-3 — L’Interno sinistro Koisìs torri di festa verso la rete 
contro il Lussemburgo. e aspra, senza complimenth si difendono magari con la quinta rete. MARTIN' ostacolato dal Icrilno sinistro DIckInson {Telefoto all’Unità) 

TJntiamn subito che le reti ^ gli Ungheresi dimostrano qualche colpo pesante, rozzo. Tre minuti dopo altra rete, 
sono state solo sei perchè vhe anche negli scontri sanno che la folla però sportiva- La palla corre da Lantos a ~ ■ ■ ' , ■— . 

KSans“mrha“L"sÌiraì all’altezza del famosi mente Mila. ®k!'a’''Ì;oraS!'^fpuska?”à L'N'A PAltTlTA CHE ] lA I.AUREATO 1 NUOVI MAESTRI DEL CALCIO 

« rossi >► una rete dì HIdegku- TTu MflaJVMnA Hidegliuti. a Kocsis. poi di - 

ti. validissima, oop ha eoo- M II QrOIlDB BOZSIK l'’* ‘«l! M . ■ . >■ ■■ ■ ■ 
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UN’GlIERIA-lN(ìlIILTERRz\ C-3 — L'interno sinistro Korsìs torra di testa verso la rete 


MARTIN' 


ostacolato dal terzino sinistro Dickinson 


(Telefoto all’Unità) 


cesso un rigore evidentissimo 
Eckersley su Czibor e, in 


Un grande Bozsik 


sik, a Lórant, a Puskas, a 
Hidegicuti. a Kocsis, poi di 
nuovo a Puskas. che di testa 
la dà a Czibor. che la passa 
a Hifeghkuti, che segna. 


UNA PARTITA CIJE JIA I.AUREATO I .NUOVI MAESTRI DEL CALCIO 


nifi ha concesso la massima La pressione magiaro con- bina le file. Bozsik tira for- La folla tace esterrefatta. 
Durlizione ai « bianchi » per tinua quando, di contropie- tissimo e la palla pssa sot- Sembra che le cupole e le 

UliUH^IvriC HI A4 A CSA _ _ .mTS 4^ «1 T3ild^*ic a j» V(r_ i ^ __ 


un fallo di Buzanszki su Robb, de, gU inglesi segnano con to il ginocchio di Puskas. torri di Wembley le siano 
che non era affatto grave e. una meravigliosa azione. che la devia leggermente nel cadute sulla testa. 


se inai non tale da essere Johnston lancia lungo a senso dell altepa, e la sfera L’azione è andata a zig- 
nnniTfArfWn in Un ri 20 re III MortcnsGti, ch 0 pnssa a Sg* s infila in porta. Anche sen* per tutto il campo» fin* 

iVsaHn ^punteceio well; Sewell brucia Zakarias za la deviazione di Puskas ci ^ piazzato 

definitiva, 1 esatto punteggio „„ x-i„ fortissimo, sarohh». stato PeilalmpntA il A- 


Tra i centomila di Wembley 
assistendo al grande incontro 


doveva essere 8 a 2; nume- ^ "rj ..ect na sparato: una perteita » ecviiio iUUmiews — flIS.SG iWCOriìlO IO spCtìKeV iWlliX VadlO lììgieSC — l UOIJS Ittlglie- 

St^SeUf che^S^ablj^i- ^ WemblÌy*’Ìmbra crollare i^Ì‘a^è®‘^Ì:he‘^°vogliI noTavrLbb^°s?oSfto 'Sio t esi SOIIO ììloUo più Veloci (li le. Le ììlUgUe rosse SOtlO i più griìtìdi CillcUìtori del lììOììdo > 

mo sotto gli applausi e le urla continuare. Passano 5’: du- ' ^Ay^'tT>^*urn 0 hilt/«rrn c(»«n ^ ~ ~~~ ' ~ 

tro, erano tuui aeiio siesoo spgjtatQrj per tre mi- rante i quali i bianchi sono ^ (Dal nostro corrispondont») Afa l’eco che rimbombò nello jiieitcrlo abbiamo esitato trop- Afa à solo (juesto tl valore 

Puskas Budai e partita è equilibrata letteralmente istupiditi, non J.uu™“ “U a i ^ „ . studio /u eupu c hnipa: il pri- po ad ammetterlo. Le maglie della partita di Wembleg? La- 

Inoltre, PUSKa^ puaai e ^ p^s^as viene fermato pa- capiscono piu niente, passano ''udd e io manaa per LONDRA, 25. — Un avvent- ino pezzo deirinviucibile, ormai rosse sono i più forti calciatori scio la parola ad un giornale 

Czibor hanno manaato sopra Wright, al portiere da metà campò, ^ tneuto storico, si dice, c .vem- secolare mito del calcio inglese del mondo inglese che. nell’edizione uscita 

la traversa quattro palle, due Dickinson regge bene anche se non sono caricati preannunciato da portenti era crollato. Velocità, continua iniziativa, pochi minuti prima del calcio 

Puskas e una per ciascuno „ confronto con Kocsis, che mandano fuori. Al 30’ Buda! caduto ugualmente, naturali. Se e leggenda non so: Non avevo mai r i.ito umt par- ingegno, sapienza nella costru- d'mtzio, scriveva: n Vinca, per- 

gli altri due, P^l'c che potè- . , fgj-g^o. Le due all vùene atterrato in area dì ri- ”cfu 1 arbitro, parziale come ina pochi minuti pernia che nel- tita in vila mia: conosco appe- zione: sono le doti che hanno da o pareggi ogni sportivo in¬ 

vano essere altrettanti goals. gyfjgj q Czibor stanno a me- gore. AI 33’ Kocsis impegna solito, concede il rigore lo stadio di Wembley la pana ra le regole del calcio, l nomi fatto degli ungheresi t vincitori olese si aspetto oopi un grande 
Comunque e stata certamente,-* campo Poi i «rossi* si Merrick di testa. Quando ec- Ramsey realizza, commciassc a correre sul pru* dei yiocalori mi sono ipnoti o dei maestri del calcio. Gli spor- match. E noi speriamo che gli 

la più bella partita che io .gatenano” i loro passaggi si co gli inglesi si riprendono, Puskas al 16’ manca una to, nel piu grande incontro di quasi, non so valutare uno sti- tivi di tutto il mondo che si unghere.si (vincano, perdano o 

abbia mai visto, le azioni me- infittiscono, la Palla passa e anche perchè li favorisce il rete facilissima imitato subi- "'«‘odo o sistema sono per erano radunati oggi a Wembley pareggino) lascino questo paese 

glio combinate che siano mai ripassa da un piede all’altro, giuoco un po’ molle dei ma- to dopo da Kocsis e da |‘c«j|o- ° ^ 1'“^ «pressioni senza significa- erano unanimi nel giudizio, ed col piu felice ricordo. E’ forse, 

state impostate sul terreno di P i «bianchi» rie- giari, che riprendono fiato. Czibor. Sriirtoènlo le nubi p mès’ in n- raccoglierlo sen- uno strano commento, ma i con- 

Wembley. “aS ad impossessarsene. Con passaggi secchi, tic- La partita si fa un po’ me- ?“ «"cre la pretesa di spiegare tatti fra VEst ed Ovest sem- 

Gli ungheresi hanno giuo- partita fa tenere il fia- canti in profondità, gli inglesi no veloce perchè gli atleti confondeva il oaesaaaio ^ fcrnic/ie per cui le brano pin facili attraverso i le-' 

calo assai meglio che a Roma , sospeso Ecco la seconda attaccano a valanga, con la sono provati dalla fatica. ,„««« ,> i *” ^ Ungheria hanno gami sportivi. Sarebbe strano,i 

e. tranne gli ultimi dieci mi- lete^Stos manda a Bozsik. forza della disperaliène. Ri- L’Ungheria però è sempre l “ T „ Sin‘“r S?,®' J-.'"'® le maglie bianche bello, se pii stessi atleti .no- 

nuli, sono rtati inflossibii: pSfas o lo IrV .ornano le ali, ritorna Bozsik aira.tacco, ma,non riesce a f “mlf s’o'lc 7eSr6 oi'om SST.I-' JoTa»""™' ?' 

hanno vpIuto_ conquistare o «j, „ ^ „ 3 „„ ,„vcrsa a Ira i terzini. Malthews s’im- passare, perchè ,gli, inglesi ’°llS7, °T„ù 7/r. SLrio r C7. lZókl,trÌ ' L"-Ir»'"-* 'f..,?"’!™'' ?" 


leggio che umiliasse gli av- perare Wright. il quale cade; Czibor» che gli vola fra i pie- sics, il quale si deve buttare squadre iu campo fece imme- delle speranze rimontò in mo- i più forti iiidi 5 ciitibilmente squadre affli sportici cd 

versari. Sono stati veramente Hidegkuti, da tre metri man- di, gli toglie regolarmente la sui piedi di Mortensen per diatamente rimontare (a morta do quasi pnlpabiie; io ieppeui perchè .^ono in più grande squa- a» d mondo: 

terribili. _ tJa in porta nonostante il ten- palla. salvare la sua porta. Ormai, della tensione, e persino l’ap- sui risi sorridenti, sulle mani dra del mondo, oggi che gli in- unito o perso, questo 

La folla ha accqlto il fischio tativo in extremis di Ecker- Il quadrilatero inglese non Mortensen, Wright e Mat- plauso della folla fu trattenuto, che si abbandonavano, dopo le glesi hanno piegato le pinoc- * v.yitidue uomini m toU" *«» 
finale in silenzio, un silenzio gley di fermare la palla, che funziona, perchè Bozsik, que- thews sono sfiancati, non ce breve, quasi nel timore di far contrazioni spasmodiche clic le chia sotto un colpo duro e non prato di Wem- 


finale in silenzio.' un silenzio gley di fermare la palla, che funziona, perchè Bozsik, que- thews sono sfiancati, non ce breve, quasi nel timore di far contrazioni spasmodiche che le chia sotto un colpo duro e non prato di Wen 

triste, melanconico. La for- in verità sfiora. Siamo al 20’. sto eccezionale giocatore, il la fanno più a correre; sono esplodere troppo presto e con avevano tenute serrate mentre casuale, novantanni di predo- ^ detto oggi. 

tezza di Wembley era crolla- Adesso i calciatori unghe- migliore uomo in campo, ha vecchi e non resistono allo troppa violenza quello che o- la palla su c più per il campo, minio sono ormai finiti. LUCA TREVIS.AN'I 

ta dopo novanta anni di im- resi non li tiene oiù nessuno bloccato Sewell; Zakarias ha sforzo prolungato ad un ritmo pnuwo aucua dentro. su e giù per il campo trascina- __ 

battibilità. Ora, in tutto il g dopo 4’ i rossi segnano la chiuso Taylor e, perciò, so- del genere. E’ tutta la squa- I preliminari di una partita fa già con sé la .soluzione del- ' ' 

mondo, 1 maestri del calcio fgrza rete Czibor da a Pu- no i vecchi Mortensen, Mat- dra, mancando i tre vecchi internazionale sono una ceri- la vicenda. a coI l TRF PIORIVIT TìAI TìFRTtV 

sono gli ungheresi; gli inglesi g^as al cèntro. Dickinson si thews e Wright, che condu- «assi», che in definitiva ne monia solenne: gli inni ikkìo- Fu per poco: non erano pas- ^ i ixe, 14/\L. UIIgFlD I 

retrocedono al secondo posto, lancia contro’ ravversario, cono la danza. costituiscono il cer\-ello. che i saluti, pii scambi d'in- .«fi 5’ cd il pendolo sentimen- • 

A questo punto, è necessa- che finta di destro e si passa Tutta la squadra magiara crolla. segne fra le due squadre, fan- Ufori inglesi aveva yia ■ _■_ _ ■■ 

rio lodare incondizionatamen- la palla indietro, con l’ester- è in area di rigore e vi sono Gli ungheresi sentono che Ma rnsli rórècunno rmnè OfitlOlllll CfiH iTflfl Vflll fi 

te i giocatori inglesi: si sono no’del piede: si volta fulmi- scontri; ma per un improv- si sta avvicinando la fine e lentnmCJiVif Tra, all rZl UaU 11 UU V UUIl 

battuti come leoni; anche neamente, riprende la palla, viso capovolgimento di fron- accelerano. Sono ancora ab- J^nùvi rinsóffcrciuo del ^ub- trottole con la paUa miracolo- J _ • 4 ■ 

quando Io sva"JagS«o era, or- r^ntre il mediano è a te^a. te al 37’ Mortensen, su pas- bastanza freschi. 11 confron- samenfe incoUata al piede, li- fllllllfilllfìff fìflllf Tll Ifl R fìlli fi 

mai, incolmabile e la situa- Da sette metri, di sinistro, saggio di Wright, segna la to tra «marcato» e «mar- tì«ain,^a,r ì Hin„nii in mnniin rammmno ;i nmfn mn in inm UVUlWlIIVll UvUllU ItlllUllIII 


tutte le palle, non lasciavano portiere ed il palo, in uno se uscito prima di due metri a dire la verità c’è sempre care ’la palla: da quel primo una danza. Quanto avrebbe po- 

intentata una sola occasione, spazio largo circa 70 centi- in avanti avrebbe potuto af- stato poco. In campo esiste f^olpo quasi con feticismo, spe- tuto resistere il pareggio ingle- 

Ho visto Wright, dopo la par- metri. ferrare la palla. una sola squadra che ha ner rara di ricavare un giudizio se di fronte all’irruenza inlel- 

tita: aveva la faccia tesa in g* poi Bozsik che aumenta Gli inglesi continuano nel sè tutto il terreno e scoraz- sulle forze in lotta, traendone ligentc deali ungheresi? 

una smorfia di dolore e di ancora il vantaggio. Ecker- loro « serrate » ma non c’è za in lungo e in largo, alla auspici o mettendo in fuga i Af 20 ’ si vide che quel pa- 


La preparazione dei biancoazznrri e dei gialiorossi 


Roma e Lazio hanno proseguito ,bio: scenderanno In 


campo j»! 


abbattimento che faceva com- sley commette un fallo su più un loro tiro, il tempo si ricerca della falla, dove in- timori. Non ce ne fu il tempo, reggia non era piu una for- *k stessi uomini della viuoriosa m- 

passione; era rimmagine del i>iiskas a 35 metri dalla por- chiude con un’azione unghe- filarsi a segnare. Non erano possati 45", ed il terza, ma anzz solo l’ultimo .spoJ- hanno d^^ojtat <ln”*Kran **' domenica. 

vecchio, orgoglioso gladiatore ta: gli inglesi fanno barriera rese: Lorant-Bozsik (è sem- AI 31’ Ramsey atterra bru- pallone già s’insaccava nella to che t bianchi avranno difeso segreto» una partitella alto Sta- L'informatore 

battuto. E tutti i giocatori dinanzi a ilerrick, ma Pu- pre lui) da Bozsik a Puskas, talmente Czibor in area ma porta inpiesc. imparabile. I ner- con le unghie e coi denti della ii,o Torino coMro una squadra -- 

« bianchi » hanno dato ciò che skas si infila fra loro e scom- a Budai. il quale ultimo i’arbitro fa segno di orose- "» «* spezzarono come vetro, loro provata bravura. Fu in mista: Sperone ha provato la Ji djlBfliBfÀ a MilAffA 

potevano dare. Una squadra. quel momento che la superio- nuova squadra titolare (quella 

rità delle maglie rosse bussò, che affronterA probabilmente la |t B|5 tC|| IiM ■ Jo||MI6|| 
per la seconda volta, alla porta Roma) e che risulta cosi com- 
bianca. E da allora non sarà posta: Sentimenti IV. Anionazzi. 


potevano dare. Una squadra, 
come quella inglese di oggi, 
avrebbe battuto almeno per 
3 a 0 qualsiasi altra squadra 
che non fosse stata l’Unghe¬ 
ria; e l’Ungheria d’oggi, ripe¬ 
tiamo, non ha mai giocato co¬ 
si tanto bene e ce lo hanno 
confermato anche Puskas e 
Sebes. 

Gli inglesi sono stati su¬ 
perati in velocità, fiato, per¬ 
fezione di passaggi, immagi¬ 
nativa ed estro di movimenti 
in anticipo. Bozsik, Hidegku¬ 
ti, Budai, Czibor, Zakarias, 
sono stati i migliori dell’Un¬ 
gheria; per gli inglesi, i mi¬ 
gliori sono stati Wright e 
Ramsey. 

Entrano le due squadre e 
si schierano in fila. Gli ingle¬ 
si hanno la maglia bianca, 
fregiata da tre leoni rampan¬ 
ti, e i magiari indossano una 
maglia granata chiara con Io 
stemma della loro patria sul 
petto. L’arbitro olandese, si¬ 
gnor Horn, è vestito con giac¬ 
chetta e calzoncini grigi; è 
un tipo che gesticola con af¬ 
fettazione e boria. 

La folla ascolta in silenzio 
gli inni nazionali; quindi si 
incomincia, ma, dopo appena 
45’*, i magiari sono già in van. 
faggio di una rete. La palla 
corre a metà campo, passa e 
ripassa da un giocatore ma¬ 
giaro all*altro; finalmente. 
Wright interviene e passa a 





UNGHEKIA-INGHILTEUtA $-2 Ecc* U prlaM gml. reali aaaAe neppere mu ailaaU deiriniiie del gioco, Hidcafcati, 


Mortensen, che aaanza velo-l rlccvata. la polla da Ba iai E ha spomta aaa caaaooata traversale che si è infilata di p^cpotenia in rete nooostantc il lunghereii sono molto più ve- 


cisaimo. Eccolo, è sulla linea’ 


teatatlTn di parata di Merrick, lAe al veda a terra 


òtanco* E da allora non xarà Po®**- Sentimenti IV. Anionazzi. I PARIGI. 25 — L»X.B.U. ha as- 
più importante contare le volte Sentimenti V. Montanari: Fuin. jicgnato a «Piccolo Ring Mila- 
che la difesa inglese t errà «esc. l'orpanirzazione dell'lncon- 

baltuta sino all’ultimo uomo. Bredesen, Fontanesi. tro Johansen-Lol yalei.-ole per il 

Non servirà oiù calcolare P**’ cronaca i titolari han- «itolo europeo dei pesi lefcerl 

ouonm sfa lèroo nel nun co- P**- ^ ***** dalfE-au. 

FontancsI (41. Burini t2|. Puc- «perta l'asta. L'Organizzazione 
j;h> c nella classe, lo scarto che tinelli (2) e Bettolini. La prova milanese Iw fatto l'olTeru mag- 
separa le due squadre,^ tener confermato te tnten- Kiore e si è aggiudicata l'asta, 

conto dei goals dapli uni e de- noni di Sperone: quindi contro L'incontro dovrà effettuarsi entro 
gli altri. I dadi sono tratti. La Roma avremo quasi certamen- - oltre il 5 febbraio ISSA. 

banaglia ha ormai un vincitore Bettolini ceniroavantì. Burini , , 

inducutibile. interno destro c Sentimenti V nl(IC€lll6 fl Sil«6IÌ 

Lurlo della folla si fa raro. ^.^i^„.d.ano. JTm ' 

scende verso t toni bassi delia ... 2|| £i|f0linNCO Q KOIIia 

delusione, spezzato solo, di trai- - - 

to in tratto, da un grido più * gialiorossi hanno provato a mojjza. 25- — Vittima di un 

acuto, che esprime il raffiorare, por*® chiuse allo Stadio Olim- incidente mentre provava una 

per un istante, di speranze mo- pica; Carver. dopo aver sotto- nuova vettura sulla pista dello 

ribonde. Anche le cose parte- posto i suoi uomini ad un in- autodromo i rimasto ferito il 

cipavano all’ultimo atto della tenso lavoro atletico, ha svor.o dell'Alfa Romeo Co.t- 

tragedia del calcio inglese. Fuo- una lezione tattica. Per ta lor- TW>rUto aito 

ri. intorno al ^gio stadio.de- mazlone di domenica r.ersu:: dub- f*?Sd!c; ^n® hanno" fisfifn^to 

cine di miglmia di automobili. -„ corridore è 

infreddolite dalla nebbia che a .tato trattenuto in osservazione 

mano a mano in/ìlliro, s’im- ai || ii fi I .1 *| i e domani sari sottoposto a radio* 

perlavano di goccioline d’ansia. I II \ \ . |linn|l t grafìa. 

gli occhi dei televisori sbatte- lliyilll iLtIU Sembra che Tincldente sia do¬ 
vano perplessi, alla caccia sem- ^ vuto ad un improvviso malore 

pre più dtffiaìe del pallone che J! ^jI '**• Senesi, in seguito a cui Sa¬ 
gli ungheresi facevano correre fli *'^*»^ perduto il ^trolto 

con la velocità prodigiosa di bo »****, **^*'®^''** ***^**j-*v'^.*l* 

uno strurnernm ' rccanico. ^f€m*"ì'iut^ohuL^si 

Il microfono tremava nelle LONDRA. 2 ^ — La Feda- I*utomobUe si 

mani degli speakers della radio, unione di aUetira leggera ' 

eccitati al punto da dimentica- inglese ha «nasi «Itimato VìL-inw A ’ 

re la cronaca per esprimere la le trattative per nn grasde gidlllll* v IKlIlg “-v 
loro angoscia o la loro gioia. incontro con gli atleti so- narri r.» Knith hi t*. 

^Matthews, vecchio Mim - vietici che si dovrebbe T mc^Hxì 

disse accorato l annunciatore svolgere nella p r ona iw a viw«g. la squadra detentricn del 

della radio inglese — i oogs primavera a Mosca. titolo di campione di Norvegia 

unfiheresi sono molto più ve- per U 1953. alio stadio centrale di 

Inz-i rii ta Itfnn nnlMt-nmrk nn>. 3tSvangCr, bSttCndolO PST A a 0> 


RIDUZIONI ENAL: AdrUclne, 
Altieri, Aurora, Ambra Jovinel- 
li, Apollo, Albambra, Bernini, 
Colonna, Cola di Rienzo, Colos¬ 
seo, Cristallo, Centrale, Clios, 
Excelslor, Flaminio, Italia, Lux, 
Olimpia, Orfeo, Planetario, Ro¬ 
ma, Rialto, Stadium, Sala Um¬ 
berto, Silver Cine, Tirana, Tu- 
scolo, Verbano. TEATRI: Sistina. 

TEATRI 

ARTI: Ore 21: «La Mandrago¬ 
la > di N. Machiavelli 
DEI CO.MMEDIANTI (Via A. Pa- 
pa): Ore 21.30 «Teresa Baquin» 
LA BARACCA: Ore 21.15: C.la 
Girola-Frascht « La maestrina > 
PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.la 
Dapporto « Baracca e burattini> 
ELISEO: Ore 21,15: C.ia Pagnani- 
Bagni-Nlnchi in « Il profondo 
mare azzurro » 

QUATTRO FONTANE; Ore 21; 
C.ia Bill! e Riva « Caccia al 
tesoro > 

ROSSINI: Ore 17,15-21.15: C.ia 
Chccco Durante in « Al radu¬ 
no dei tifosi > 

VALLE: Ore 17 prezzi ridotti 
« L’ultima stanza > di Grene 
OPERA DEI BURATTINI tVico¬ 
lo Due Macelli): Ore 16..30 «Il 
cervo ’ di Gozzi e il minuetto 
ili Bocchennl 

CINEMA - VARIETÀ’ 

Alhanibra: Forza bruta e rivista 
Altieri: Riso amaro e rivista 
Ambra-tovinelli: Inganno e riv. 
Aurora: Fuga m paradiso e riv. 
La Fenice: Strada sbarrata e riv. 
Principe: Notturno tragico e riv. 
Ventiin Aprile: Tribù dlsperra 
Volturno: La citta che non dorme 

CINEMA 

ABC: Gianni o Pinotto contro 
l’uomo Invisibile 
Acquarlo: Napoletani a Milano 
Adriacine: Africa strina 
Adriano: Salomè (ore 15, 16.40, 
Alba: La marcia del disonore 
•\lcyone: La furia umana 
Ambasciatori: Febbre di viveire 
Anlene: Mariti su misura 
Apollo: Il ribelle dalia mesQhc- 
ra nera 

Appio; Le ore sono contate 
Aquila: La fiammata 
.Arcobaleno: Face to face (18, 
20 . 22 » 

IArenula: Napoli eterna canzone 
jAristnn: Rub> fiore selvaggio 
(ore 15. 17 30. 19.15. 21. 22,45) 
I.Astnria: Canzoni canzoni canzoni 
IAstra; Destinazione Budapest 
Aliante: Mani sporche 
Attualità: Arrivò l'alba 
Augiistus; Il quarto uomo 
Ausonia: La città che non dorme 
Barberini: Ruby fio:» selvaggia 
Bellarmino: Tovarich 
Belle Arti: Valle delle aquile 
IBernini: Magia verde 
|BoIogna: Il grande' incontro 
Brancaccio: Il grande incontro 
Capannelle: Ombre rosse 
^ L'apranira: Salomè 
Capranichetta; Salomè 
' Castello: Casablanca 
' Centrale: Angeli senza cielo 
Centrale Ciampino; Cantando a 
Shangai 

: Chiesa Nuova: Arrivano 1 carri 
armati 

Cine.Star: La lupa 
, Clodio: Regina senza corona 
Cola di Rienzo: Vita inquieta 
Colombo: I promessi sposi 
Colonna: Nervi di acciaio 
Colosseo: Tre piccole parole 
Corallo: Il delfino verde 
Corso: I gioielli di Madame de... 

I Cottolengo: La spia del lago 
Cristallo: A sud rullano i tamburi 
Delle Maschere: Mare crudele 
Delle Terrazze: Lo sprecone 
Delle Vittorie: Vita inquieta 
Del Vascello: 11 prezzo del dovere 
I Diana: La grande sparatoria 
Boria: Spctt. Walt Disney 1953 
Edelweiss: Guerra o pace nel 2000 
Eden: Canzoni canzoni canzoni 
Espcro: Un uomo tranquillo 
Europa: Salomè 

Excsisior: Le chiavi del paradiso 
Farnese: A sud rullano i tamburi 
Faro: Stirpe dannata 
Fiamma: La vergine sotto il tetto 
, Fiammetta: 'Therese Raquin con 
R, Vallone. S. Signore! (17,30. 
19,45. 22) 

! Flaminio; Via col vento 
I Fogliano: La leggenda dell'ar- 
} dorè ai fuoco 
. Fontana: Carabina Williams 
Ualleria: Quo Vadis? 

Giulio Cesare: I vitelloni 
; Giovane Trastevere: Canzone del 
» Mississipi 

» Golden: Canzoni canzoni, canzoni 
. Imperiale; Anni facili (intz. tU,3Ui 
^ Impero: L’amante di ferro 
Induno: La città che non dorme 

■ ionio: La città atomica 

' Iris; Qli amanti di Toledo 
. Italia: Legione straniera 
Livorno: Campo de Fiori 
’ Lux: L'uomo di ferro 
Manzoni: Il dottor Jckyll 
I Massimo: La ragazza di Trieste 
1 Mazzini: Non c’è due senza tre 

■ Metropolitan: Ruby fiore selvag-. 

gio (15.15, 17,15. 19, 20.40. 22.30) 
.Aiodemo: Anni facili 
Moderno Saletta: Arrivò l'alba 
’ Modernissimo: Sala A: Viva la 
[ rivista. Sala B: Le ore sono 
contate 

, Nuovo: Queebec 
, Noverine : Cuore forestiero 
' Odeon: Totò le Mokò 
Odescalchi: Gli amori di Cristina 
Olympia: La dama bianca 
Orfeo: La marcia del disonore 
Orione: La costola di Adamo 
Ottaviano: Bella ma pericolosa 
' Palestrina: Una di quelle 
Palazzo: Città canora 
f'arioll: Melodie immortali 
Planetario; Rass. Internazionale 
del documentario 
Platino: L'amante di ferro 
Plaza: Moulin Rouge 
Plinius: I misteri del castello nero 
Prenestf L'amante di ferro 
l'rimavalle: Serenata amaro 
Quirinale; li fantasma galante 
Quirinetta: Gelosia (16.18.43. 22) 
Reale: Vita inquieta 
'ilex: La città che non dorme 
'Hiallo: Il dottor Jckvli 
Iris oh: Gelosia (16. 18.45. 22' 
IRoma: Processo contro ignoti 
Rubino: Sciacalli r.ell'ombra 
Salario; Dente per dente 
Sala Eritrea: Le stmrdinane av¬ 
venture di Mr Urlìand 
Sala Tra«pontina: U.-i gar.bald.no 
al convento 

Sala Umberto: Obicttivo X 
Salone: .Margnerita: Le vacanze 
del signor Hulot 
Savoia: La vedova al.egra 
Silver Cine; Buffalo BiUi a Borra 
Smeraldo: Mouhr. Rouge (seher- 
. mo r>anaram:co - Inizio 15 30) 

. Splendore: Il hrutT e la bella 
. Stadium: Il dofor Jvkvll 
I Snnerclnema: Sa", r. c (15 25. 1735 
20.05. 22.15) 

Tirrena: La dorrà d-illa maicbc- 

ra di ferro 

’ Trastevere: DueFc vll’alba 
Trevi: Il cavaliere del’a valle so¬ 
litaria 

' Trianon: Marmittoni al frenre 
Trieste: La vedova al'egra 
Tnscolo: La corte di re Artù 
Verbano: L’amante rii ferro 
Vittoria: La città che *'oti dorme 
Vittoria CUmpino: Amo Un as¬ 
sassino 


cine di migliaia di automobili. 
in/reddolite dalla nebbia che a 
mano a mano infittiva, s'im¬ 
perlavano di goccioline d’ansia,i 
gli occhi dei televisori sbatte¬ 
vano perplessi, alla caccia sem¬ 
pre più difficile del pallone che 
gli ungheresi facevano correre 
con la velocità prodigiosa di 
uno strumcAtv ' sccanico. 

Il microfono tremava nelle 
mani degli speakers della radio, 
eccitati al punto da dimentica¬ 
re la cronaca per esprimere la 
loro angoscia o la loro gioia. 
-Mattheics. recchio Mim — 
disse accorato l’annunciatore 
della radio inglese — i bogs 


IIK.S,S.- Iiigliiiierra 
di alletica l^ra 


LONDRA. 2.. — La Feda- 
raxione di atletica leggera 
inglese ha «nasi «Itimato 
le trattative per mi grande 
incontro con gli atleti m- 
vietict che si dovrekke 
svolgere nella prossima 
primavera a Mosca. 
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(Telefoto aU’Unità) itoci di te. Non volevamo am-’ 
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INCIIIKIiTA S UL COMMERCIO ESTER O ITALIANO 

Perchè àh>biamo bisognol 
di commerciare con l *Est 

Quest’anno il deficit sfiorerà i 600 miliardi di lire - Le conseguenze suH’attività industriale . 
e sulla vita dei porti - Autorevoli voci in favore d una ripresa degli scambi verso oriente 

I jnostra poHffca coTntncrcfalei delle corroUt di scambio, incremerdo dcIPoccupa^ioncI di recente il nostro governo 

Anche se Parlamento (come- è nelle neoU altri canwi. a rinnovare raccordo coni- 


Per Rina Fort ^ i • i .. 

l'Hittaa sptrMio La i?oce aei lettori 


cr indurci a riflettere sulla ^ ^ {/j'onlj nostri o di altri, aìcti- cui dovrebbe essere lecito 

rave crisi del commercio e- \ Quali sono atspoaii aa questo primo confron- na obiezione di carattere po- sperare che altri, più snstan- 

tero italiano. I sintomi della tutto. Nel mondo litico. Viene posta una sola ziosi, .scffuiranno, poiché esso 

ualattia non mancano: sono l^^uptore quinmia aei nosiri socialismo esistono oggi condizione precìsa: quella del- è ben lontano dalVcsaurirc 


a 


II. uc-i .Ufiij.i,» ...Uivcfu». Tici. . ,, cotone, e faceva un troauce tnevuaotimenie avi e netto .scrupoloso aacmpi- GIUSEPPE BUFFA 

iratese o allrove la smobili- espuato accenno ai «aesl del- "»oyi nei rapporti di mento della parola data. Da - 

nztoue di determinate ^ dell'Europa orientale. Quei paesi con l’estero, nulla che mondo è mondo, sono i* 

he; c sono anche i rasoi elet- yj^nloo/ie erano le proposte Prova che tali fattori non questi i criteri stessi della se- COnipBilO tO StlOpOfO 
inct amcricam o tedeschi, che cfn.^ pochi giorni dopo l'ap- debbano essere per noi posi- rietà commerciale. Per quel j^: iCaIU rnurtn 

SI sono conquistati un largo f|j questo studio il tio». Vale la pena almeno di che riguarda il nostro paese fSVOrSfOrj (fCllS (OIKId 

.osto nelle vetrine dello nostre V^enSva tentare un'esplorazione auda- fu particolare, neWagosto - 

. . . in un discorso a Palazzo Ma- ce. senza pregiudizi, facilitata scorso il presidente del Con- Ha avuto luogo ìcmì in tutta 

Pochi dati oggettivi, che dama. e confortata dalle numerose siglio dei Ministri sovietico lialia lo sciopcio gonciale di 

nessuno del resto contesta, dichiarazioni dei dirigenti di Malenkov. in un discorso oro- 24 ore del lavoratori della 

7e“^Con”m/c rocche"«Sfagno *■* COIllBrenZa HI IVIOSCa ‘iMPi pnesì i quali hanno più grammatico che ebbe vitstis- f ‘^‘‘‘l'n 

le. Con quello che vendiamo volte proclamato la possibilità ^ìmn ero ìnternn-^ìanalc ri ri- dalla Pederchinmei e dalla Uil- 

nll estero, oggi noi riusciamo Quando si parla del nostro di elevare gli scambi con i uo/se «n noii din ent/cà chimici, per il rinnovo del 

a pagare soltanto poco pm commercio con i oaesi della nnec- nreUloninU co» il " contratto di lavoro. 



La terapìa tissuiare dì Fìlatov 
e la sua applicazione io Italia 


Cara Unità, 



pure ail’articolo di Vincenzo 
ho letto sul Pedicino un articolo sugli in- 
numcro del 29 desti Filatov, spero 'senza punto 
ottobre un ar- interrogativo, 
ticolo intitola- Cordiali saluti, 
to: Si possono Maginl Ferdinando - Via 

vincere i dolori Madonna della tosse n. 30 

reumaticif di Firenze 

Vincenzo Pe¬ 
dicino. 


ommerctalc. che era di 173 una percentuale altissima nel- che diede un impulso fccoii- 
mtliardi nel '50, é salito a 325 Piusieme dei nostri rapporti dtsstmo al movimento iuter- 
miliardi nel '51 per balzare a scambio con l'estero, era aazioiiale per la ripresa de(;li 
5S2 miliardi nel *52: qncsf’an- «»ora «o/ewolmente st/pcriore j j ,,, , creati 

no, m base alle cifre già di- a Quello attuale: da 84 mtltar- off„r/e 

spònibili, il deficit sfiorerà 1 di importazioni a 4B mi- ’ 

eoo miliardi. dall’URSS. dalla Citta e dai 


Nei cotifrotui dell’Unione '*“® 
Europea dei Pogamenti, orfla- 
uizzaziotie che ci tega agli al- 
tri paesi che accettarono il 
piano Marshall, eravamo ere- ««o 
ditori per 237 milioni di dol¬ 
lari alla fine del '51; ebbene il ‘Zoo 
30 giuono scorso eravamo di¬ 
ventati debitori per 41 milio- noo 
n: di dollari. Tale debito anda¬ 
va a sommarsi col deficit per- ioaa 
manente che abbiamo nei con¬ 
fronti degli Stati Uniti. 900 

Certo la crisi non è italiana 
soltanto, sebbene il nostro sia ^qj 
il paese che ne risente di più. 

Negli tilt imi due anni tutto il 
commercio internazionale nel- 1 

l’Europa occidentale ha subito 
una sensibile riduzione: fatta 
eccezione per la Germania di , 

Bonn c per l’Olanda, tutti gli 
Stati dell'Ovest europeo hau- 
PO uisto calare il liwcllo delle ., 
loro esportazioni. Ultali'a pur- ^ 


r" 



inpoRTAeion 

— 

1 

^-/ 


daWURSS. dalla Citta e dai 
-, paesi di democrazia popolare 
^ molte materie prime ed altre 
merci indispensabili che noi 
dobbiamo ad ogni costo im¬ 
portare; cereali, carbone, pe¬ 
trolio legno, minerali, semi 
5 oleosi, cellulosa erano tutte 
!2 voci che tenevano un posto 
) importante nelle varie liste 


Inovi incidenli ai processa Serwello 
proi/ ocali dai difensori del fa sctsil 

/'y' cotiliuiuila la cleposizione eli Oslcria (Lff^o) — ì..ellere minalorie iiiDiate al Presi- 
(leìiie del Trihwiale e al Pubblico Ministero — La deposizione del prof. Biicalos.sì 


diciito. La terapia delle malattie ar- 

Vi confesso che sono rimasto ticolari con estratti di placenta 
assai stupito del punto interro- alla Filatov, di cui parla il no- 
gativo, dato che fsi proprso da stro lettore, è in Italia ancora 
un articolo del nostro giornate scarsamente applicata. Vi sono 
che, circa un anno fa, appresi co- certamente dei medici che, do¬ 
me si poteva guarire da detti po averla sperimentata, se ne 
dolori. Con innesti di placenta servono con successo; ma non ci 
scoperti dal prof. Filatov. risulta che esista alcun grande 

Avendo io mia madre soffe- centro ospedaliero che l’adoperi 

rcnte di dolori reumatici mi in- su larga scala. 
tercssai per questi innesti, allora Tuttavia le notizie riportate 
ancora in fase di esperimento. ì da numerose riviste scientifiche 
medici erano scettici, ma aven- straniere (URSS, Francia), dimo¬ 
io io fiducia nella vostra infor- strano ampiamente come la te- 

mazionc, feci sottoporre mia ma- rapia tissuiare di Filatov, sia in 
dr-« aliopcrazionc. Con tre di casi di malattie articolari, che di 
questi innesti, a distanza di mi altre malattie, determini sensìbi- 
anno c forse più, mia madre li miglioramenti c talora delle 
non risente il minimo dolore, guarigioni là dove altre terapie 
Per questo il mio stupore del avevano precedentemente fallito. 
punto interrogativo. Pertanto vi Ci rallegra quindi, ma non ci 
pregherei ora che gli innesti di stupisce, il successo che questa te- 
Filatov non sono più in fase rapia ha avuto nel caso della ma- 
di esperimento, di voler far se- dre del nostro lettore. L’articolo 

• __ * Se si possono vincere i dolori 

~ reumatici? » a cui questi fa cenno, 

■■ si proponeva esclusivamente di 

illustrare le possibiltà di cura 
WOjllll del reumatismo con il cortisone. 

La conclusione negativa (che 
^ spiega il punto interrogativo del 

aS titolo) non infirma minimamen- 

ai ISBmfl Imll tc le possibilità attuali e future 
..Igt c di guarigione di questa 

malattia con altri sistemi c mez- 
- zi terapeutici. 

rie inoiate al Presi- , .«istono dei limiti e del¬ 
ie barriere che ringegno umano 

* (lei prof. Biicalos.Hi Inon possa superara, è ovvio quin- 

_ di che non vi siano punti iirferro- 

gativi sulle possibilità future di 


-r / 

I t. / 

ni — 

r> 1' 
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ESPORTAZIONI 


sottoposte ai congressisti dal- -------— gativi sulle possibilità future di 

le delegazioni deU’e.st. Le qaL NOSTRO INVIA TO SPECIALE Avv. Neucioni: E doVeraV so a verbale quanto ha delio goni, Giorgio Bcttiol. Schirò, cura anche di quelle malattie og- 

stcsse o//rr/e .sono state riha- ~ ^ c:.i Osteria: In Portogallo. il te.ste; E anche quest’ulliina Lucio Luzzatto hanno preseti- gi ritenute inguaribili. 

dite iiell’aprilc scorso, con cì- . . | ..P’ ~. . . . P.M.: Oltre al prof. Parl i, fra.se! tato ieri alla Camera una mo- Va però tenuto presente e 

frecdatiancorviùcirccstan- contro T diffamatori^ tìfparrL .?iire*‘uSLne? mo 7 vmb^.re- adesso ?i‘'cld^ » proposito 

zmtt. alla Conferenza gtne- „ .qctodo provocatorio del- ner eseinum it avvocalo' at esso si c mi. governo: del cortisone. m.i deve essere ri- 

urinn (Ini Cnììftìnìtn nrnììnìtti^ v . ... .. L^SiCna* ^l. pcr CitlTlplU 11 »ivvOCau). . . n\ ex rxrrxntxAi^rn oiln imin. nArt 1 ff^ 


governo: 


del cortisone, m.i deve essere rì- 


vrina del Consiglio economi- l'inv. Neucioni è nuccito - coL^'S/e. Favv'^ Avv. NencUnii (che .essa- p a procedere alla unifi- petuto per qualunque nuovo 

co pcr l Europa delle Nazioni dar luogo a clamoro.iu piaz- jvionsignor... uo riesce più a truiteaere): razione dei servizi emigratori mezzo terapeutico che la scien- 


Unìte. 

Una sala candiziens 

In cambio. Questi paesi n 


zale, ma non però a raggiun- 4 „o JVeiicton» (con tono Questo teste oltragiiin la to- ora attribuiti a vari Ministeri za potrà fornirci, che prima di 

so™ quello cl.o oppure ormai btehier"" eaToilrlSfa ”a cfu.liaim’ E- e.i EnIÙ !>.»•? ronriarfere circa -li cUc 

j 1 , degli Avv. De Caro: Giu, moitai- sigo che sia incrinfinato. che b) alla revisione dei trattati o* farmaco occorrono non 


obiettivi della difesa: manda- 


ìoroe^oi^^oriLiyiiaUh^ .Yo ‘ ««« re all’aria il processo, farlo ^i-e-rèrsVa da rW7e7 ò: ^ .. nmp 3 o T in crirrin cs—di cui ancSrsT uscite 

troppo è largamente in testa. ,/eUe ew^zlon ci chiedevano valuta pregiata .sospendere in .seguito a qu.d- g,,,- la parte civico (Un coro di risate saluta dai laboratori di prova, qualun- 

Soffia sul mondo capitalistico, il* il» ° dt cui noi non dispo- che fatto clamoioso. r dei nomi, sui banchi della in teatrale frase dell’avvocato clausole che assicurino una cf- medicamento*^ potrà^ riscr- 

a cominciare dagli Stati Uniti, da»*948al 1952.’^a la linea niamo. bensì i tipici frutti Appena aiierta la ^wlula, li difesa si sghignazza. Solo missino). «cace c completa Proiezione nuc emeam^^^^^^^ potrà 

un vento dì depressione Alla delle ® “ del nostro lavoro- macchine, a teste Ostena; quando si nominano Wolff e Atm. Nencioni (sz.npre ur- dei nostri emigranti e dei loro delle sorprese. 

libertà dei traffici i teorici del d®**® * indlca^^ attrezzature industriali interrogali)- Harster non sghignazzate! landò con tutta la voce c/.e diritti previdenziali, assiemati- ' 

liberismo pcr primi non ere- , „,***. naui laminati nrodotn chi « ° *!•****' ‘"‘i Auu. Ncncioni fbniznndo in ha in corpo); In quoate con- vi, cc'c., avvalendosi a tafid (Iti'c A «Torini f>i 

dono piu: dumping, forile do- n’ "”’V' **' Piedi e urlando): Esigo clic dizioni io me ne vado! Me ne del concorso delle organizzazio- IJinif|iiail 

oanali.coutmgejttanicnttosta- inerclali (In mlUardl) mici «le.zi d, trasporto stri- Resi. Wolff c Harsler. in quanto vado! ni sindacali rappresentative dei C orla Ili inabili 

coli monetari, discriminazioni ... .. ,, menti dt precisioiie> tessili. Osteria: Si. testi, siano risoettati. Presidente: (iiridaiidu kci % » t. r- >r • . 

e altre misure protezionistiche tjardi di esportazioni (tn Itre fibre artificiali, prodotti orto- . Avv. Neucioni (con aria in- Avv. De Caro: A'iora ri- cercare di farsi itUtuden.): ’. ,,, . Cura Un ita, 

sono diventati pratica corren- frutticoli, S’è calcolato che con tcressata): Ah si? E quaiiV spettate anche i lesti deg.i Avvocato, sì metta in te^ta riordino e allaggior- ti pregostu- 

tc dt una spietata guerra com- si è passati nel 52 a 51 mi- if, commesse sovietiche di O.steria: Nomi di persone .,itn! che i testimoni vanno rispvt- uau^cnto delle leggi sullemi- ,armi se cor. 

merctale. ^ ^ lutti i nostri cantieri PM.: In che periodo lei tali! Il teste, qui, ha veste di grazione tenendo conto delle questa lette- 

Concentrato per più dei due potrebbero riassorbire la ma- e.schi. perche osteria, si mi.se in contatto pubblico ufiìciale e lei non conquiste raggiunte dalla mo- ra verrò a to- 

'e.‘L : "Z, c..n elementi della Re=i,ten- Io deve nè provoea,o nè ,1- doma legislazione sociale. ^ .C„„, ,u pur, 


merctale. Lardi contro 33. cifre ridotte ^ . nostri cantieri erano ormai fuori dai!.. 

Concentrato per più dei due durante Vanno in cor- J potiaiu dei tede.schi. perchè q, 

terzi in direzione di un ri- so. n nostro primo obicttivo Potrebbero riassorbire In nio-- j,^ Isvizzora. eccetto 

strettissimo gruppo di paesi, dovrebbe consistere almeno uo doperà disoccupata del uno: tale Palvisnni, che non 
tutti appartenenti a questo uel ripristinare quel volume settore; forte sarebbe pure Io era in Isvìzzera... 

mondo di Itivi, il nostro com- _____ 

mcrcio estero è attualmente ' 

'acVirdJTmbM!i‘‘7vEP, PROCESSO V ASTOIA AllE ASSISE P’APPEL IO DI NAPOU pe 

pool carbone-acciaio, ecc.) in ' fu 

Quattro testtmoni denunciano 

mone parigina dell OJ..C.E., " w< 

S1Hs£lrlF3” le c rudeli se vizie dei carabinieri E 

pure a ricambiarci le misure ■■■' ... ,, — — - fa: 

di favore che il nostro gover- « , i» . # i . r n. . 

no aveva già attuato nei con- 1 tfsti d accusa ruuMgano confiisaiMiite le accme mosse ai fratelli innocenti tei 

fronti del suo paese. , __or 

Poiché ci si batte coi denti, ..... in 


Cara Unità, 


traggiare! 


Nel frattempo la Camera in- 


Ostcria: Nel giugno del ’4'1 Avv. Ncncìoriì. /sìloru io yjjg H governo a provvedere 
p M- TVTn tf-omo fgar-g» ...or r,t_ me nc \iido! (posa la toga —_ — 


P.M.: Ma come fece per ot- vauo. (posa la toga 

tenere h, liberazione delle melodrnmmolico ci 


con urgenza 


Il prego stu¬ 
farmi se con 
questa lette¬ 
ra verrò a to¬ 
glierti, sia pure 
una piccola 
parte del tuo 
prezioso spa¬ 
zio, ma trattan- 


lencre n, imerazione acne p".... rimpatrio degli emigranti -» zio, ma trattan- 

faHS’’lfber^re*^*^* viaggio' chiedono di rientrare in dori di questione riguardante 

Osfe^^TT tedeschi non a- , Valscnisse: Vorrei Italia. lima fra le ptu disagiate cate- 

vevano una gran competenza mosso a verbale che il • — ^ ■ ' ; rTjr ; ■ = '~ 

yMuiiiu icaiiiuuui uciiuiiuiuiiu ■u'i-'yj? HicPArcn di Aulì a 

riTe,^si»7'o‘”SSos« le crudeli sevizie dei carabinieri f-Tsts;‘‘rsi.;razS e». 11 OlSCOiSO Ul liUllO 

di favore che il nostro gover- , . .ri... .sempio d.nvo .-id intendere ai (ConUnuazlone_d.iU i 

no aveva già attuato nei con- 1 testi d aCCUSa rUUMaano Confusamente le accuse mosse ai fratelli mnocentì tedeschi che l’azione fascista (a Osteria). Pai ri nel senso di giustizia per coloro " 

fronti del suo paese. _ Z _ era Per loro pregiudizievole. -V® " mterrog.-itorio ,> actte si resero colpevoli di cer- ® 

Poiché ci si batte coi denti, in quanto i fascisti con le lo- —*» circa i jj reati. Questo — egli ha ^aV^T^Tt-* 

faccionio dunque come gli al- DALLA REDAZIONE NAPOLETANA precedenti accuse. Parlano del- vibrava lo due randellate. Tut- ro maniere creavano il mal ® detto — mostra come il prò- uemocratici condannati ^r 

tri: questa é là tesi che sosten- MAn/-»ri -- ^ • j. ie percosse dei carabinieri per ti j testimoni hanno ricord.ito contento (ra la popolazione e 0.s(cria: No. assolutamente, getto governativ'o non pone reat» politici negli anni aei 

goiio adesso t nostri circoli NAPOL.I, 23 — «II bngadie-spiegare le deposizioni rese da- che lo sconosciuto prima di lo riversavano sui tedeschi- ^ ^uv. \ alcusìse: Lei ha nemmeno sullo stesso pia- * , , 

dell industria e del commer- fc minacciava di calarmi nel vanti a quelli, ma non volendo colpire di.sso: «Non mi hai vo- ai fascisti davo ad intender» Saevve- gjj antifascisti ed i fasci- ..Nell ultima parte del suo 

ciò. Conceda il governo — ea- «U carabiniere mi del- ammettere di aver deposto il luto prendere a lavorare». té stesse cose ma in ^"nie- parlava italiano? al contrario favorisce i Cullo si e occupato 

si dicono — quegli aiuti agli t® nello stornai^ », falso dinanzi al giudice prefe- La .sera stessa tutti erano ra oppòsta Cercavo quindi di Osteria: Solo qualche frase sp^-ondi una ultra esclusione fa.ta 

esportatori sotto forma di °iSierc mi s"tfTffalto® caserma dei presentare ai tedeschi eli ar- come: « Buon giorno». «Co- chi sono infatti i cittadini nuéllaSro i refu’romS 

sgravi fiscali, dt crediti e dt scniaiii », « 11 bn^Uierc mi ua sto affatto. carabinieri di Sarno dove co- pfft,(tunti come assurdi stare?». «Mia moglie condannati ner reati Dolitici contro i reati compiuti 

garanzie contro certi rìschi, **5 voipmate (nerbate) ». C^c avvenne Faggrcssione minciavano le persecuzioni. Il ^ dannosi arbilrii dei fasci- bene »... dopo il 18 “lugno 1946’ Sono vorso di agitazioni eco -1 

che già facilitano l'attività iei Ecco il punto sul quale al Ciofn? 1 quattro testi di Pn.sco vi fu trattenuto per do- sjj Sono coli Valcusisc: Ma Farri JeRa grandi® maggioranza e sociali. Si vmole 

nostri concorrenti in paesi vi- duatlro testimoni ascoltati al ^gi erano presenti Francesco dici giorni, e tanto lo stordi- -1 Svòrò riWerac a lei dicevo anche le cose che "contadmi gli onerai® i lavo- «'«"cedere il beneficio della 

Cini In effetti, si è alla vigilia prwesso Vastola nella lunghi». Tuberom stava tagUando Per- rono di botte che il poveretto anche aP^r ml i tedeschi non sapevano? rato" i cùtadinf d? titte “e ha detto - 

di provvedimenti di questo ti- f ma udienza di oggi si sono ba quatto fu chiamato dal pa- _ ha ricordato l’altro tervrn^òro o ouStn finò no-i Osteria: Il guaio di quegli JaJeeòrie Se il 14 ligUo 1948 «"he sono colpevoli di 

po. In realtà non si tratterebbe ® sul Quale dre adotUvo. il cieco Domenico ,^ 5 ,^ Tuberosa - 3 un certo intcrrogat^^^ era che Farri manifestarono sulle Diane la reati infamanti e non si vuol 

che di un palliativo privo di Jor® sincerità non appariva Vastola, per concludere un punto diceva sempre di si qua- so certo, non intervenne- voleva dire nulla e che wn ««IohL concederlo al contadino che 

co„u„u:o co„cr«o. Fors. le a'*b„. «ntratle di I»v„,e con il nno- Kodc^ra ™ 'bL?''So' "o eiiSso n?;" "kvo con,e r°o™ ornilo'^ dirtlSite Pai- '»'• '= 

nostre esportazioni nc ricave- Se su questo, abbiamo detto, vo appa^torc Cmffl. »Vì da- Venerdì l’ex brigadiere Pa- 1 combinare le false « confes- miro ^neliatti pra^t?nto ^ alFoperaio che lottò per 

Tcbbcro un breve slancio ini- erano concordi, quando si trat- remo 3.C00 lire aliane», dis- -acuollo e i confidenti Gigi e Greppi: Questo lo 4 ., j,j tedeschi’ prediftyp^rrUoiin ria difesa del suo diritto al 

zialc che solleverebbe tempo- Uva di precisare le proprie se quesh II giovane ’Tuborosa ^ Liquori renderanno la loro ® bene c.ie s.n r;- VaIcSisc-* L^Sést -3 fulla*^g{u*^drf ^Pa^Umento rappresentante 

rancamemr In nostra bilancia responsabiUta in mento alle cercava di discutere sul prez- ^epodzione. dcòiriifncfaU di Cadòrna fu Onesto -»?tenfatò Sr*fl cirma Mezzogiorno, debbo rile- 

commcrcialc: ma sarebbe una deposiziom rese al giudice zo quando lo sconosciuto, cioè ^ Ncnciom (ba.zando m ^ S oS- '^re che le lotte sociali, che 

iìlusionc di breve durata, de- istruttore, i quattro tesU che, »l Marrazzo. sopraggiOngcva e FRANCESCA SPADA p,cdi c urlando) — Sia mes- ® ^?o pq efSStuàto dette luSo 'gfi not= hanno dato occasione a tante 


—-- qqgiig contro i reali compiuti 

?" nel corso di agitazioni eco- 


dal controspionaggio tedesco che si susseguirono in Italia seyerissìine etmaanne con¬ 
che non aveva niente a che per alcuni giorni e portò * «avorati, si sono mani- 
fare con TAlbcrgo Regina. anche a migliaia-di processi e ^^^*ate con maggiore aspri?»' 

Nel pomeriggio, dopo al- a migliaia di condanne a se- Prapno nell’Italia Mendio 
cune altre domande degli av- coli di carcere erogati per Pale. 

vocali a Luca Osteria, di coloro che avevano reagito di Eppure, dopo la strage di 
scarso interesse, viene intro- fronte al misfatto. Melissa, De Gasperi si vide 

dotto un nuovo teste: l’illu- Lo stesso De Gaspen mo- eostretto a promettere una 
sire clinico prof. Bucalossi. strò allora di comprendere la rifomm agraria che 

che ebbe una parte di primo legittimità della reazione po- l^P^sse ^nto delle sperane 
oiano nella Resistenza. polare, afTermando che i’at- dei contadini calabresi. Io 

P.M.: Lei ha visto gli ab- tentato era un colpo vibrato voglio allora ncoroare, a co- 


iilusionc di breve durata, de- istruttore, i quattro tesU che, « Marrazzo. sopraggiungeva e FRANCESCA SPADA l piedi c urlando) — Sia mes- jn cui nacque e lu opinato ^anno dato occasione a tante 

sanata g svanire davanti alle non biso^ dimenticarlo, sono- --- ■ - — : = = . = r - - da[ cSrosp?ònaE«io ted^^^^^^ S si sulse^idrano ItaHa severissime condanne con- 

incci'tabili misure di ritorsio- testi citati dal Proraratore Ge_ cr'^T'T'IT’ 1 ATATl \ T T \ C'T'D FAI?! F> \ OD \ f \ OF'vFA che non aveva niente a che oer alcuni "«iomi *» nortò * lavorati, si sono mani¬ 
ne di paesi meglio attrezzati, nerale cioè testi di accusa, si SETTE DALLA STRAGE DEI PAPPALARDO TAlbcreo Regina anche a migliaia-di nrocessi e feriate con maggiore aspre»' 

rogh-nmo forse aruinrei verso impuntavMO. a avvolgevano - Nel nomerS do|ì> òl- TSllfaiT di nciritalia Meridio 

. . da prezzi ■■ tfKfc llf tO fif K||lCi ^cTso ri™/ta.™! froS™ S mlIS.r 

all interno) senza averne nep- In realta questa dal AA ^AA A A A AA^A A^A A qq nuòvo teste- Filili- Lo stesso De Gasnen mo- costretto a promettere una 

pure I mezzi? bracciante Prisco che ha solo _ — • ^ ui uu un iiuo\o itsie. 1 imi i^ stesso ue i^aspen mo ip„__ j- -ìforma agraria che 

57 anni e ne dimostra 70 al — B — ---*• — 5 ma - * — — — sire clinico prof. Bucalossi. stro allora di comprendere la jegge di monna agraria cne 

TaM da htirt .-«.hlo d™» P<,m^ V.W riOVOCQIO III w€l8SCiZÌOIIO 

71 momento è propìzio per oli \uli cSnr« invoSiv. ?à ho'’'^''À If '"-“'ì. *;“!■” '‘bra*» ìoro'Ve oSì"”sHom neS- 

un seuero bilancio e un ripen- presenza del figlio Francesco, A sette anni giusti dalla tigno alla abitazione, eoadiu-confessione resa dalFimpula- bozzi dei verbali di interro- non solo a Togliatf.-na contro __ 

samento di tutta la politica sono troppo intimiditi nella Io- strage di Via San Gregorio, vaio dalla Fort. legata al si- ta il 7 dicembre 1946. nel cor- gatorio di Farri? lo stesso regime democratico ^ 

commerciale italiana, che è ro secolare posizione di «ubai- il « più nero delitto del seco- ciliano da una relazione amo- so della quale ammise di esse- Prof. BucnIo.«i: Sì. li ve- Oggi di questa ammissione, r^taHini r-^* « ' 

consistila sino adesso nel Tarn- terni per riuscire a con-sidcrare loi», compiuto il 29 novembre rosa. re stala sola a commettere la devamo io e Faw. Lener- In che dovrebbe ispirare gli au- 

panare provvisoriamente q^U le domande del Presidente, del 1946 . a Milano, dalla friulana «Con una sbarra di ferro strage. La motivazione dellafessi si davano solo nolizir tori del progetto, non ce trac- - ra" ‘ nuova 

che falla mentre poco piu in procuratore Generale e degli Caterina Fort, è stato rievoca- furono uccisi Franca Pappa- sentenza della Corte di Ap- che erano già note ai tede- ri® nella rclazion»' ministe- r»' 

là se ne aprivano oltre più «tessi avvocati, senza ditfidcn- to ieri dinanzi ai giudici della lardo. moglie di Ricciardi, pelle di Bologna a questo ri- schi, ed inoltre assoiutar.-.en- riale e i rr-nri--- . r-iii» P g 1 nosiro Paese 

grosse. Se ci decidessimo a fa- za e paura. . Suprema Corte di Cassazìone.'giunta a Milano nell’ottobre guardo è giudicata dalla di- te generiche, ®ri 14 luglio 1948 sono esclusi anareope denitivamcnte can- 

re una polìtica dì più largo re- Tre dei quattro testi di oggi in Roma. 1946. e i tre figli Giovanni di fesa viziata da mancanza di Prc$.: Le risulta che l'ar- anche dal condono. Per quale “*'ata. (Fifa applausi a si- 

spiro, che rifuggo dalle solu- erano analfabctL Essi hanno 1 magistrati, presieduti dal 7 anni. Giuseppina di 5 e An- motivazione e da contraddil- resto dì Farri ne abbia rati- motivo? Lo si dica. Lo dicano ... 

zioni contingenti e allarghi 1 .-accontato come si svolse Fag- doti. Gabriele Volpe, sono tonuccio di 10 mesi. II primo torietà. satr. altri? coloro che vogliono usare un t'reienrei che non vi fosse 

nostri rapporti col resto del gressione all’appaltatore Ciof- chiamati ad esaminare il ri- dei tre fanciulli mori difen- Insufficientemente motivata prof Bucalossi’ Lo esclu- trattamento pre''' ' -■'e ver- prov-vedimento di amnistia 
mondo mettendoci in contatto d, hanno raccontato come furo, corso proposto dalla condan- dendo disperatamente la ma- gli aw-ocati ritengono pure la do a>!=;oIutamente. so i condannati per reati — na aggiunto Cullo — se 

con mercati nuovi, compie- no percossi dai carabinieri; ma. nata contro la sentenza del 9 dre; il piccolo fu abbattuto sul sentenza, per quanto riguarda n t^ste viene quindi con- elettorali, forse perchè fra essa a 9 yesse sanzionare una 

mentari e stabilt ? Quale messi di fronte alle proprie aprile 1952 emessa dalla Cor-1seggiolone in cui si trovava la capacità dì intendere e vo- «edato e la ceduta -inviata a sono piu numerosi i ra più per i con- 

es-sere quesfa nuora poufica contraddizioni, hanno preferito te di Appello di Bologna, chelal momento della strage ». lere di Caterina Fort al mo- domani mattina Prima di aemocnstiani. ladmi del Mezzogiorno, 

lo honno detto di recente dopo negare, negare tutto. «Non an. ronferron alla donna la nena t __ mento del massacro. Sì sostie-! Cullo ha quindi ribadito il . Gullo ha concluso il suo 


dell’Vfficio italiano del cam- ij ^ eh* dinanzi al giu- Nello Naldtni. .... . 1 ® sociale; per la condotta della lettere minatone. 

bì. Guido Carli. d'ce istruttore, a S. Valentino ■ « La sera del 29 novembre Sono quindi intervenuti gli donna prima del reato e per RAIMONDO LCRAGHI 

Sulla rivista « Moneta eoa Sarno, chi per un motivo 1946 a Milano — egli ha det- avvocati Remo Pannai e to- Iq stato emotivo e passionale ~ 

credito j», edita doUa Banca e chi per un altro, accusarono lo ^ in un piccolo apparta- il primo del foro ra R®* in cui era preda quando com- nfia |RMÌAfR m \a||t| 

Nazionale del Lavoro e dùtti- I fratelli Vastola come man- mento di Via San Gregorio 40, J”® «J* ii secondo di Milano, pi j] delitto. 1 j _i » 

buiia in omaggio, con molta danti dell'aggressione compiu-fu sterminata la famiglia di 1 Quali hanno fondato la loro Dopo i difensori, hanno ^QVfCnfe (BOH € F 

parsimonia, a un esiguo nu- ta da Carmine Marrazzo. OggLlGiuseppe Ricciardi, un com- discussione sui seguenti mo- preso la parola gli iwoca- , - 


mero di interessati, il CsfU ha tanto Prisco che Vastola, 
suggerito che a base delta vogliono più accusare ma 
cessarla revisiona di tutta ta mmo come giustificare le 


j. Oggi Giu 
la, non mer 
na non nell 
le loroldev. 


merciaTite catanese stabilitosi tivì. ,11 i«i<«ri:aesini e c-iasnua uij «*•->* oami, Dcm, u» vu-iaiia guerra ai iioerazione, raii, cioè queiii compiuii nei- 

nella città lombarda ove ven- Nel primo muovono dei j parte civile. L’udienza è statai torio. Lizzadrì. Foà, Montagna-I furono quasi sempre con- la maggioranza dei casi da 
deva stoffe in un negozio con» dubbi sulla attendibilità delta 1 quindi rinviata a oggL na. Bettoli, Beltrame, Maran- dannati con speciose motiva- esponenti del suo partito. 


Chi sono infatti — egli s: è le, con evidente contraddi- 
chiesto — gli eventuali bene- zione, dopo aver affermato 
fìciarì della amnistia per I che l’amnistia non deve ispi- 
reati politici? T fascisti, escili- rarsi ad alcuna ideologia po- 
sivamente. Infatti quasi tutti litica ha chiesto che ì soli 
i 'partigiani <he sono oggi in reati politici compresi nel 
carcere per motivi connessi condono siano quelli eletto¬ 


ti Marchesini e Ciampa di (Ili on.li SaniL Berti. Di Vit-j alla guerra di liberazione, Iralì, cioè quelli compiuti nel- 


gori'e di cittadini, sono certo che, 
come sempre, ti adopererai af¬ 
finchè si ponga fine ad una 
palese ingiustizia. 

Si tratta degli inabili perma¬ 
nenti al lavoro maggiorenni e 
figli dei dipendenti statali, ai 
quali, mentre il genitore presta 
regolate servizio, viene corrispo- 
l'assegno familiare come ai 
figli minorenni, invece alla di 
lui scomparsa lo perdono, in 
quanto la vedova, nulla perpe- 
pisce per essi. 

E’ a te che mi rivolgo, per¬ 
chè nella prossima discussione 
al Parlamento sulla sistemazio¬ 
ne degli impiegati e pensionati 
statali, sia posta in discussione 
questa scottante e dolorosa que¬ 
stione. 

Ti faccio notare che di questa 
concessione già usufruiscono gli 
orfani dei caduti in guerra c 
dei pensionati della Previdenza 
Sociale. 

Ti ringrazio per l’ospitalità e 
ti invio i più cordiali Saluti. 

Un invalido orfano di un 
impiegato statale. Tes¬ 
sera postale 700564. 

Iteplica (lelI’UiXAL 
sulla “ti'alta,. «lei 
lavoratori 

Egregio Direttore, 

^ul ». joj del 
Ir VOnSK quotidiano da 

w JUDVV^ uel- 

« la rubrica « La 

Foce dei letto- 

mata ^* Un con¬ 
poli » che vorrebbe essere tutto 
un grido contro la « tratta » de¬ 
gli operai occasionali che lavo¬ 
rano alle dipendenze dell’Aero¬ 
nautica Militare, ‘ tratta » che 
verrebbe esercitata, non si com¬ 
prende bene se dal complesso 
delle UNAL o specificatamente 
dall’UNAL Roma, che ho l’ono¬ 
re di presiedete. 

Con questa mia, di cut a nor¬ 
ma della vigente legge chieda 
pubblicazione sul suo giornale, 
desidero far conoscere all’igno¬ 
ta corrispondente: 

— che l’opera degli operai 
• occasionati » è stata appaltata 
con decorrenza t. luglio rjjj 
dall’UN AL, Ente che, noti be¬ 
ne, a tale data, aveva già quat¬ 
tro anni di vita, essendo st-aro 
costituito con atto 2942 del 27 
settembre 1949, omologato dal 
Tribunale di Roma con delibe¬ 
ra J921 del 6 ottobre stesso an¬ 
no. Cade così ogni valore del 
periodo: « A un certo momen¬ 
to però sorge una strana asso¬ 
ciazione cosiddetta UNAL, qual¬ 
cosa come un.i Untone Nazion.t- 
le Aeronautica di Lavoro la qua¬ 
le ecc. ecc. • che vorrebbe insi¬ 
nuare come l’UNAL sarebbe sor¬ 
ta per la circostanza e cioè pres¬ 
so a poco all’nif'ti dell’.tppalto 
di cui trattasi, 

— che l’UNAL, sigla lorn- 
spondente precisamente alla ra¬ 
gione Sociale Unione Nazionale 
Aeronautica dt Lavoro, è un So¬ 
dalìzio costituito da ufficiali e 
sottufficiali dell’aeronautica non 
pili in servizio attivo i quali de¬ 
mocraticamente, nell’immediato 
dopo-guerra, hanno inteso la ne¬ 
cessità di riunirsi pcr dar vita 
ad un Ente che potesse risolve¬ 
re, in parte per lo meno, i dif¬ 
ficili problemi che ai militari di 
carriera ha procurato la guerr.s 
perduta. L’Ente ha un regolare 
Consiglio di Amministrazione, 
Collegi Sindacali e dei Probiviri, 
è registrato presso ■ la Camera 
di C././f. nonché presso la Pre¬ 
fettura di Roma. Perchè dun¬ 
que, signor Direttore, l’ignoto 
vuol definirlo una • strana asso¬ 
ciazione »? 

Fatte queste premesse indi¬ 
spensabili. per il resto sono a 
chiederle un favore ch'ElIa, son 
certo, non vorrà rifiutarmi: Lei 
ha possibilità di conoscere le ge¬ 
neralità di colui che, sorpren¬ 
dendo la sua buona fede, ha 
lanciato il sasso sotto il comodo 
paravento dello pseudonimo. Eb¬ 
bene in nome di tutti gli ufficia¬ 
li ed i sottufficiali soci dcl- 
FUNAL faccia per venire at soli¬ 
to ignoto un vivissimo invito, e 
cioè quello di aver la compia¬ 
cenza di far visita alla nostra 
sede, sita in ziale Giulio Cesa¬ 
re j2, meglio se accompagnato da 
sindacalisti di sua fiducia. S’egti 
vorrà preannunciare la sua venir¬ 
la telefonando al J7S.6.}0, fare¬ 
mo trovare in Sede, ad attender¬ 
lo, il personale addetto alPAm¬ 
ministrazione, il Consigliere De¬ 
legato ed il sottoscritto, allo sco¬ 
po di dimostrargli con tutta cor¬ 
tesia, quanti errori ha seminato 
nel suo scritto 

Oddo Bachini .Albi 

Presidente delFUNAL - Roma 

Par l« pubbiieazisn* indirit. 
cara « «FUnltéa, "La veea dai 
lataori". «fa' IV Neaombra. 14». 

"dÌ’ÀvÒÌlÌÌÌa". 

di nome e di fatto! 

Se un geniale ntrorato delia 
chimica moderna ottiene la ra¬ 
zionale pu'Jtura dei vostri cami¬ 
ni e tubi della etufa evitando 
<Rni pericolo di incendio, esso 
non può che chiamarsi « Dl.\VO- 
UN.\ » di nome e di fattoi La 
«DI.^VOLIN.^> è l'autentico 
« Spazzacamino in barattolo » I 

Unico prodotto in Europa Ri¬ 
chiedete DI .\V O LI N_A con tl 
marchio di muanzla ATTENZIO- 
NK MIC OONnMfPAZlORKII 
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AFFAnt ESTFttt 


Trieste davanti 

alia Dieta tirolese 


Aiiclie 1 governanti austriacit cinque donianiJando di otte* 
dunque, hanno organizzato le tei e in cambio sohanto l’in* 
loro brave manifestazioni di gresso di alcuni funzionari 
massa e le agenzie di starnila italiani a Trieste. Ma Tito ha 
americane ce ne hanno solle- respinto anche questa sola* 
citauiente informato, con rie* zione, e continua a ' chiedere 
cliezza e precisione dì parti- la pratica sconfessione della 
colari per lo meno insolite: nota dcll’S ottobre. Con quali 
vogliono l’Alto Adige. L’ele* argomenti? Nessuno, per la 
mento che colpisce è che sia verità. Ed è per lui veramente 
i ministri di Vienna eh la difficile trovarne, di fronte 


ULTIME rUnità NOTIZIE 


IL GOVERNO DI PARIGI E’ IN PROCINTO DI CADERE? 


Domoni (di' Assemblea francese 
il vo to sulla lidneia al gov erno 

Il Primo ministro Lanicl cerca di salvarci tacendo suo un ordine del giorno estre¬ 
mamente generico — Cronaca drammatica dì ima notte di colpì di scena 


Dieta d ilnnsbrnk non preten- P ” ^ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE dticin. La seduta, a norma di solutn su tutti all altri. Quale M.R.P. e Oli ex-OolUst,. Al- 

dono che Merano e Bollano aveva accolto con innegabile - regolamento è stata subito problema solleva questo te- cimi ministri affermavano la 

vengano consegnate, sic et sim- favore la prospettiva di veder PARIGI. 25, — L'atmosfe- sospesa e rinviata, per il voto sto? Esso si riferisce prima necessità di votare sull'o.d.g 
pliciter, aU’Aiistrìa, ma che risolta la questione attraverso covava da otto a upncrdl, di tutto olla dichiarazione socialista, ritirando quello d* 

venga organizzato un plebiscito un mezzo demorratico quale giorni in seno alla maggio- Prima ancora di tracciare presentata da Laniel al mo- Coste-Florct. Per la prima 

i|ualoca a questo metodo si >1 plebiscito. E’ qui che si in- rama governativa é esplosa la cronaca di queste ore di mento della sua investitura volta il gollista Jacquinot mi- 

ricorra per risolvere la que- serisce, almeno come fatto in modo drajiimatico lo «Offe affannoso cou/liffo, che han- a Presidente del consiolio. In uaccla di dimettersi. Ad esso 


poco, appare. 


cafi Der ore cd ore di aiidiri-l crisi, cerc/iiaiiio di precisarci Europa urlila ì>, fa coincidere chiarnziorii del floucrrio: ma 


sposta a questo interrogativo, cordata dai governi di Loiiiiiia duta. alle 6,30 di stamane in questo caso, ovviamente niel aveva congegnato per Infatti alle 22. quando la 
Quel che si può fare è riassti- e di Washington ma anche con itn nulla dì fatto, il di- si apre la crisi. La seconda costituirsi la maggioranzo seduta viene ripresa uell'au- 

mere alcuni fatti e formulare l’apporto del governo clericale saccordo che permaneva alle che il governo ottenga la fi- eterogenea sulla quale fino- la, sorge immediatamente il 

alcune ipotesi. In primo Ino- di Vienna che con le site non prime luci dell’alba non è ducia. Ma. anche in questo ra ha potuto mantenersi al problema di sospenderla e di 

Ro, appare chiaro che il mi- giustificate riveiulicazumi ha sfato sniiafo neppure quando caso, otto o nove giorni di di- potere. rtttmnrin per alcune ore. Cìr- 

t.i«irn dceli esteri ili 'avo contrihiiito a far arretrare la Verso le 11. i corridoi della scussionì sul problema della Bisogna notare che su que- ^olaon intanto un o.d.g. che 
lustro degli es eri ,i. .avo ontr mito a tar a^ Camera si sono lentamente Europa vengono jyraticameu- - . richiedeva addirittura In dis- 

Popovic non c tornato a ma- base d. partenza dell on. Pella. rianimati. Nel pomeriggio La- tv annullati c si ritorna alla soluzione del Parlamento, ver 

... vuote dal suo recente viag- Oggi questa base no,, e piu quindi, costretto a situnzmnc di partenza. 

rio nella capitale austriaca, il pleluscito, ma la spartizione, aulire alla tribuna: con voce Infatti, nella sua dichiara- 

Tiitt’altro. Egli è riuscito ad Ed »• naturale che 1 ilo cercli, stanca, strascicando le paro- zione, il governo ha chiesto 

ottenere dai clericali viennesi di ricavarne i vantaggi mag- jp hn (otto il tc.sfo della di- che l’o.d.g. del deputato rc- 

II,I aiiooRsio indiretto, ina as- giori. chiarazionc governativa con pubblicano indipendente Ga- 

sai efficace, contro i clericali ALBERTO JACOVIELLO cui noneva la questione di fi- rct abbia la precedenza as- 


Contro 


INFLUENZA, RAFFREDDORI, 

REUMATISMI 


ASriCHlN INA 


2 compresse prese insieme tronfino 
il raffreddore al primo insorgere 


ottenere dai clericali viennesi di ricavarne i vantaggi mag- 
iin anooRsio indiretto, ina as- giori. 

sai efficace, contro ì clericali ALBERTO JACOVIELLO 
di Roma, alle tesi jugoslave ■ i — 

per Trieste. Il meno che si HACT CTl? A TVf 17 

possa dire, volendo indicarne OAol ì51 rxAivlJi 

la natura, è che Ir rivendica- 

zìoiiì di Vienna — sostenute g _ 

ila Bonn e da altre più ■ im- 

avuto peso bei, maggiore, nel 

minare la proposta di plebi- _ ^ _ | 

scito, delle argomentazioni lì 
Belgrado, assai facilmente con- 
fiitahili. ■ _ 

In secondo luogo, e come 

direna conseguenza del primo. Jl problema del t 

vi è prohahilmenle iin rap¬ 
porto tra il rifiuto jiieoslavo " 

di partecipare alla conferenza NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


^•;u»;èd^;mn.T^f‘e‘‘“^ | VASPICHININA, il cui marchio di fabbrica è registrato sin dot settem- I 

problema di sospenderla e di | 19i9, rappresenta la prima associazione in campo farmaceutico 1 

rinviarla per alcune ore. Gir- I della ofitnina aWacido ncetilsaliciltco, prescritta dai medici di tutto I 

r?chicdJTaMi,mum l!: all- | “ | 

soliirionc del Parlamento, ver I 1 

la sua incapacità a .-''ibiltre 
una politica estera. Ora dopo 
alcuni discanti puramente ac- 
demict, la discussione «tene 

effettivamente rinviata. ■.■■. n - . - . — ■■■—— — n -i -■ « m h» . . 


BASI STRANIERE E INDIPENDENZA NAZIONALE 

L'Intervento di Cianca 
al Consiglio della pa ce 

Il problema del disarmo affrontato dal sovietico Siirkov 


il cinque, qualora funzionari 
italiani vengano ìnime^si nella 


ISTRO SERVIZIO PARTICOLARE Logica è invece la oravo- le appunto è stato chiesto il 

•-- sta dell’U.R.S.S., che si in- plebiscito nel Titolo del sud. il 

VIENNA, 25. — La seduta cominci dalia cosa più im- governatore del Titolo austria- 

!•_ J_a _A *_ 1_ - A 1 rkl/^e* T^Y*ei 1 V»n «lì #*Vi ■ n «‘a 


aniinitiistrazioiie risile della Odierna del Consiglio .mon- portante, la proibizione delle *^0 Aloios Grauss ha dichiarato 
l illà di Trieste e le manife- sterminio e ri.mpe- giornahsll che intende por- 

11.. .K ralleriizota, per 11 loro par- gno di tulli 1 Paesi a una “■"Pasp» P" I ">^ull.; 


I oinciilenze che vi sono tra i sovietico Surkov. 

line fatti, e che sarebbe z* Cianca ha efficacemente il- ^ìgorosIT™"" Partito democristiano, ed ha . 7 "- 7' deputati di altri gruppi sono 

zardato sostenere siano dovute lustrato il problema delle ^ « annunciato il suo proposito d, sta formulazione, priva di va- convìnti che la notte 

soltanto al caso. La prima è basi militari straniere. Uno _"* “• richiamare sul problema del ore aqli c//efft delle tra ta- „„„ pa.sserà senza gravi con 

che son tutti e diie*^di ieri Stato il quale consenta, in «Tirolo del Sud» la speciale ‘"’v svoiflcrc alla Coii/c- gpguenzp per il governo. Pi 

l’altro; la seconda ò che tutte CaMpagiia aWieSlIOflilfka attenzione del nuovo mlnlsVo Yè%ref&tfTcrca% rl^^^^^^ m d® 

c due le «rese di posizione ... ®®teri. Figl, anch’egli de- ‘^ytsiacmec^ rf,. gruppi di mag 

le I res P da truppe straniere — ha atlSfriaCd III AJfO AlKHC mocristiano. T gioranzn. Le trattative varai 

<ono ovviamente dirette con* jj senatore italiano - .Noi ^he fino al 1919 fummo ‘"‘^^tbifi fino all ultimo, e governo so 

tra le tesi del governo Italia- rinuncia alla possibilità, non VIENNA. 25. - I dhigenti tutt’uSo con i^Tirio carica per „„ j,, sviluppo, 

no. Tutto qui, oppiue si può solo di garantire la sua prò- deUa campagna austriaca pfr la abbiamo il diritto di Ciarlare ^tlc 2.30 forte movimento 

formulare la ipotesi che fac- pna Sicurezza, ma anche di convocazione di un plebiscito per i nostri fratelli del Sud — vet corridoi: i ministri escono 

ciano parte di uno stesso pia- contrarre alleanze In condi- in Alto Adige affermano — ri- ha detto Grauss — E’ un dìrìt- " pos.vo di marcia, si affolla- 


gno mediante un controllo una riunione del iicirAsscmblea na*ìonalc 

C^aavf «aav.i.aauaaA^ Ofirtitn ri^mnr*«-i«Aìflnrk A/l hka 


zardato sostenere siano dovute lustrato il problema delle 
.soltanto al caso. La prima è basi militari straniere. Uno 


l corridoi di Palazzo Bor¬ 
bone. poco dopo le 23, si an¬ 
davano affollando di dame 
inipellicciate venute ad assi¬ 
stere a uno spettacolo sup¬ 
plementare dopo quello dei 
teatri. Contemporaneamente 
si riuniva un nuovo consiglio 
di gabinetto: il governo ave¬ 
va perso terreno, r propon<*- 
va un o.d.g. di pura e sem¬ 
plice approvazione dei punti 
illustrati «ei discorsi di La- 
niel e di Bidault. 

Non appena trnsmc.sso in 
corridoio, il testo veniva ri¬ 
fiutato dai gollisti, i quali af¬ 
fermavano che intendevano 
limitarsi « a prendere atto » 
delle dichiarazioni del gover¬ 
no, senz'altri impegni e sen¬ 
za menzionare il nome di Bi¬ 
dault. Una forte reazione si 
producetm allora nella sala 
dove i ministri erano riurxiti 
degli esteri fran- I democristiani si dichiara- 
l. non potrà recar- vano .solidali coti Bidault; hi 
in attesa del voto crisi pare ferma alla tenace 
mblea nazionale opposizione gollista. Anche 
deputati di altri gruppi sono 


^ct&calcw' 



MILIONARI 




p..., u. saici.nic la siua Ks^-; tjeua campagna austriaca per la abbiamo il diritto di parlare muvimeniu 

formulare la ipotesi che fac- pna Sicurezza, ma anche di convocazione di un plebiscito per i nostri fratelli del Sud — . 7„,I 1 corridoi: i ministri escono 

. a. . _ * _ a .. i r-*rìtVft ‘Fili f*g> fili I f*Il“ t .. • . 


ciano parte di uno stesso pia- contrarre alleanze In condi- ùi Alto Adige affermano — ri- ha detto Grauss — E’ un dìrìt- Io, 7«,5 •• ••• 

no e che robietiivo, perciò, zioni di Uguaglianza e perde ferisce Tagenzla americana UP to garantito dalle nostre tradì- *®'**^o- yi projonao riscn - intorno alle macchine r 

sia in certo senso comune? C’è propria capacità di ini-che «la loro azione è eppe- zionì di gente amante della li- couimuc dopo partono dì corsa 

.nin F„..TTn nT remare di zìatìva intemazìonale. na incominciata». bertà. Ed è un diritto che non verso l’Etiseo. Presieduto da 

i„„,_,„ia A mano a mano che la re- Dopo la manifestazione di ie- permetteremo ad alcuno di lo- inizio la niaggioraii-a jjj riuni.tce Vintcro 

rispondere a questa domali a, gt^aniere Si al- ri sera a Innsbruck, nella qua-giierci ». c che ora l hanno .scissa m Consiglio dei mìnùstri Un’ora 

ed e d, fare qualche passo __ concluso r!iaTipa profondità, le esigenze di ««dopo circolano le prime voci 

indietro* fra i consensi dell’Assemblea ~ ' ' jiiumnicafo radicale delia po- sulle deliberazioni^ L’accordo, 

L’on. Fella, come è noto, è _ ig tensione internazionale fifllllVlinATfl IIFI WlHffTTRn IIFRII F^TFRI III AEIIF^F francese acquistano ancora una volta, non era sta- 

partito dalla proposta di pie- diviene più acuta; per que- uUIWInlunIU U CL WtlWOlLnU IICbLI L OlClll ULMUlOC .sempre piu. alla luce dei jat- trovato, Laniel aveva fa- 

liìscito, avanzata nel suo fa- sto, mobilitare contro questo ti. il loro peso contro ogni pórre la que.stionc di 

moso discorso del Campido- pericolo Popinione Pubblica ^ — --9^ f ^ J» - 1-• — M. -f formula sospensiva. Nono- figurin 

glio. Ha avuto in cambio la di tutti i Paesi è uno fra i Xp||||1||||| il| n||t|l||C|^|||f Afl Verso le 4.25 rii sfamane, in 

nota deU ’8 ottobre, ossia la compiti essenziali del movi- trWlilillf iW Ili I paltone rit aprire una crisi tn .^rriiifa riprendeva 

j. _ , 1.1 mento della pace. questo tunmenio può convm- -nnioiie 

proposta di spartizione de j sovietico Surkov ha de- JLmm B# B _. . _B _I# Ia cere molti parlnmenfari bor- ‘ 

Territorio Libero d, Trieste il s7o iSterven?o al frU | nifinflfl O I ItflilA ? Passa, a un primo roto 

più o meno secondo gli annali problema della interdizione II II I VIUIIUU C I I lU 11 U cadii/n di Laniel. Del resto, '«“n »'’®c®denzo ria dare noli 

confini di zona. .Si «a come ^elle armi di sterminio e del- _ era .smfo questo lo spirilo fi?®?, ò 

Tito abbia accolto questa prò- jg riduzione degli armamenti. » - della proposta presentata ieri ti pcr alzata ai mano àoio 

posta: respingendola, e minac- Riferendesi a fonti e do- L OD. Fella TÌCCVUtO dalla Regina Giuliana l’altro da Mendes-France: J- svolac uno 

armi qualora truppe Italia- sovietico ha analizzato 5a re- ossia alla ^riapertura ti aio Esso viene respin 

ne fDessero state immes- sponsabilità degli Stati Uniti LAJA, 25. — Il Presidente Stato con FAustrla- A giudica- della Camera dopo che il voti contro 24L 

t. ;« Zona A Nei centri iu- Per il mancato accordo su del Consiglio italiano, ono- re dai riassunti che ne forni- nuovo Presidente sì sarà in- ^Pa fine una nuova proposta 

I • f nn'nrT.nìT.ait- ma questo argomento. revole Giuseppe peilaha mi- scono le agenzie di stampa, la redimo Bisogna, però, tener «* sospensione trova tutti 

goslavi furono organizzate a 4 ^cheson tentò a SUO tem- stamane la sua visita occidentale non offre al- conto delle voci clic circola- 

nifestazioni di m , po di giustificare il rifiuto ufficiale al governo olandese. argomento nuovo. vano questa sera a Palazzo Palazzo segnavano le 6,lo 

impressionarono notevolmente jjj discutere sul Egli si è recato verso le 10 . ^ ,** lu«‘ta infatti a gerbone: i socialdemocratici II governo si era ormai ar- 

amerirani e inglesi e poi. nretesto che era del mattino al Ministero de- '■‘Pf.oporce la ripresa dei nego- ,anerc infalfi reso alle di/ficolfà ’della sua 


IN 







CONCORSI PRONOSTICt 


I locoomicr. et* nono oneof9 m €ioiieiio «a logriancto BgDo oca «incerta gmocoio 
nof concorsi del Setiembr» l94n tono mvito* a àula pcrvenira al Servizio lotocolcia del 
CONI vio Crescendo 14 Remo «ni;o a 30 novembre Biceveronoo «a nlereuorte ricordo 


.lillllllllllinilllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllilllllllllllllllllli-l 


fc in Anna A. liei centri ju¬ 
goslavi furono organizzale ma¬ 
nifestazioni di massa che 
impressionarono notevolmente 


nifcstazioni di m ssa c giustificare il rifiuto ufficiale al governo olandese. argomento nuovo. vano que.sta sera a Palazzo 

impressionarono notevolmente ajpgj.jp 3 jj jjj discutere sul Egli si è recato verso le 10 . ^ ,** ,lu«*ta infatti a gerbone: t socialdemocratici II governo si era ormai 

americani e « P"'- disarmo, col pretesto che era del mattino al Ministero de- hanno fatto .sapere infalfi reso alle difficoltà’della 

quando il pencolo di un qn*J* inutile parlarne mentre du- gli Esteri olandese dove si è * . , ^ nrridpntaii nonostante l’accenno posizione, 

che inizio di applicazione del- ^ava la guerra di Corea — intrattenuto a colloquio con ^o'=ti a proseguire Velame del europeistico delVo.d.g. Garct, «.«>«=•. r 

la nota dell'S ottobre fu con- ha rilevato Surkov — ma i due Ministri degli Esteri Trattato già concordalo per la uoferanno fn sfiducia. La ma- 


IKd femminile arte italiana 
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Csclnslvlsta per U Lazio 


O. MARTELLI 


VU Lucisi 15 * T* SSf.Ml 


Tri^esie airiialia c di tutto il disarmo, dice, ricorre ot- nistro senza portafoglio inca- trattalo prosegua attraverso le U, se mantengono la loro op- 
»<io all, Tnvn.iavia rnmiircsi la « fìducìa intemazìo- ricalo degli affari esteri. Ai normaii vie dipiomalichc. ma posizione, dovrebbero non 

resto alia jugosizvia. comi naie o. Ma cosa meglio cl«Ba colloqui erano prc.senti il Mi- nessuna proposta concreta è aderire a una formulazione 

1 «nbiiorghi indii«triaii ine- riduzione degli armamenti e nistro dTtalia all’Aja Caruso contenuta in proposito nella che era valida al momento 

la proibizione delle armi di ^ g Ministro d’Olanda a Ro- «o*® occidentale. deU’investitura Laniel ma in 

Pai ponto di vista pnra- sterminio può far raggiun- nia Boon. Al termine del col- - questo mamento superata, 

mente formale, la posizione gere questa fiducia? loquio è* stato ufficialmente II miOfO IDÌItìlfrO prime confux ntanife- 

ilel governo italiano si presen- Surkov ha quindi annunciato che ci governi . .stazioni di crisi interna si 

lava come la più forte: partito zato i progetti occiden^li Sul olandese e italiano hanno de- 06911 eStCfi aUSlBaCO "pI tardo pomeriggio 

.lai plebiscito. Fon. Fella po- disarmo presentati all OJ4.U., ciso di elevare le loro ri- -- di ieri, yerso ìe I9 un agita- 

leva sperare di ottenere almeno ^3 ossen-ato che essi •^'"Ispettive legazioni a Roma edl vienx.a. 25. li CanceiUerej io consiglio di paedneffo e 
la snartìrione avendo fatto vertono l’Ordine ’ogsco delle all’Aia al ranffo Hi amba nomir.aio lex canee;- nnnciava il profondo contra- 

Ii naTnVeTole conc«;io„;^ ®o.ce. Chiedono che .=i proce-^atf». ministro de*.. Fsterl. „o fra i democristiani del| 

-netto al discorso del C m»» ^aif^^aT^ntr Nella tarda mattinata il - — - ■ — • - ■ — ■■ ■ ■= " =--j 

»7;n.u.r."rV»ao'VT astuto truffatore al CAIRO 

.n. , riduiloD, degli armamenti. - seeondo lì on^gramma ■■■« ' 

Stabilito dal cerimonia — ha gvgSUgiig? SgiB dUB 

avuto due fasL Nella prima. 

Sa.^Sn1.a»=^d’eia utt iugenuo contadino 

funzionari dei due paesi che ■ ■ --- 

lo accompagnano; nella caIRCL 25. — L’intra- egli possa nuovamente toma- 

conda. la regina ha intratte- prendente Hosni Ibrahim Fa- re in libertà prima del 2055. 
nuto 1 on. Pella a lungo col- j^g ^ stato rinchiuso nelle pri- e giacché ha già 52 anni, non 
loquio privato. gioiti dei Cairo, per avere ven- ha molte speranze di vendere 

Con le cerimonie nreviste duto un tram, per il modesto altri trams. 
per il jximerìggio. avrà ter- prezzo di duecento sterline 

Proseguono le febbrili ricerche tra le macerie ^2f*a*^* vìsita ufficiale ^ f *1? 

^ Presidente del Consiglio, che liane), ad un contadino della nAvìtn in 

“ parteciperà alla Conferenza vallata del Nilo in visita alla |w:r nu in ut rigHf 

LISBONA. 25 rimuovere le macerie eoa mol- dei ministri degli esteri dei capitale, ROSELiES (Belgio). 25 — n 

Esperti dell’esercito, coadiu- ta cura dato che tra il ciunuio sei paesi firmatari della CED L’ignaro contadino ha pa- minatore italiano Giovanni Gian- 
vati da artificieri, hanno con- di rovine sono sepolti detona- die si aprirà domani in que- immediatamente 64 «ter- naccbinu di 34 annL di Maaaa. 
Unuato og^ le ricerche tra le tori di mina come quello che sta città. Fonti giornalist’che Bo*» promettendo di con^e- è morto oggi aiFospeciaie di que- 
macerie del grande stabiUmen- ieri ha provocato il disastro. « oolitiche desne di fed* in. gnare Tindomani il rimanente sta città in eeguito a ferite ri¬ 
to militare del Portogallo, che Le autorità credevano di po- rnrmann rhg» la r^nn/Avan-ra della somma pattuita. Egli, pe- portate in un inewente awe- 
produecava materiale bellico ter accertare il numero defini. fnrea TTnxriafa nrju rò. non trovò alrappuntamcn- nuto nella miniera d'A laeau- 

per la NATO, mentre le auto- tivo delle vittime mediante un to fissato il Farag. e capi così ii_ ' 


,••<10 all.. Tnrn«1av,'a rnmiirrsi la « fiducia intemazio- ricato degli affari esteri. Ai normaii vie diplomai 

^ .nhl.nrzi;r*Tnd^l^rjrii ’irie- .«’f? meglio «fella Colloqui erano pre.senti il Mi- nessuna proposta co 

1 «obliorghi industriali trie- riduzione degli armamenti e nistro dTtalia all’Aja Caruso contenuta in propof 


Il RttOfo ministro 
desii esteri austrìaco 


jìSTUm II SfUETTinPI M IA ILA,T.I, 

Sinora dodici vili imo 

nell’esplosione a Lisbona 


astuto truffatore al CAIRO 

Vénde un tram 


rità stanno cercando di accer- appello dei 2000 dipendenti 
tare il numero esatto deUe vii- dello stabilimento, appello che esrgn rrances 

Urne avutesi a seguito della avrebbe dovuto avere luogc _>_ . i, 

paurosa esplosione di ieri. Fi- stamane alle 9. ma il piano è VaCN Mfl OCClOURR 
nora sono stati recuperati 12 stato lasciato cadere perché de- • * ■ « 

cadaveri e le squadre di eoe- cine di persone non si sono SM iriimi BKPrllCU 
coreo ritengono che almeno al- presentate essendo etate ferite - 


babile assenza del Ministro: 


di essere stato raiufirato. llN NIC tBieSCi 

E* risultato alla polizia che !_ urJmU £ 

Farag era già stato processate pCil UW Bl I W— 

altre 54 volte per furto e che rotterdam. 35 — Im nate 
aveva già totalizzato In con- teueoca «68 Beiiatm» «U 4075 
danne 102 anni di carcere, n tonnellate ha segnalato oggi alla 
pregiudicato deve ora rispon- radio di oetenda: «La nate fa 


tre due persone siano ancora n numero dei feriti varia 1XÌNDRA, 25 — 1 goverm dere anche di 15 imputazioni acqua, stiamo affondando cei^ 

sepolte sotto le rovine della da un minimo di 200 ad un delle tre Potenze occidentali di contrabbando di narcotici, chiamo di dirigerci verso Zoo- 

fabbrica. ntassfano di 300. n governo ha hanno inoltrato oggi a quello ciascuna delle quali potrebbe brugge. Imtaucaxioni <u salva- 

GII artificieri e le squadre di annunciato che Io Stato prov- sovietico una nota a proposito portarlo al carcere a vita. E’ uggio e rimorchiatori necessità- 

soccorso hanno cominciato a vederà aj funerali dei caduU. del problema del Trattato di Improbabile pefffò quindi, ebe no urgentemente ». 
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LE DONfslE CHE LAVORANO INTENDONO DIFENDERE I LORO DIRITTI 


ASSISTENZA ALLE LAVORATRICI IN U.R.S.S. 


Per le raceogrlitrìèi di olive // parto indolore 
isi è iniziata una dura lotta senza analgesia 


Io scioiicro noi Lazio 




_ ^ \ 




Tn Vl'innOI'i) uni Ii'l'/in a fin lu ìnteno^a su '-UH- 

JjU ollU|ltlU liti Ijii/ìIU sla loia aK>t<i/.i()ii(‘. le luteo- - ^ ’ 

t'Iiliiei rieuidano le usperien- ; \ ■ , *ì ^ 

l'RASCATl, iioocinbia. /(-• passate, i pieeedeiiii iat-( 

llaccoiilauo clic fino a qual- I‘''' 

clic decina di unni fa le con- V'"' ‘l'midiei, \ciili anni 
ladine di Frascati, famose per f'"'"'» 'l"‘•^^‘> la'oio. Lunu¬ 
la loro bellezza dì tipo ma- 

trunale, si vestissero la dome- ”"»• <«l>«tiia!e a lavora- 

nica di raso nero, si ornasse- eontinaia di lire, 

ro di bracciali e monili doro l»‘r potili mesi all anno, 
c andassero a passeggio per * Q'i’H'do era\anio bambi- 
il corso della citladina. " «P»alciina lateonla — yi 

,,, . ... mettevamo de''li stracci i‘i 

Non sappiamo se ciò putto per sembrare piu ;'rau- 

•spuiida al velo u se sia frutto ^ „s„iniere al la ve¬ 

di quella fantasiosa diceria j.y ^ « Hieordi lo seiopeio del 
clic ha trasformato i Castelli 

Ilomaiii in luo{,dii aineni. do- .. 

^e SI \a solo per fare delle <|ie \illorial Come è 

scampagnale e |ier bere del j,evenuto allora, aweirà au 
buon \ino, la siUia/ione o.r^j 1 / propriu iiicisbi 

e comiinmie diversa. A I-ra- siciiie/./a e questa iiiiilA che 
scafi le donne sono da oltre uaiatleri/zano oggi l’agita/.io- 
nna settimana in sciopero |u‘r Vriini-Hi. 

ottenere, dagli agrari locali. Sarebbe errato credeic che 
il rispetto delle tariffe fi-’"’»!*’ mm M,|ia dichiarato lo scio- 
raccolta delle olive. 1 puro le donne abbiano atteso 
motivi della lotta sono in ve- j.yj, |^, j„„iii ja mano che gli 
*-rr ,* iispetto delle fa- „grari giungano ad un uccor- 

riffe fissale nel contratto na- Le hnuratrici si sono re- 
zionale e quello deirorario di cote dal Commissario di Pub- 
lavoro fissato in sci ore. F’, blica Sicurezza a protestare c 
questo delle sei ore di lavoro, a cliieilcre il suo intervento, 
un diritto che i braccianti dei t>i -‘'('iio recate al Comune, ma 
Castelli iiaiino acquisito fin spiangaro 

dal 190S; un diritto che gli 

agrari tentarono e teiHauo ,,, Prefettura. rUnione 

•liuti meu^ di togliere ni da- Agricoltori. TUfficio del 

A oratori. Nel binomio tariffa- Lavoro Dietro le pressioni 

orano ha il suo pernio, in (Jujj(. donne il Prefetto è in- ' l' ' \ fttiri ebbero In loro uriinu 

(iiiesli giorni, la lotta delle jcr^uniito per impedire che i ì ornnde vittoria: otteiinern. 

ilonne eli rrnseafi. I proprie- proiiricturi importassero ma- „ jr^ che la pafjn gtornalicra, 

turi non vogliono infatti cor- andopera forestiera. T per tutta In durata della rac- 

risponderc 713 lire al giorno (;;)i idtimi sviluppi dell'ag'i. > | ^ colta delle olive, fosse di 500 

(luiito prescrive il contratto) ta/ione luiniio visto gli eiìili I ^ lire, e che i locali dove le 

per sci ore di lavoro, diceii- scioperare in segno di solida- • | y donne .si fenuavutìo a dor- 

dosi disposti ad un accordo rictà; i comniercianti schit*- I: mire fossero militi e ncco- 

.solo se le raccoglitrici accet- rarsi aneli essi al fianco delle scnzii contratto, spe.sso senza iscrizione sigli elenchi amigraHcl. prive di assistenza c con Udenti. 

teranno le otto ore di lavoro, raccoglitrici e anche i brac- puga cstretnamente bassa: queste le condizioni in cui lavorano le raccoglitrici di olive Quest anno, cot pretesto 

Micura, sindaco di, l'rascali, cianti di Gciizaiio astenersi dell annata inapra. piò i )>.f- 

grosho agrario locale e nipote compatti dal lavoro. Il,,,, |]J hiS.u ixif/na. Vittoria e le sue coni- Immemorabile, si preparano droni hanno cercalo di «di¬ 
dei noto cardinale omonimo, Le raccoglitrici di Frascati UHtl UUinid Ul llllll pat/ne, che .sono tante e .sono corredo c dote incominciando fendersi ». proponendo un va¬ 
lla dichiarato ciiiicaineiite clic sono decise a non cedete c in conosciute come li* più attive a fttporarc fin dn quando Inrio di 400 lire al giorno. Ma 

«è disposto finanche a far questa lotta le .sostiene anche ITTIRI, novembic e capaci lavoranti stagionali hanno otto, dieci anni. accettare queste condizioni 

mangiare le olive dalle capre, il fatto che in altre regioni di Anche oucsVanuo airitùzio provincia di Sassari, si donne di li tiri sono, in vorrebbe dire fare un passo 

'qlfando sAranno cadute tlagli Italia, in Calaliria, in Sarde- dclln raccolta delle olive Pf^O^ono insieme alla lotta Sardegna, il. simbolo d una ludictro, non riceverne un 

illheri. pur di non cedere .die gna è in Puglia migliaia di Vi!!"oria L tS.’ Smi. Tsono^o'Tillc SS"r^lSeo:'‘:^a7rcrc- 

richicste delle raccoglitrici ». donile sono iii agitazione con coperte c i tappeti che filo i,rnré;niiN/i* iiià” fnr/p^7f<»nn braccianti salariate. E su 400 derc ai padroni dispersa già 

Lu filo sono stati creati dalle bracciantile più forte della lavorano. 350 sono] quelVenergin, qneila forza 

Il sono dure come i ceppi dei salari piu equi, per una vita sue dita per qualche tempo provincia di Sassari. La don- iscritte al Partito Comunista, queirmiità che diede i suoi 

centenari olivi che crescono •omI'J’re. R farà; come ogni volta ne portano il costume sardo /j,. rtonne di Ittin indicano frutti lo .vcorso anno. 

sulle culline dei Castelli. wiiRbLLA acconci inizia un lavoro in cavi- bello c severo, c. da tempo Vittoria perchè racconti la _ E> di/jìcile descriucre 

... ^oro vita, le lotte che hanno quanto .sìa dura la nostra vì- 

mr M rnimmmzim» mmrms m mm mrt rmAmmmi m rmt m m combattuto e. quelle alle qua- ta. quando è H tempo della 

MÈMJaiilMiAMt V0RÌXAVA. yl MiOJÌijrt ^ .si preparano. mm beila raccolta. Pur essendo in vmg- 

- ragazzo. Vittoria Dorè; una giornnza tutte giovani, spes- 

_ __ di quelle belle ragazze brune, go. la sera, quando qualcuno 

dai capelli ondulati c lunghi veniva con la fisarmonica, 
e dai grandi orecchini d’ar- uon ne trovava una di.vposta 
m/rnmm c di corallo. Quello che ballare, tanto ci .sentivamo 

colpisce chi parla con Vii- stanche, con le ossa Ietterai- 
orar torta è quel suo modo di fare piente a pezzi. 

brusco c .secco, quel modo si- Troppo stanche per ballare, 



nnnh? ^vfim Gulinu Mikhailovna Kall- parole semplici e chiare sul glia. E* stato un gruppo di 
‘ 1 laworatriH an^ranp S Hre rd preparava a divenire parto, sulle sue diverse fasi, scienziati di Kharkov. con a 

* Ii-nr u"-miiL. O lire ni rrwdve Con una intima sensa- .sulle causo che provocavano i capo il dottore I. Velvovski. 

umilio. zione di gioia, mista a timore dolori e sul modo di preveni- a prendere l’iniziativa di ap- 

Da otto anni a ventisei, ed emozione. Come desidera- re j dolori massaggiando dol- plicare questo metodo negli 
dalla più tenera infanzia alla va avere presto la sua crea- cernente il ventre c frizìonan-, ospedali. Questo metodo si 
giovinezza. Vittoria ha cono- lurina tra le braccia -zr po- do con le dita la sede dei no- basa sulla tesi che il dolore 

scinto miserie c fatica. Ha tersela stringere al cuore e di nervosi nella zona lomba- accompagna solo i parti com- 

dnrmito nelle stalle umide ritrovale in lei le sembianze re, regolando il ritmo della plicati o patologici; ma se il 
insieme alle bestie dei pn- deiressere- amato! Ma tra i respirazione. Il medico, per parto si verifica in modo nor- 

droni, quasi sempre lasciate giorni di attesa e il momen- parlare alle su» pazienti, at- male, non debbono esservi 

completamente al buio per- to tanto desiderato vi era tendeva che queste si trovas- dolori. 

che i padroni non ci lientra- qualche co.sa di inevitabile e sero in quello stato di torpo- Ma come mai, allora, tul- 
vano con la spesa anche del- di sconvolgente che la osses- re che precede il sonno, te le donne quando partori¬ 
te candele; ho dormito coprr- sionaya. E più l’evento si ap- quando il cervello riceve escono, soffrono? La dottrina 
ta di .stracci, tenendosi slret- pro.ssimava, più Gaiina Mi- trattiene tutto quello che gli del grande fisiologo russo, 

ta alla compagna vicina per kha'loyna riviveva con la viene detto. I. pavlov, ha dato la prima ri¬ 
sentir meno la ripidezza de- o'luI,TtI‘'sugli'^tr^^^^ Felicità senza limiti ^ domanda La 

ali inverni Di aiorno ha la- udito sugli atroci convinzione, formatasi attra- 

norafo coii tutti i tempi ^°h)ii del parto. E cosi, dopo un po' di gior- verso i secoli, che i dolori 

fr„,i,i» m-nun «nir» n iiii.-o Auivo il momento 111 CUI ni, accaddc che anche se nei fossero inevitabili, ha creato 

hi Silfi vitfi è la dovctto lasciare d lavoro, mesi precedenti Tidoa del un certo sistema di rifle.ssi 

m ■ ...if.Mnin di dimiie andando pui alla fab- parto era stata come rincu-condizionati. La paura della 

Viiinrh, il li. sue rommifinè distraeva la gio- ho di una sofferenza inevita- .sofferenza accentua in modo 

I vane donna che era .sempre bile e crudele, ade.sso Gaiina notevole le sen.sazionì doloro- 

lo sanno. agitata da pensieri angoscio- vedeva la realtà sotto un al- se. stanca e aumenta la .scn- 

— Ala busta lumeiitarsi Ly pj,i,iy era imposses- Irò aspetto; la nascita di una sibilità. Per liberare la fulu- 
sollanfo? — domanda E sta- ju, y jyi punto che nuova vita era un processo ra madre da questa paura, 

la la uoloiifù di conoscere le quando si recò da un oste- armonioso e naturale bisogna influire sul suo si- 

lotte, le vittorie (li altre don- trico per una visita di con- Ed anche per Gàliha tutto sterna nervoso, in particolare 
ne. in altri paesi italiani e nel trollo, il dottore preoccupato .si svolse tranquillamente, e sulla sostanza corticale del 
mondo a (testare in ù?*"" le chiese: >< Che le succede? modo cosi semplice che cervello, 
volontà di ribellarsi. Vittoria sj sente forse male? » quando ella senti piangere la onect’nltim i ^nsi in/ i reon 

conosce In vita delle vìoudi- Gaiina si confidò con lui. Il sua creatura, non si rese nep- ,,,4»: : nrnrèssi' dóìl’nre-i- 
ne, delle braccianti emiliane dottore l’aseoltò attentamente pure bene conto di cohie tut- nismr> o nnò -iffHenrp f» ron¬ 
delle mezzadri, toscane, delle e quando ella ebbe finito dì to poteva già essere finito, ^ P,".^ j, py^jo 

raccoglitrici d’olive, calabresi parlare si mise a ridere così Vedeva l’infermiera indaffa- 

c siciliane. Conosce ogni top- sinceramente e così di gusto rata attorno al suo bimbo e Nessuna esclusa 

pa della strada percorsa da che anche le labbra della fu- si senti sopraffare da un sen- 

ognniia per ottenere il rìco- tura mammina si schiusero in timento di infinita tenerezza jj potente < eccitatore con- 
noscimcnto dei più clemen- un tìmido sorriso. per quel suo minuscolo esse- dizionalo » ò la parola. E’ la 

turi diritti, dei più giusti. « Attualmente noi appli- re. Fu pervasa da quella parola che agisce sulla so- 
L’anno scorso le donne di chiamo un nuovo metodo di straordinaria son.sazione. di stanza corticale e provoca la 
Ittiri ebbero la loro prima ^mestcsia per il parlo indolo- felicità senza limiti che e ap- inibizione o la scomparsa dei 
fimiiHn vittoria- ntteiniero PP^'-^’O as.siciirare che punto la gioia della mater- vecchi riflessi condizionati. 


glienti. 

... ._ Quest’anno, col pretesto 

. ...... ... ’ dell’annata magra, già i pa- 

pagna. Vittoria e le site coni- immemorabile, si preparano droni hanno cercato di «di- 
pagne, che sono tante e sono corredo c dote incominciando fendersi», proponendo un va- 
coiiosciiitc come le più attive a tttvorarc fin da quando lario di 400 lire al giorno. Ma 
e capaci lavoranti stagionali hanno otto, dieci anni. accettare queste condizioni 


cioè, che la paga giornaliera, “p" soffrirà. Dovrà solo as- nita. riesce ad attenuare l’eccita- 

wer tutta la durata della riic- sistcre ad alcune nostre con- n metodo di anestesia per zjone della regione sub-cor- 

colta delle olive fosse dì 500 vcrsazionl^ oUcnerc il parto indolore con ficaie c diminuisce i dolori 

Un- e che i lòculi dove le ^ .‘■‘p^* . Galma Mikbailov- raiuto della profilassi psico- jjej pm-to. Ecco perchè sono 

donne si fermavano a dor- V"'. "" gruppo di logica e in effetti cosi scmpli; necessari i corsi preparatori, 

niré fossero puliti e ateo- >Pc»P‘P che seguiva il ce e nello stesso tempo cosi Alla maternità n. 32 di Mo- 

n P»/ì ” metodo dell ostetrico. efficace, che non può non su- g^y c’è un album rilegalo 
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curo rii riassumere i fatti più 


ma non per leggere, per di- 


QHITA MARCHI 
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importanti d’un cammino trovare'qurlVac- 

P<^rcorso a fianco di altre qiicirinfesa che c il 

-compapnc di fatica, i: il co- primo segreto per la vittoria. 

Sapevamo dell arrivo a Ro- «Afambo» c dove et aspetta Katherine si anima c muove sua gente, che ella attinge di- nano da lei. *'“C * padroni sono prcpo- 

nia di Katherine Dnnham per la seconda sorpresa. Abituati armonicamente le mani brìi- rettamente dal folklore negro _ Ho cominciato a inno- tenti c duri a cedere, noi sia- 

avcrlo letto sui giornali, ma a vedere la danzatrice negra ve c sottili come in una del- c cerca di rendere accetti ad rare come bracciante a 11 au- come una muraglia» — 

nessuno era stato capace di avvolta in fantasiosi c vario- le sue danze: — Silvana ha un Pubblico il più possìbile ,ji _ racconta; poi aggiunge, dice Vittoria con orgoglio. « E 

vederla e tanto meno inter- pinti costumi, circondata da possibilità straordinarie e vasto, senza tradirne Vorigi- c non certo per immodestia, siamo tante. Le giovani che 

vistarla. Non perchè la ce- piante strane in mezzo alla molto senso del ritmo, che è naie piuezza. Ma arriva la so- ma perchè si riesca a com- verranno fra qualche anno 

lebre danzatrice negra abbia t sua » musica piena di colo- essenziale per questo genere Uta macchina per accompa- prendere com’è arrivata ad Z’’” voi. dovranno trovare 

particolare antipatia per i re e movimento, non la ri- di danze. E una grande vo- gnarla agli stabilimenti c non evolversi, c formarsi per la condizioni migliori, questa è 

giornalisti, ma più semplice- conosciamo quasi nella don- lontà di imparare; pensi che ci resta che stringerle la lotta, _ che pur essendo una vna lotta che non si arresta, 

mente pcrch.1 non c rcpcribi- no smilzo vestita di nero, col ieri sera dolevano le gambe mano augurandole buon la- bimba allora veniva già anche i padroni lo hanno ca¬ 
le in nessuno dei luoghi fre- morbido viso bruno incorni- a me! — La danzatrice ne- foro. considerata dàlie compagne P'do 

qiientati abitualmente dagli ciato da una semplicissima gra è scritturata per quattro BIANCA T. nn'iane una « lanoranfc di QHITA MARCHI 

stranieri: non passeggia per ciiffictln, che ci viene incon- mesi, dopo di che vorrebbe 

piazza di Spagna in cerca di tro in anonimo salotto, pieno riformare la sua celebre com- i—— 

oggetti d'arte, come non so- di specchi e divani, invitan- pagnia c compiere una tour- 

sia in via Veneto all’ora del- doci gentilmente a sederci e néc in Italia. ^ a 

rapcritivo, non abita all’Ex- a domandare... — E’ bello e piacevole lavo- ^ ^ ^ 

cclsi(}r c non va a cena nei Entriamo subito nell’» at- rare con persone che ormai K i 

locali caratteristici. gomcnto del giorno yy cioè il sono diventate amiche ed 

Finalmente veniamo a .sa- film che narrerà la storia ài affiaLatis.sime —, ci dice —, ^ 

pere che Katherine trascorre una donna troppo bella, i suoi ma penso che ogni tanto sia 

otto ore (H giorno agli sfabi- molli errori c la sua rrden- bene fare qualcosa per pro- 

limcnti Poìiti-Dc Laurcntis zioiic. prio conto, con altra gente. — 

dando lezioni di «mambo» a <, il mio primo compito è hcI film lavoreranno però T W ' ’T A “W 

Silvana Mangano che sara in- quello di dare lezioni di bai- alcuni elementi della campa- fa t M IJ U M m n 

terprcte del film omonimo, Cd lo a Silv.ana Mangano — ci o„rc al marito di Ka- J, fai IJ II / % M \JF 

il tempo rimanente nel suo spiega Katherine Dnnham — q„alttà di costa- — — —-w- 

tranquillo appartamento oi e metterla in grado dì soste— fiijstn e scetinarafo dei cari ■ 

Partoli dove ha preso allog- nere il ruolo di una ballerl- numeri rii ballo* Maria Crt- 

pio con la figlia Maria Cri- na. Oltre a questo interpreto gtiua. la loro figlia dodicenne Pronrio cim anti n rasa mia 

sana. Il personaggio della corcogra- li accompagnèrà cercando Proprio dai aliti a casa mia 

Non la troyianio peró in fa di una compagnia di rivi- nelle calli pittoresche di Ve- c’c sull'auqolo della via 

nessuno dei luoghi indicati, ste; quella appunto nella qua- nczia, dove saranno girati gli 

ma in casa del regista Robert le entrerà la Mangano». estprni del film isnira-ioni strana libreria. 

Rossen che la dirigerà tn Parlando della sua allicra p^j. j disegni che la ma¬ 
dre definisce » veramente in- », i-, . . » - 

tcTcssanti ». ZI libraio e un vecchio ometto, 

■ ^ soggiorno bottega è solo un carretto 

tn Italia costituirà una spe- ^ 

eie di vacanza dopo vari me- coi libri in fila su un palchetto, 

si di permanenza ad HoUy- 
tcood dove Katherine si esibi¬ 
va da Ciro’s. il famoso loca- Intorno al carretto c’é lino studente, 

le delle celebrità dello scher- 

mo, la più fertile fonte dì pensionato ed altra gente 

ispirazione per i giornali che sfoglio i libri e non compra niente, 

mondani in cerca di pettego¬ 
lezzo, la pista di lancio del- », _, • - . . 

le aspiranti attrici che spera- lecchio libraio non protesta: 

no nel colpo di fortuna. I per chi ha tasche vuote e buona testa 

grandi occhi neri della Du- , 

nham scintillano di sottile guardare i libri e già una festa. 

malizia mentre me ne parla 

e noi vorremmo domandarle OIAMRIOCOCO 

di più; per esempio le sue 

impressioni su quello che fu .■ E il A 

chiamato il «musco delle ce- 11» “ 

Icbrità », ma lei comincia a 
parlare fitto, fitto accompa- 
gnandosi con una mimica di TfijOft 
tutto il corpo sottile chiuso ik ]F**^*^ 

una-specie’di tuta nera. Rac- iT 

conto di un altro film italiano ym / *% 1 1 

che ha girato anni fa e Botta • ' I / | 

e risposta », del « Bandito yvJjSM | ^ 

dello /Casba » dove per la pri- /'<5^ \ » I 

ma volta sostenne un ruolo * Va 
drammatico, del suo lavoro di .l; iJi^~ 

'interpretazione e rielabora- 

KatlMrHK D—ha» è gioata a RoMa con la flfUa c il marito rione di danze e canti della 


Le donne ascoltavano le scitare un senso di mcrovi- quale quasi tutte le gio- 

mammine scrivono alcu- 

no per noi, c come si preoc-> 
cupa del nostro benessere! » 
ha scritto Valentina Sm^mno- 

solo costruisco delle 
cliniche stupende, non solo 
4 l|^^^BBBÌ^^ quattro mesi prima del parto 

assegna ad un lavoro più 
leggero, senza diminuzione di 
^ garantisce per 

mesi mezzo l’intero 

^ pendio senza 

dell’altro ancora. Durante 
^ gravidanza abbiamo 
, stenza gratuita oltre tutto 

.. questo si riesce anche a far 
'■ ^he le gioie della maternità 

■ > V'r. ' j non vengano diminuite dal 

\ ^ Il metodo del parto indo- 

loro con l’aiuto della proft- 
?> "lassi psicologica è applicato 

■' n sempre più di frequente. Dif» 

ferisce dagli altri numerosi 

• A ' ' ^ ''«^ìaihZ- metodi per la qualità che la 

^ scienza sovietica apprezza di 

più; la sua possibilità di ap- 

plicazione su vasta scala e la 
, ... sua accessibilità. Ce se ne 

. > ~ serv’e tanto nelle cliniche di 

■ ,^^B Mosca come in quelle di Lc- 

ningrado, negli ospedali ru- 
^ \ come nei reparti mater- 

^ ’v-tV \ nità dei kolkhoz. Le conquiste 

C . \ della medicina sovietica sono 

Br w ^ HBIBBBBÌBBIÌ^BBf accessibili per ogni madre nel 

..... ... Paese del Socialismo. 
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La lavoratrice sovietica è accolta in clinica a spese delio 
Stato e il suo Sindacato le fornisce il corredo per il neonato 
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IL LIBRAIO 


Proprio davanti a casa mia 
c’c sull'angolo della via 
una strana libreria. 

Il libraio è un vecchio ometto, 
la sua bottega c solo un carretto 
coi libri in fila su un palchetto. 

Intorno al carretto cè uno studente, 

un pensionato cd altra gente 

che sfoglia i libri e non compra niente. 

Il vecchio libraio non protesta: 
per chi ha tasche vuote e buona testa 
guardare i libri è già una festa. 


QIAMRIOCOLO 


I Vi piace que¬ 
sto d i s e fninu? 
Siamo, come ve¬ 
dete, in nn Circo 
equestre <i caval¬ 
li staranno dal¬ 
l’altra parte). 

Vi proponiamo 
di arricchire ^ il 
nostro piccolo Cir- 
co discmondo al¬ 
tri personaggi: 
pagliacci, foc li e 
giocolieri'» caval¬ 
li ammaestrati. 
acTohati sai tra- 
pcsio. ballerine 
sai filo, animali 
sapienti, e tatti 
gli altri straordi¬ 
nari artisti che 
fanno del «Circo» 
nn mondo mera¬ 
viglioso. 

Siamo sicari 
che ae verrà fan- 
ri il pia simpa¬ 
tico e divertente 
Circo di qaesto 
mondo! 


Un concorso di diSBgDO I P»»*» 8 el Novel lino 
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IL CMNOLlNO 





Cari .\naicl, di Porto S. Epjdio; Qraxicila 

„ __ Grasso di Cataraa; Vittorio Co- 

a giudicare dal gran numero Massimo Fina¬ 
li ragazzi che questa s^mmana C*.„,.listi 

hanno risposto esattamente al- ecc 

le domande di « Aritmerica d^ poliamo continuare, ca- 

rortcnte . e hanno rialto i due scusateci In compen- 

rodovinelU del numero ^ anticipiamo una bcl- 

notizia: la Redazione 
.tri .Amici stanno dnenta^^^^^ . ^ovcilino del Gloredi. ha 
troppo ln»cn gcntL Questa nat,^ preparare per voi una 

O SI r» i Siandc sor^re^di fiì^danno.. 

ma come si fa con i premi? Noi »-„„ , ... 

, _ ' . Lna eorpiesa che earà il ciu- 

oossiamo assegnarne soltanto ... 

cinque a settimana: e allora non .__, _ ___ 

^4 ^ .... .. 4 Amici, e In modo particolare dei 

cì resta che estrarre a ^>ortc i •&* .. w 

j ^ * ' phi • affezionati, di quelli che 

*rv •. A -• « hanno,Ietto il « Novcìlirio » ogni 

Pcr.j. «KTorne e giusto rico- __ .{ „ .... ..... , 

... .. . glovetii e partecipato a tutti 1 

noscere i menti di tutti, pub- ™ 

_. ,__ . . Concorsi, anche se non sempre 

bhchcremo i loro nomi in ordì- . 

ne d. bravura: Irm. Salidu di 

Ma adesso non è possibile dir- 
Elscnor. Cjj^s di Arman^ vi di più: se no. che sorpresa 

*^“*?^5*^** Jf®* «areboe? Continuate però a met- 

massimo Impegno ne'..a 
f ^,^?*«?*****"^4 Avelline, ERa- soluzione del nostri indovine!'.:, 
hlcto Monaco di Pescara; Franw partecipate a tutti i Cor.corsi. 
Ra di d i Mortema^i (Grotto); ,jnohc se non credete di poter 
Rollata R^itl di S.ena; Oiova^ conquistare I primi premi. Poi- 
ni Russo di Caserta; E mjn» V o- Redazione tiene conto di 

noruso di N-ola; Ana^a Sorofini 

fortunati _ 

Terminiamo ringraziando tut- 
_ ti I ragazzi che hanno scritto 
K ■ lettere e cartoline per i nostri 
r ^ r ' amici dellTinione ■ Sovietica, e 

i»'- assicurando (tutti, quelli che 

jlY l'hanno richiesto) 'che il loro 
— Cfc ifijra nome e indirizzo 'verrà inviato 

a un ragazzo sovietico della cit- 
^0^9K|^.^3 ** specificata. .Auguri per le fu- 

I ^ corrispondenze Internazio- 

' >TLwr\ hall! E molli affettuosi saluti dal 

JNttP'Jfia« Novellino s. 


Fimo INGRAO «ueuare 
Gtorglo Calonu vice Olrcn. resp. 
•*StabiliiiMino Tipégr. UlE.sa.sA.' 
vu XV Movoatoa. 1«» 
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